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AVVISO

Per gli efetti di ptíi all'articolo 22 del R. decreto
ti giugno 1908,µ?585,si fa noto a tutti gli ufici am-
messi>alla giátdita,distribuzione degli atti del Governo
in fögÌio sofoÌtä,,che , la Öireziöno. della 'Casa penale
(TipoyafiÃ:iiii Mg Ilate) inWoma, ha ora termi-
nato la spedizion0 ÅÈýIi atti in foglio sciolto dal nu
mero '401 al numero 500 del 1916, meno i numeri:
404 - 406 À 407 - 408 ... 410 - 411 - 412 - 413
- 414 - 415 - 416 - 417 - 418 - 424 - 426 -

427 - 428 - 43Ì 434 - 435 - 444 - 450 - 452
- 458 - 454 -155 - 456 - 457 - 459 - 460 -

461 - 462 - 465'- 464 - 470 - 47i - 479 - 481
- 482 - 487 e 488 che per disposizione del Ministero
di grasia e giustizia, non si distribuiscono in fogli
sciolti, ma vengono soltanto inseriti in sunto nella

Raccolta ufficiale a volumi.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi dovranno avanzarsi entro il termine di

un mese dalla pubblicazione del presente avviso.
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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNU

Il Senato del Regno e cgnvocato in seduta pubblica
per martedì (3 briglio 1916, alle ore 15, con il se-
µente

Ordine del giorno:
I. Sorteggio degli uffici.
IgDiscussione dei seguenti disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'eseroizio Ananziarlo 1915-916 (N. 288).

2. Conversione in legge del R. decreto 20 aprile 1913, n. 511,
oh disciplina il collocathento tuori ruolo del personale del R. corpo
del gemo oÍvile e dell'Amministrazióne centrale dei lavori pubblici,
destinato nelle Colonie (N. 258).

3. Oonversione in legge del R. decreto n. 106 del 31 gennaio
1909, ehe approva la convenzione per l'esercizio da parte dello
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione di Desenzano e il lago
di Garda (N. 271).

4. Conversione in legge del R. decreto 12 marzo 1914, n. 183,
ahá hä reoato modificazioni ed aggiunte al testo unico del reper-
tório per l'applicazione della tariffa dei dazi doganali, approvato
con R. decreto dell'8 gennaio 1914, n. 10 (N. 254).
av 5. Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1914, n.902,
che autorizza l'Istituto nazionale delle assicurazioni ad assumere i
rischi di guerra in navigazione (N. 251).

6. Faedità al Governo di prorogare ed estendere le conces-

aloni, all°industria privata degli impianti telefonici ad uso pubblico
(N. 250).

7e Conforsione in] legge del R. decreto in data 13 luglio 1914,
n. 780, col quale à stata concessa la restituzione dell'imposta sul
sala impiegato per la fabbricazione dei formaggi « provoloni », di
quelli a uso pecorino » e di qualsiasi altra qualità di formaggi sa-
lati « esclusi i margarinati e non classideati, prodotti nei luoghi ove
ylgasla privativa del sale, ed esportati all'estero (N. 273).

8. Approvazione della maggiore assegnazione di L. 1049 per
provvedere al saldo di spese residne inscritte nel conto consuntivo
del iMinistero delle ananze per l' esercizio ananziario 1914-915
(N. 290)..

9.-Maggiori assegnaziom e, diminuzioni di stanziamento su ta-
luni capitoli dello átato di previsione della spesa del Ministero
dell Ananze per l'esercizio ûnanziario 1915-916 (N. Ë91).

10..Conversione in legge del R. deoreto 7 gennaio 1915, n. 16,
opl Quale venne autorizzato 11 prelevamenio della somma di lire
175.Q00 «dal .tondo di riserva per le spese dell'istruzione elementare
eipopolare per corrispondere paghe e compensi al personale av-

Ventizio ilegli afflai provincialitscolastici, durante il secondo seme-

streidell'eseraisio ânanziario 1914-915 (N. 270).
Ilsconversione in legge del R. decreto in data 7 febbraio 1915,

n. 91, col quale venne asselinato allo stato di previsione della spesa
del Mînistero della guerra per l'eseroizio ûnanziario 1914-915, Pul-

ore somma di L. 170 milioni per provvedere a spese dipendenti
dagli syvenimenti internazionali (N. 277).

18. Conversione in legge del R. decreto 9 maggio 1915, n. 606,
l quale fu autorizzato un ulteriore aumento di L. 2.000.000 al

fondo di riserva delle spese impreviste per l'esereirio finanziario
1 915 (N. 278).

11 Conversione in legge del R. decreto 15 novembre 1914,
n 1252, per maggiore assegnazione straordinaria di L. 46 milioni
11 bilang .4ella guerra per l'esercizio ânanziario 1914-915 (N. 283).

14. Convalidazione di decreti Reali e Luogotenenziali col quali
Nrono autorizzate prelevazioni di somme dal, fondo di riserva per

le spese impreviste durante il periodo dal 21 maggio al 30 giugno
1915 (N. 289).

15. Disposizioni varie sulla sanità pubblica (N. 248).
16. Disposizioni3 interpretative (art.73 dello statuto del Regno)

circa alcuni casi di pretesa ineleggibilita ai Consigli comunali e

provinciali (N. 234).
Il presidente
MANFREDI

LEGGI E DECRETI

h numero 605 della raccolta w/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per le finanze e per le poste e i telegrafi, d'accordo
col ministro del tesoro, ed in seguito a deliberazione

del Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato e ordiniamo :

Art i

Per provvedere ai bisogni straordinari del stegoro,
ò dato valore di legge per la durata della guerra alle
disposizioni contenute negli allegati A, Be C, riguar-
danti rispettivamente :

1° aumento del contributo del centesimo di guerra ;

2° provvedimenti in materia di tasse sugli affari,
3° aumento delle tasse dei pacchi postali.

Art. 2.

Le disposizioni contemplate nel presente decreto

avranno applicazione nei modi e termini rispettiva-
mente stabiliti negli allegati stessi.
Ordiniamo che il presente decreto, mt1nito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Comando supremo, addl Si maggio 191ô.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛANEO - RIC010 -

ÛARCANO.

Visto, Il gttardaglii: ORLANDO.

Alleigato &.

Aumonto del contributo del centesimo di guerra.
Art. l.

Con effetto dal 1° luglio 1916 é raddoppiato il coníËb aor-

dinario di guerra di un ceritesimo per lira stabilito dill'art. 1* del.
l'allegato A al R. decreto 21 povembre 1915, n. 1643.
Sono esclusi dal raddoppiamento i redditi di ricchezza inobile
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aon appartenenti, alla categoria A, la cui imposta è riscossa per
ritenuta diretta, non che le somme capitali pagate dall'Istituto
na:iionale delle assienrazioni, agli assicurati o loro aventi causa,
ed i premi ad esso pagati da Provincie e Comuni per l'assicura-
zione del loro dipendenti.

Art. 2.

Il gegamento del secondo centesimo di guerra sui redditi sog-
getti illa îœposta diretta pel prorata dal 1* luglio al 31 dicembre
1914 ilará offettuato in unica soluzione, alla scadenza della rati
di dioombre 1916, per quei redditi che trovansi inseritti in ruoli già
pubbgcati. A costituire in more i contribuenti pel pagamento del
prorata medesimo, non occorrerå la pubblicazione di altri ruoli, na
lat kotinoazione della cartella, di cui all'art. 25 della legge sulla
rl'doosefone 29 giugno 1902, n. 281.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro segretario di ßlato per le finanze.

DANEO.

Allegato B.

Provvedimenti in materia di tasse sugli afferi.
Art. 1.

La tassa graduata di bollo stabilita dall'art. 3, n. 2, del R. de-
ereto legialiti#o 12 ottobre 1915, n. 1510, allegato C, è applicabile
alle bollette che si rilasciano per il suppletivo pagamento dei dazi
doganali risoossi in meno e delle malte, nonché alle bollette per
somme, depositate, di oui all'art. 19 delle disposizioni preliminari
alla tariffa generale dei dazi doganali approvata col R. decreto 29
lugno 1910, n. 577.
Sono soggetti alla tassa di bollo nella misura fissa di centesimi l0
i buoni per visite a ripresa delle merci straniere e nazionali.
La tassa di bollo sui manifesti, in arrivo e in partenza, é elovgta

da lire una e centesimi 35 a lire due e centesimi 70; e da cente-
simi 10 a centesimi 20 à elevata la tassa sui lasciapassare che si
consdgnano ai bastimenti dispensati dal manifesto di partenza.
Le' tasse anzidette, comprensive di decimi ed addizionale, si ri-

senotono a norma dell'art. 63 del testo unico 4 luglio 1897, n. 4'4.

Art. 2.

La tassa Osea di bollo, stabilita dall'art. AO, n. 15, della legge di
411o in cénteAimi 18 per foglio sui libretti di conto corrente, no-
minativi o kl portatore, ò elevata a centesimi 20 per foglio,col mi.
nimo di L. 1, oltre i decimi e l'addizionale, per ogni libretto.
Nplie tasse suddette 4 compresa quella per le quietanze.
La presente disposizione avrà effetto dal 1° luglio 1916 - e tutti i
libretti di conto corrente, i quali siano in vita a taledata, dovranno
essere entro il 30 giugno 1917 regolarizzati i•ispetto alla nuova tassa
di bollo a cura di chi li ha emessi ed a spesa del possessore.

Art. 3,

È aumentata da centesimi 70 a lire 1,35, compresi decimi ed ad-
dizionale, la tassa nasa di bollo sui registri a madre e figlia per la
speëÍslone delle polizze, dei titoli di azioni ed obbligazioni, delle
quiohnze o rioevnte non ordinarie, ed atti concernenti lo opera-
zioni delle Società anonime ed in accomandita per azioni e delle
Società e Compagnie di che nella legge 26 gennaio 1896, n. 44, e

an.,ogni altra sorta di carta, anche stampata, che si faccia servire
alla formazione di essi atti, polizze, titoli, quietanze e ricevute non

ordiÀ$rienAlva la disposizione dell'art. 15 di detta legge, ed esoluse
le eartelle agrarie emesse da Società e da Istituti eseroenti il cre-
dito agrarlo, e le azioni, di valore nominale non superiore a lire

ventioingue, emesse dalle Società cooperative.
La presente disposizione avrà effetto gal l luglio 1916 ; e tutti i

titoli in essa oontemplati, in vigore a tale data, dovranno essere,

entro il 30 giugno 1917, regolarizzati in ordine alla nuova tassa di
bollo a cura di chi li ha emessi ed a spesa del possessore.

Art. 4.

Alle contravvenzioni ai disposti degli articoli 2 e 3 è applicabile
la pena stabilita dall'art. 56, n. 9, del testo unico delle leggi sulle
tasse di bollo.
La compartecipazione stabilita dall'art. 3 della legge $ð gennaio

1865, n. 2134, a favore degli agenti scopritori, à elevata,per le con-
travvenzioni alle disposizioni delle leggi e dei decreti in materia
di bollo, dal quarto al terzo del prodotto netto delle contravven-
zioni medesime.

Art. 5.

Pei trasporti marittimi, esclusi quelli effettuati dalle ferroyio
.dello Stato, indipendentemente dalle tasse di bollo e dalle addizio-
nali stabilite dalle leggi vigenti, è dovuta per ogni polizza di carico
una soprattassa di guerra da riscuotersi nei modi stabiliti per lo
tasse ordinarie di bollo, e fissata nella seguente misura:

a) per le spedizioni di merci in un solo collo del peso da
oltre 60 a 120 chilogrammi, centesimi 20;

b) per le spedizioni di più colli da oltre 20 a 120 chilogrammi,
centesimi 50;

c) per le spedizioni di merci di Ipaggior peso:
su navi destinate al piccolo cabotaggio, L i ;

su altre navi, L. 2.
La soprattassa di guerra predetta è comprensiva di deoimi ed

addizionale.

Art. 6.

La scritturazione nelle polizze di carico di una falsa diohtara-
zione qualsiasi, in guisa che la sopraktassa di guerra, di oui al pre•
cedente articolo risulti minore di quella dovuta, costituirà egatraT•
Venzione punibile ai sensi dell'art. 56, E 9, del citato testo union.
L'identica penalità per ciascun documento in contrivvenziorie ð

applicabile nel caso di mancanza o di insufÍloienza del bollo.
Art. 7.

La tassa di bollo, di cui all'art. 2 del R. decreto legislativo ISno-
vembre 1914, n. 1233, pei biglietti d'ingresso ai cinematogran d'im-.
porto superiore a lire due ð aumentata di centesimi 20 per ogni
lira o frazione di lira in più di lire due.
Nei comuni nei quali la tasst sul prodotto lordo dei pubblioi spot-

tacoli, di cui all'art. 68 del testo unico 4 Inglio 1897, n. 414, spetta
allo Stato; a questo è interamente devoluti anohé la tassa di bollo
sui biglietti d'ingresso ai einematograd, stabilita dal mentovato
decreto legislativo, ðall'art. 24 del successivo decreto legislativo 18
attobre 1915, n. 1510, allegato C, e dal primo comma del presente
articolo.

Art. 8.

Quando la riscossione della tassa sui biglietti d'ingresso at eine-
matogran si erettua mediante applicazione di marche speciali, su
eiasoon biglietto deve apporsi un'unica marca d'importo corrispon-
dente alla tassa dovuta.
Qualora per mancanza d1 marche di valore pari alla tassa da

oorrispondere si renda necessario l'impiego di pia marche, alasenna
di queste dovrà essere annullata singolarmente nel modo presoritto
dal terzo comma dell'art. 3 del deoreto legislativo 12 novembre
1914, n. 1233.

Art. 9.

Alle contravvenzioni riguardanti le taase di bollo sui biglietti di
ingresso ai cinematograft sono applicabili le disposizioni di òni al-
I'art. 63 del testo unico delle leggi d'imposta sui redditi della ry
chezza mobile, approvato col It. decreto 44 agosto 1877, n. 4081
(serie 2a), oonearnenti la responsabilità solidale del oessionario o del
suooessore.
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Nei casi di chiusura di einematografo provocata dalla Intendenza
di finanza a termini dell'art. 5 del decreto legislativo 12 novembre
1914, u. 1233, non si potrh, da parte di chicchessia, riprendere nello
stesso locale il corso delle rappresentazioni se prima non sarà stato
Versato all'uficio del registro l'importo delle ammende accertate a

seguito del verbale di contravvenzione.
Art. 10.

Le disposizioni contenute nel presente allegato avranno effetto
dal 1 luglio 1916.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di ßtato per le pnanze

DANEO.
Allegato 0.

Aumento delle tasse dei pacchi postali.
Art. l.

Dal 1* luglio 1916 la tassa di spedizione dei pacchi postali per
l'interno del Regno, per le Colonie e per gli ufici nazionali al-

1)stero, é aumentata come segue:

per i pacchi fino al peso di 3 chilogrammi da cent. 60 a cente-
simi 70;

per i pacchi da oltre 3 duo a 5 chilogrammi da L. I a L. 1,20;
per i pacchi da oltre 5 fino a 10 chilogrammi da L. 1,40 a

1.80.
Le tasse anzidette sono anmentate del compenso devoluto alle

Boeietà di navigazione per i pacchi a destinazione delle Colonie e

dogli adici nazionali all'estero, spediti a mezzo di piroscafi.
Resta fermo per i pacchi « voluminosi » (ingombranti) la misura

della soprattassa stabilita dall'art. 74 del testo unico delle leggi
postali approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501.

Art. 2.
È mantenuta la tassa speciale di centesimi 30 per i pacchi di-
retti a militari in zona di guerra stabilita col deoreto Luogotenen-
slale del 15 luglio 1915, n. I 159, e quella di centesimi 40 per i
pacchi spediti dai militari chiamati alle armi stabilita dall'art. I
della legge 3 marzo 1904, n. 80.

Art. 3.
Il diritto di assicurazione per i pacchi di valore dichiarato, di

out nell'art. 75 della legge posl.ale (testo unioo), è elevato da cen-
tesimi 10. a centesimi 15 per ogni 300 lire o frazione di 300 lire.
La tassa fissa di assegno, di cui nello stesso articolo, é elevata

da centesimi 25 a centesimi 30.
Nel caso di spedizione contemporanea da uno stesso mittente

ad uno etesso destinatario di più pacchi gravati ciascuno di asse-
gno, la tassa anzidetta è fissata a centesimi 10 per pacco con un

minimo di centesimi 30.
Art. 4.

I pacchi debbono essere normalmente affrancati dai mittenti al-
l'atto della spedizione. È tuttavia consentita laspedizioneinePorto
assegnato a lasciando a carico del destinatario il pagamento della
tassa aumentata di un diritto fisso di centesimi 15 per ciascun

paooo.
Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro segretario di stato per le poste e i telegrafi
RICCIO.

E numero 089 della raccolta uf)?ciale delle leggi e dei decreti
delRegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che coriferlsop
al Governo del Re poteri straordin i durante la guerra
e lo autorizza a provvedere i mezzi straordinari por
fronteggiare le deficienze del bilancio derivanti da au-
mento di spese :
Visto il Nostro decreto n. 222 del 20 febbraio 1916,

col quale furono approvate modificazioni alle tariffe
e condizioni per i trasporti sulle ferrovie dello Stato
per semplificarne l'applicazione e per assicurare mag-
giori proventi alle ferrovie stesse ;
Considerato che per il continuo aumento de11e spese

di esercizio e specialmente del costo del carbone, can-
sato dallo stato di guerra, è necessarioiproeirare ul-
teriori introiti alle ferrovie dello Stato:
Ritenuto che, nelle attuali circostanze, siano venute

a mancare le ragioni di cöhcorrenza che, a suo tempo,
hanno consigliato facilitazioni nei prezzi di trasporto
di determinate merci in servizio diretto internazio-
nale;
Considerato che non è possibile ultimare la ristampa

delle tariffe e condizioni pei trasporti entro il termine
stabilito dal Nostro decreto sopra menzionato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto con quelli del tesoro e di
agricoltura, indudtria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Fino a nuova disposizione, l'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato è autorizzata :

a) a riscuotere in aggiunta ai prezzi dei biglietti
per viaggi da compiersi sulle ferrovie dello Stato a

tariffa ridotta in base alle concessioni speciali di cui
le leggi 29 dicembre 1901, n. 562, e 9 luglio 1908, n. 406
(art. 4), e di cui i Regi decreti 30 giugno 1911, n. 809
(art. 1, ultimo capoverso), 8 febbraio 1912, n. 177, 9
maggio 1912, n. 470, e 23 dicembre 1915, n. i901 (art. i
e 2), le seguenti soprattasse progressive, da computarsi
per ogni persona e per ciasoun viaggio sia di andata
che di andata e ritorno:
L. 0,10 per ogni importo individuale da L. i a L. 1,95
» 0 20 > > > > > > 2 > > 4,95
» 0,50 > > > > > > 5 > > 9,95
» 1,00 > > > > > > 10 > > 19,95
» 1,50 » » » » » » 20 ed oltre.
A tali soprattasse sono soggetti anche i biglietti di

viaggio a tariffa differenziale C rilasciati agli impie-
gati delle ferrovie dello Stato e di altre Amministra-
zioni e delle rispettive famiglie.
Sono esenti dal pagamento delle dette soprattasse

i biglietti di prezzo fino a L. 0,95 per persona, quelli
dei viaggiatori fruenti della concessione speciale B, e

similmente non saranno gravati i biglietti di viaggio
a tariffa militare e differenziale C rilasciati ai militari
e loro famiglie in base al regolamento pei trasporti
militari ;
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b) a riscuotere all'atto della vidimazione dei

biglietti gratuiti di fa e di 26 classe e della presenta-
zione dei, buoni per trasporto gratuito di bagaglio, ri-
lasciati in conformità all'art. 3 della legge 9 luglio
1908, n. 406, i seguenti diritti fissi:

per ogni biglietto di 12 classe L. 3 00
> > > > 2a » » 2,00
» » buono bagaglio > 0,50

c) ad assoggettare i biglietti gratuiti per un

solo viaggio ed i buoni per il trasporto gratuito del

bagaglio rilasciati a norma dell'art. 83 della legge 7

luglio 1907, n. 429, e del regolamento approvato col
R. decreto n. 629 del 21 luglio 1910, al pagamento dei
seguenti diritti fissi:

per ogni persona, esclusi i ragazzi fino ai tre
anm:

L. 1,00 pei viaggi di corsa semplice da efettuarsi
in la classe;

L. 0,40 pei viaggi di corsa semplice da eñettuarsi
- in 2* classe;

L. 0,20 pei viaggi di corsa semplice da effettuarsi
in 3* olasse.
.I diritti fissi anzidetti sono raddoppiati per i viaggi
di andata e ritorno :

per ogni buono bagaglio, L. 0,20.
Sono esenti dal pagamento di tali diritti fissi i Li-

glietti ed i buoni bagaglio rilasciati per motivi di ser-
vizio ed i biglietti emessi in base all'art. 15 del succi-
tato regolamento ;

d) a percepire per i biglietti di viaggio le se-
guenti soprattasse:

per ogni biglietto di sola andata e per ogni per-
hona, L. 0,05 ;

per ogni biglietto di andata e ritorno o di altra

specie e per ogni persona, L 0,10.
Sono esclusi dal pagamento di tali soprattasse i bi-

glietti di cui ai precedenti punti a), b) e c) e quelli ri-
lasciati in base all'art. 15 del regolamento citato allo
stesso punto c), nonchò i biglietti di abbonamento, i
biglietti rilasciati in base alla concessione speciale B
ed al regolamento pei trasporti militari.
Sono parimente esclusi i biglietti per i viaggi inte-

ressanti le linee di navigazione esercitate dallo Stato;
e) a percepire un supplemento pari al 50(0, con

arrotondamento ai 5 centesimi superiori, sui prezzi
dei biglietti di abbonamento di qualsiasi specie stabi-
Jiti in base all'art. 1°, comma e), del decreto Luogo -
tenenziale 20 febbraio 1916, n. 222;

f) ad aumentare del 5 0¡O l importo totale dei
prezzi di trasporto, compresi i diritti fissi ed acces-

sori di qualsivoglia genere, dovuti, anche per effetto
dei provvedimenti di cui al decreto Luogotenenziale
n. 222 del 20 febbraio 1916, per le spedizioni a grande
velocità, a piccola velocità accelerata ed a piccola
velocità ordinaria.
Tale aumento, che sarà da computare in via supple-

tiva, con arrotondamento ai 5 centesimi superiori, si
applica anche ai trasporti effettuati in base alle con•
cessioni speciali di qualsiasi genere.
Sono esclusi dall'aumento i trasporti effettuati in

base al Regolamento pei trasporti militari e quelli
eseguiti in base ai servizi cumulativl ferroviari-ma-
rittimi;

g) a sospendere l'applicazione dei prezzi spe-
cialmente ridotti, contenuti nelle tariff'e indicate nello
annesso prospetto, vistato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente, e ad abolire la concessione per il trasporto
gratuito dei sacchi vuoti da cereali fra gli scali di Ge-
nova, Sampierdarena, Savona Marittima, Rivarolo Li-
gure docks e Venezia da un lato e le stazioni svizzere
dall'altro ;

h) ad aumentare del 10 Og0, con arrotondamento
ai cinque centesimi superiori, I prezzi in vigore sûlle
linee di navigazione esercitate dallo Stato per tutti i

trasporti delle persone - esclusa la tassa di pontile -
e delle cose, eccezione fatta di quelli eseguiti per conto
delle Amministrazioni dello Stato e dai militari e loro

famiglie per conto proprio.
Art. 2.

Gli aumenti di cui ai punti a), b), c), d) ed h) dol-
l'art. 1°, non sono soggetti a tassa erariale, nè a tassa
e soprattassa di bollo. Quelli di cui ai punti e) ed f)
sono da applicarsi sui prezzi di trasporto, sai diritti
fissi ed accessori al lordo delle tasse erariali e delle
tasse e soprattasse di bollo.
L'importo derivante dai provvedimenti di cui al pre-

cedente capoverso, anche per quanto riguarda le linee
di proprietà privata esercitate dallo Stato, è devoluto
integralmente alle ferrovie dello Stato, comprese anche
le quote riferentisi alle tasse erariali e alla tassa e so-

prattassa di bollo.
Art. 3.

I provvedimenti di cui al presente decreto andranno
in vigore con il 1° luglio 1916 per i trasporti in ser•

vizio interno e cumulativo italiano e dalle date che sa•
ranno fissate di volta in volta dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, in relazione agli accordi con
le Amministrazioni ferroviarie estere, per i trasporti
in servizio internazionale.

Art. 4.
La ristampa delle tarife e condizioni poi trasporti

di cui all'art. 2 del Nostro decreto n. 1602 del 28 ot•
tobre 1915, è prorogata al 1° Inglio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,, addi 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANona - ClorrsLLI - Canoaxo -
CAVAsota.

Visto, Il guardasigilli : ORLANoo,
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18 fštunero 6'l6 della raccolta tef)!ciale dens leggi e dei decreti
del Regno contiene B seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volonth della Nazione
RE n' frAMA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto del 20 giugno 1895, n. 431, che
approva il regolamento sul servizio delle direzioni dei
laŸori e par la contabilità del materiale nei Begi ar-
s nali e cantieri marittimi;
Visto 11 R. dooreto del 25 maggio 1899, n. 190, che

6tabilisce le norme per l'applicazione del riscontro ef.
fettivo al-magassini e stabilimenti della R. marina;
Visto il R. dearato 19 maggio 1907, che approva il

Ilbro di noménolatura del materiale della R. inarina ;
Visto il R. deoreto del 23 giugno 1907, n. 412, che

prescrive modifloazioni ai modelli di contabilita trime-
strale dei magazzini della R. marina sottoposti al ri-
imontro effettivo ;
VÎ6ta la legge 20 giugno 1909, n. 365, relativa a ri-

forme dell'ordinamento amministrativo e contabile della
R. marina ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, pel conferi-
m 1 Governo del Re di poteri straordinari in caso
di guerra ;

Considerata Topportunità di introdurre temporanea-
mente nella contabilità degli stabilimenti militari ma-
rittimi alcune modificazioni intes.e a rendere più age-
vole, durante il presente stato di guerra, la comliila-
zione e la documentazione delle contabilità dei magaz-
sini o depositi della R. marina e le relative sorittui•a-
zioni;
Ritenuta la necessità di rendere valido lo scarico

dalle contabilità dei magazzini e depositi dei Regi
arsenall militari marittimi di materiali destinati a ser-
vizi della R.,marina o del R. esercito non aventi con-
segnatari speciali;
Udito il Consiglio del ministri;
Su proposta del ministro segreterio di Stato per

la marina, di concerto con 11 ministro segretarlo 41
Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e Georetiamo :

Art. 1.

Durante l'attuale stato di guerra le .contabilità dei
magazzini e depositi della R. marina saranno compi-'
late con l'osservanza delle norme indioate nel pa
sente decreto.
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Art. 2.

Le contabilità, anzichè a periodi trimestrali, saranno
rese a periodi semestrali.
Avverandosi cambi di gestione, le contabilità sa-

ranno rese per il periodo efettivo di gestione. Tutta-
VIB, 88170 00B8tatute OSig6DZO dÎ 80FYÎZÎO, i mOVÎmenil
dei consegnatari dovranno coincidere con lo inizio di
ciascun semestre di ogni esercizio finanziario.

Art. 3.

Occorrendo di apportare rettifiche di quantità nelle
contabilità dei magazzini o depositi a seguito di ri-
lievi della Corte dei conti in sede di riscontro, le ret-
tifiche stesse verranno fatte nella contabilità del se-
mestre in corso, mediante l'emissione di appositi or-
dini regolatori di carico o di scarico, nei quali verrà
fatto rlferimento alla nota di osservazione della Corte
dei conti. Copia di tali documenti, firmata dal conse-
gnatario e autenticata dal ragioniere capo del R. ar-
senale o cantiere nel quale trovasi il magazzino, o
dall'autorita preposta al magazzino o deposito, viene
trasmessa alla Corte dei conti insieme alla nota di
rilievi.
So tra la (data cui ei riferisce la contabilità nella

quale à stato riscontrato l'errore e quella in cui ò
stato mosso 11 rilievo, fosse interceduto cambio di con-
segnatario, la rettifica verra apportata nell'ultima con-
tabilità del consegnatario cessante.
Del pari le rettifiche di semplice valore saranno

fa#e nella contabilità dell'esercizio in corso, mediante
motivate varianti in aumento o in diminuzione del ca-
rico o dello soarico delle valutazioni delle voci er-
rate.

A rt. 4.

Tanto sugli ordini di carico quanto àugli ordini di
scarico saranno citati soltanto i prezzi unitari dei ma-
teriali, senza eseguirne le valutazioni e le somme
totali.

Con uno stesso ordine di carico o di scarico potranno
darsi in caricamento, o discaricarsi, materiali riferentisi
a varie operazioni contabili, purchè queste siano della
stessa specie. Si avrà però cura di trascrivere i mate-
riali nell'ordine progressivo di nomenclatura che avreb-
bero avuto se per ognuna delle operazioni contabili
anzidette fosse stato provveduto all'emissione di sepa-
rati ordini di carico o di scarico. Ogni gruppo di ma-
teriali sarà fatto precedere dagli opportuni riferimenti
al relativo decumento contabile.

Art. 6.

Le disposizioni contenute nella prima parte del pre-
cedente art. 2, ciros Pestensione dei periodi contabili
da un trimestre ad un semestre, potranno essere ap-

plicate alle contabilità di quei magazzini che, alla pub-
blicazione del presente decreto, non avessero ancora

iniziätä, ö chluse, le contabilità del 1° o del 3* trime-
stre del corrente esercizio.

Art. 7.

Qualora durante il presente stato di guerra occor-
resse d'introdurre varianti ai prezzi dei materiali in
uso nella R. marina, sia per renderne meno laboriosa
la valutazione nei documenti contabili, sia per evitare
il soverchio divario tra i prezzi di costo e quelli no-
minali, le relative operazioni contabili saranno re-
golate nel seguente modo:
Nei registri analitici riassuntivi mod. C le rimanense

dei materiali al 30 giugno saranno valutate secondo i

prezzi che verranno stabiliti coi deoreti Ministeriali di
variazioni ai prezzi unitari. Invece nell'elenco delle
variazioni mod. B 1e valutazioni dell'entrata e dell'n-
seita saranno fatte secondo i valori non modificati. Nel
riepilogo generale a valore la rimanenza al 30 giugno
dovrà concordare con quella risultante dal registro
mod. C. Sarà pertanto provveduto ad aumentare op-
portunamente, con speciale annotazione dimostrativa,
il valore dell°entrata, se la consistenza al 30 giugno
risulterà, nel mod. C, secondo la nuova valutazione
superiore a quella che deriverebbe dalle operazioni del
mod. B, o ad aumentare, in caso contrario, il valore
dell'uscita.
Non si emetteranno ordini regolatori per l'operazione

contabile prevista nel presente articolo.

Art. 8.

Essendo occorso, od occorrendo di efettuare, du-
rante l'attuale stato di guerra, spedizioni di materiali
dai magazzini dei RR. arsenali o cantieri a servisi
speciali della R. marina o del R. esercito, che per la
loro mobilità non consentano di ottenere prontamente
la quietanza dei documenti contabili per lo scarico ai
magazzini, o presso i quali non esiste un consegnata-
rio vero e proprio, in luogo della quietanza sui docu-
menti di scarico sarà apposta, in via temporanea, da-
gli ufâciali incaricati del servizio delle spedizioni dei
niateriali negli stabilimenti militari marittimi, una di.
chiarazione dalla quale risulti che il materiale è stato
ritirato dai magazzini e spedito all'este indicato sul
documento di scarico.

Tale dichiarazione, che sarà valida ai fini dello sea-
rico, verrà espressa sulla parte dei documenti desti-
nata alla quietanza, facendo menzione delP avvenuta
spedizione e dello stabilimento, nave o servizio spe-
oiale al cui indirizzo la spedizione fu efettuata.

Art. 9.

Quando alla spedizione del materiale, anzichè gli
ufici di spedizione, provvedano apposite Commissioni
od altri ufficiali, o funzionari civili all'uopo destinati,
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la dichiarazione di cui all'articolo precedente sarà ap-
postag dalle-Commissioniç dagli ufflaiali o dai funzionati
anzidetti.
Qridinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato & Roma, addi 25 maggio 1916;

'1'01 ASO DI SAŸÖIA.
SALANDRA - ÛORSL- ÛARCANO.

Visto, li guardasigilli : ORLANDO:

Ji nwnero 677 delia raccoHa tt/ßefale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMAÑÔ' ÙÌ ŠÃVÖfA BUCA IR GENOVA

Luogotonenta Generale di Sua MaestA

WTTORIO EMANUELE- III

per grazbr At Dië e pät volðñík dalla Nazioni
' RE DSTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Veduto l'art. 36 della legge 6 luglio 1912, n. 734, che
da facoltà al Goyerpo del Re di modificare gli orga-
nici degli Istituti di belle arti, approvato con la me-
desima leggê ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istrúzione, di concer‡o col ministro del
tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioold tinico.

Sono soppressi: il posto di girofessore di Storia del
Teatro con l'annuo stipendio diL.8000 (tremila), presso
la Ë. Scuola di recitazione in Èoma en posto di ag-
giunto per la plastiog dàÏa figura e ornamentale, con
l'annuo stipendio di L. 2000 (duemila), presso il Regio
Istituto di bella prti di NapoÏÍ.
Presso il bonservatorio di musica Giuseppe Verdi

di Milano è ijkifuna un postd di professore di armo-
nia, contrappunto, fuga e composizione, con l'annuo
stipendio di L. 15000 (cínquemila).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretigdel Èegno d'Italia,, uiandando a chiunque
spetti di osŠârÑrÌ é di farÏo sserkare.
Dato a Röinä, addl 14 mággiõ fäl6.

TOMASO DI SAVOIA.

Situthat - Guicino - GRIrro.

Visto, Ti guardasigilli : Onunoo.

11 numero 682 deus raccoua u//Joiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUEnf ÍII'
per grazia di Dið e per volonth deÌla Ààslone

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la qnale

sono stati conferiti al Governo del Re poteri straor-
dinari durante la guerra;
Visti 1°art. 3 del Nostro decreto 27 maggio 1915, nu-

mero 744, e l'art. 90 del regolamento 12 febbraid 191i
n. 297 ;
Ritenuto che, in seguito alle recenti numerode chia-

mate alle armi per le necessità della ditésa naziondlé,
per assieursre il funzionamento degli ainai ,odmunali
occorre aumentare le categorie delle persone che posa
sono essere provvisoriamente abilitate alle funzioniidi
segretario comunale;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Sentito il Consiglio dei niinistri;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Artidolo unico

Fincha duri lo stato di guerra, le patënti prowi-
sorie per l'abilitazione alle funzumi di segrgarlo Áo-
munale potranno essere rilasciate anche a egro (e
si trovizio soltanto da tre anni in servizio, ferme rg-
manândó lá álti'e condizioni e gli effetË prevátÏ nel-
l'ari. 3 del decreto Luogotenenziale 21 niaggÌo idiß,
n. 744. Le dette patenti potranno essere altresì rila-
sciate, ma senza l'effetto previsto nel penultimo comma
del citato articolo, a coloro che, sebbenexplivideltitölo
scolastico prescritto, si trovino da altneno dieci annia
in, servizio e rispondano alle altre condizioni richiestet
dall'articolo stesso.
Per tutta la durata della guerra la disposizione deli

l'art. 90 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 297, à
estesa ei Comuni aventi una poþUläniond flho á trBífilla
abitärtti, dei casi di aseoltita necessite riconóidiutif dallif
Giunts provinciale ammitiistrativa.
Il presente decreto avrà effétto dal gioràà d lla sui

pubblicažione.
Ôrdiftfamo che il präsente debi'èto, mtinitØ Š$Ì È ÌÛ$

dellö Stato, sia inseito néflå idoodità ifËfeffdáÀelÌ
6 dei decreti del Regno d' Italia, findiidáfik a

opetti di osservarlo e dijärl oùšd¾à:
Dato a Roma, addì 21 nÎëggió 19Î$

TOMASO DI SAVOIA.

S£LANDRA.
Visto, Il guardasigmi: ORLANDo.
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15 yttimero 691 della raccolta uf)!ciale deRe leggi e dei decreti
del Regno confiano il seguente dedreto.* •

T09ASO úI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I;trogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE IPITALIA

In virtil dell'autorità a noi delegata;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 sull'espro-

priazione per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188 che ap-

prova alcune modificazioni a que11a citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È dichiarata opera di pubblica utilità la sistemazione
dello accasermamento e dei servizi militari nella piazza
di Pistoia.

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti
immobiliari a, tal, popo occorrenti, e che saragno de-

signati.dal predetto ministro, sarà provveduto a norma
deller citate leggi.

rdigiamo che il presante decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inseno nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, add1 21 magglo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.

Visto, Il guardasigilli : On.umo.

A numero 002 deMa raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imögotenente' Génerald al Stia Maiott '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RK D'lTALIA

Iii viriti dell'autorita a Noi delegata;
Visto.il titolo IV, giarte I, del Codice per la marina

mécantile;
Viste le disposizioni contenute nella VII Convenzione

internazionale flrmata all'Aja il 18 ottobre 1907, sulla

traoformazione delle liairi niercantill in navi da guerra ;

Visti i Ñosti'i deoreti in data 7 maggio 1916, n. 533,
e 11 maggio 1916, n. 560;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
I rimorchiatori Bengasi, America e Roma coi citati

Nostri decreti 7 maggio 1916, n. 533, e 11 maggio 1916,
n. 560, trasformati in navi da guerra e considerati come
appartenenti al naviglio da guerra dello Stato nei ter-
mini e con gli effetti previsti dal Codice della marina
mercantile (parte I, titolo IV) e della VII Conven-
zione firmath all'Aja il 18 ottobre 1907, assumono ri-
spettivamente il nome di Bengasi II, America II e Fiu-
mzomo.

Il presente decreto ha effetto dal 15 maggio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del slþ11o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Coast.

Visto, D guardasigilli: ORLANDO.

E numero 698 della raccolta uffleiale delle leggi e dei à õ†eti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale dI Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE' III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il titolo IV parte I del Codice per la marina

mercantilp;
Viste le disposizioni contenute nella ÝIÌ CorÑen-

zione internazionale fl'rmata all'Aja il 18 otjobre 4907,
sulla trasformazione delle navi utercantili in navi da
guerra;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il rimorchiatore requisito Savoia della Società oan-
tieri Savoia di Cornigliano Ligure ò .trasforma.to in
nave da guerra e considerato come nave appartenente
al naviglio da guerra dello Stato nei termini e c'ogli
effetti previsti dal codice per, la marina mecautile
(parte I, titolo IV) e della VII Convenziona Mata
all'Aja il 18 ottobre 1907.
'Il presente decreto avrà effetto dalla sua data:'
Ordiniamo che il prosento decreto, munito dg sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale dege leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a ch'tu que
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

Coasr.
Visto, B guardaalgim: ORLANDO.
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B fatanero 09& della. raecolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del R¢pno contiene il seguents Èeóreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maceta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei
, poteri straordinari per la

guerra;
Ritenuta la necessità d'inscrivere nello stato di pre-

Vlèlone del Ministero della guerra pel corrente eserci-

zio finanziario, ulteriori fondi -per le spese di mobili-
tazione e per Yesercito di operazione, per sussidi alle
famiglie dei richiàmati alle armi e per altre determi-
liità dalla stato di guerra ;

Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;

Udito il Consiglio (lei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato

dilprevisione della spesa del Mimstero della guerra

per Pesercizio finanziario ,1915-916 sono aumentati
delle somme per ciascuno di essi indicate :

N. 8. Spese postali . . . . . . . . . . . . . . . 4,000 -

N. 23. Distretti di reolutamento - UfRolall, eco. . 1,500,000 -
N. 24. Corpi di fanteria - Sottufnoiali, caporali, ecc. 5,500,000 ---
N. 27. Corpi e servizi di artiglieria - UfBetali, eoe. 1,iKO,000 -
N 28. Corpi e servizi di .artiglieria - SottufIl -

olali,eco......'............ 800,000-
N. 29. Corpi e servizi del geniö - Uficiali, eco. . . 600,000 -
N. 80. Corpi e servizi del genio - Sott,ufficiali, eca 400,000 -

N. 31 Carabinieri Reali, eee. . . . . . . . . . . . 1,000,000 -

N. 39. Carabinieri Reali - Indennità, ece . . . . . 1,500 000 -
N. 33. Carabinieri Reali - Assegni, eee. . . . . . . 500,000 -

N. 35 Corpo e servizio sanitario - UfBoiali, eee.. . 3,400,000 -
N. 36. Carpo e servizio sanitario - Sottafflolati, eee. 600,000 -
N. 37. Corpo di Commissariato e d'amministes-

stone - UfBoiali, eco. . . . . . . . . . . 1,500,000 -
N. 38. Compagnie di sussistenza - Sottufficiali, ecc. 400,000 -
N. 39. Spese di leva, ene. . . . . . . . . . . . . 1,000,000 -
Ñ. A9. Indonnità e spese per viaggi, ecc. . . . . . 8,500,000 -
N. 50. Indennità per servizi e posizioni speciali, eee. 2,500,000 -
N. 53 Spese per i ricoverati negli stabilimenti sa-

nitari . . . . . . . . . . . . . . . . . 13,000,000 -
N. 55. Speso pel funzionamento delle scuole, ecc. . 1,000.000 -

N 57. Spese generali dei Corpi, Istituti, ecc. . . , 2,500,000 -

Ñ. 59. Spese per le pubblicazioni militari, ecc. . . 50,000 -
N. 61. Corredo alle truppe, eoe. . . . . . . . . . 1,200,000 -
N. 62. Pane alle truppe . . . . . . . . . . . . . 1,200,000 -
N. 65. Casermaggio e combustibile, ecc. . . . . . 1,000,000 -
N. 71. S ese di ogni genere inerenti al traspor-

to,oce. ................. 4,000,000--
N. 72. Fitti d'immobili ad uso militate, ecc. . . . 200,000 -

N. 81.-Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose
dei richiamati alle armi, eoe. . . . . . . . 50,000,000 --

N. 101-ter. Spese per la guerra . . . . . . . . . . 294,440,000 -

Totale . . .
L. 400,000,000 -

Ordiniamo che il presente,decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileialo ;Ielle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Sataxnax - CARCANO - MORRONE.

Visto, 13 guardasigini: ORLANDO.

La raccolta ufuciale delle loggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 678
Decreto Luogotenenziale 14 maggio 1916, col quale sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
rettore della R. Università di Genova è autoriz-
zato ad accettare il legato'disposto dal prof. comm.
Placido Tardy a favore di quell'Università e co-

stituito della parte scientifica della sua biblioteca.

N. 679
Decreto Luogotenenziale 18 maggio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'opera pia « Ura-
torio di San Carlo », di Milano, ò eretta in ente
morale con amministrazione autonoma e ne à ap-
provato lo statuto organico.

N. 680
Decreto Luogotenenziale 4 maggio 1010, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, il legato dota-
lizio « Seortegagna », in Magrè, dell'annua réndita
di L. 22,50, è costituito in ente morale e concen-

trato nella locale Congregazione di carità e nië
approvato lo statuto organico.

N. 681
Decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916, col quale, sulla

próposta del ministro dell'interno, è autorizzato il
cambiamento della denominazione del comune di
Valle Inferiore Mosso in quella di « Valle Mosso ».

N. 685
Decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Mirandola (Modena), di applicarenel
1916 la tassa bestiame in base alla tariffa stabilita
nella deliberazione consiliare 10 ottobre 1915.
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N. 686 Provincia at Arezzo

Decreto Luogotenenzlale 11 maggio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Pomarance (Pisa), di applicare la tassa
di famiglia per l'anno 1916 col massimo

.
liinite di

L. 400 in base alla deliberazione 5 ottobre 1915
del Consiglio e 13 novembre 1915 della Giunta.

N. 687

Decreto Luogotenenziale Il maggio 1916, col quale sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Ispani (Salerno) di applicare nel 1915
la tassa di famiglia con l'aliquota massima percen-
tuale di L. 2.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con decreto Luogotenenziale del 4 maggio andante, si ò
provveduto alla ricostituzione dei Consigli provin-
ciali di sanité e alla nomina dei componenti per
il triennio 1916-1918, come risulta dal seguente
elexico:

Provincia di Alessandria

Calamida dott. Eugenio, medieo chirurgo.
Marocoo dott. Giovanni, medico chirurgo.
Rapos Quaglia dott. Teresio, chimico.
Pagliese avv. Giuseppe, giureCOB6RIt0.
C'espi dott. Pietro, farmacista.
Rolla dott. Vincenzo Ercole, veterinario.
Guerei ing. Venanzio, ingegnere.
Viora avv. Ferduiando, esperto nelle materie amministrative.
Franzini prof. Luigi, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Ancona

Faa dott. Geremia, medico chirurgo.
Petrelli dott. itigoberto, medico chirurgo.
Angiolani dott. Silvio, chimico.
Ferroni avy. Ludovico, giureconsulto.
Danesi dott. Dino, farmaoista.
Paolucci prof. dott. Luigi, veterinario.
Bianchi ing. Giovanni, ingegnere.
Carloni avv. Luigi, esperto nelle materie amministrative.
Feleini prof. Azeglio, esperto nelle soienze agrarie.

Provincia di Aquila

De Michele dott. Tullio, medico chirurgo.
Lolli prof. dott. Ricoardo, medico chirurgo.
De Plato prof. dott. Giovanni, chimico.
Camerini avv. Vincenzo, giureconsulto.
De Marchis Giuseppe, farmacista.
Colabianchi dott. Vincenzo, vomrinario.
Mannetti ing. Nicola, ingegnere.
Bafile avv. Ubaldo, esperto nelle materie amministrative.
Bove avv. Adolfo, esperto nelle scienze agrarie.

Bastianelli prof. dott. Pietro, medico chirurgo.
Ficai prof. dott. Giuseppe, medico ohirurgo.
Marzocchi dott. Pietro, chimico.
Guiducci avv. Gio. Battista, giureconsulto.
Ceccherelli dott. Orlando, farmacista.
Baldi dott. Carlo, veterinario.
Battaglini ing. Primo, ingegnere.
Beni avv. Dante, esperto nelle materie amministrative.
Pasquini prof. dott. Guido, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Ascoli

Capogrossi dott. Achille, medico chirurgo.
Malone dott. Pasquale, medico chirurgo.
Mercatili dott. Luigi, chimico.
Cesari avv. Cesare, giureconsulto.
Ambrosi Alceste, farmacista.
Menghi dott. Giov. Battista, veterinario.
D'Asti ing. Filippo, ingegnere.
Luciani avv. Umberto, esperto nelle materie amministrative.
Razzetti dott. Carlo, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Avellino

Barone dott. Carmine, medico chirurgo.
Aufiero dott. Felice, medico chirurgo.
Paris prof. dott. Giulio, chimico.
De Caprariis avv. Filippo, giureconsulto.
Amabile Carlo, farmacista.
Nicolais dott. Angelo Maria, veterinario.
Biancardi ing. Alessandro, ingegnere.
De Marsico avv. Alfredo, esperto nelle materie amministrative.
Bucci dott Pietro, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Barl

Bottalico dott. Giuseppe, medico chirurgo.
Petrera dott. Daniele, medico chirurgo.
Spadaro dott. Cosimo, chimico.
Guarnieri avv. Carlo, giureconsulto.
Fato Antonio, farmacista.
Erriquez dott. Nicola, veterinario.
Chiaia ing. Vittorio, ingegnere.
Palasciano avv. Modesto, esperto nelle materie amministrative.
De Grecis ing. Nicola, esperto nelle scienze agrarie.

.Provinela di Bellano

PagblIo dott. Giusto, medico chirurgo.
Cervellini dott. Francesco, medioo chirurgo.
Sartori ing. Guglielmo, chimico.
Bianco avy. Giovanni, giuree0nsulto.
Colle Adriano, farmacista.
Bovio dott. Luigi, veterinario.
Frigimolica ing. Augusto, ingnere.
Barozzi avv. Pietro, esperto nelle materie amministrative.
De Bertoldt nob. Giovanni, esperto nelle scienze agrario.

Provincia di Benevento

Maiatico dott. Emidio, medico chirurgo.
Collarile dott. Gabriele, medico chirurgo.
Chiavasso prof. Flaminio, chimico.
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Tirone avv. Nicola, giareconsulto.
De Matthaeis Antonio.. formacista.
D'Alessändro dott. Giuseppe, veterinario.
Fermee ing. Gennaro, ingegnere.
Tanoredi avv. Michele, esperto nelle Indtårle aláministrative.
Vatteroni prof. Aristide, esperto nelle scienze agrarie.

Provincla di Bergamo

Mazzolent dott. Archimede, medico chirurgo.
Minelli dott. Spartano, medico chirurgo.
Bisibli dott. ÓsièÌÑ ohiiníco.
Rota avv. AttilÌ , Wi•ecönsuito.
Quarenght Guido, farmaoista.
Marchiondelli dott. Cesire, vetirinario.
Albani ing. Luigl, ingegnere.
Gerauschi avv. Giuseppe, esperto nelle materle amministratite.
Zavaritt dott. Giaho, esperté nellä scienze egrarie.

Provinc°a di Bologás

Poggi- prof. dott. Alfonso, medico chirurgo.
Tissont prof. dott. Guido, medico chir¤rgo.
Pesoi pröfd dõtt Leöhe, chimico.
Stoppato prof. avv. Alessandro, giurocoriëñlto.
Borlani dott. Luigi, farmacista.
Lanfranchi prof. Alessandi•o, veteririarië.
Argnani ing. Vittorio, ingegnere.
Bellini avv. Giovanni, esperto nelle materie amministrative.
Ghigi prof. Alessandro, esperto nelle acienze agrarie.

Provincia di' Bi•escia

Seppilli prof. dott. Giuseppe, medico chirurgo.
Filippini dott. Giulio, medico chirurgo.
Bettoni dott. Vinoepzo; chimico.
Castiglioni avv. Baldassarro, giureconsulto.
Morandi Emilio, farmacista.
Masini prof. dott. Gino, veterinario.
Sonoini ing. Giovanni, ingegnere.
Oretici avv. Girolamo, esperto nelle materio amministra‡ive.
Bianchi prof. dott. Antonio, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Cãèliãif

Marini prof. dott. Giovanni, medioo chirurgo.
Boo i prof. dott. Giovanni, medico chirurgo.
Ot lenght .prof. dott. Donato, chimioo.
Caá avv. Umberto, giareconsulto.
Binaghi prof, Rinaldo, farmacista.
Spissu dott. Pietro, veterinfar16.
Scano ing. Dionigi, ingegnere.
Fran Doneddu avv. Luigi, esperto nelle materie amministrative.
Marongiu avv. Enrico, esperto nelle solenze agrarie.

Provincia di Caltantesotta

Giarrizzo dott. Michele, medico chirurgo.
Fontana dott. Antonio, medico obiturgo.
8bilziolo proL Ngggo, chimico.
Casalno syy. Cálogerp,,gÌureconsulto.
Dionisio ArcanjeÏö, farifiialsta.
Sessa dott. Francesco, veterinario.
Soarlata ing. Edoardo, ingegnere.
Zodi avv. Luigi, esperto nelle materie amministratiye,
Polizzi dott, Vineqazo, esp9tt0 00110 8019070 OglafÎ0.

Provincia di Campobasso

Janigro dott. Alfonso¿ medico chirurgo.
Berarda dopt. Savino, medieo chirurgo.
TÌrdné dott.'Luigi, chimico.
Spensieri avv. Vincenzo, giureconsulto.
D'Alena Fganoesco, farmacista.
Colantonio dott. Giuseppe, veterinario.
Del Lupo ing. Angelo, ingegnere.
Pettine avv. Nereo, esperto nelle materie amministrative.
Masciotta dott. Gio. Battista, esperto nelle soÏenze agrarie.

Provincia di Caserta

D'Alello dott. Raffaele, medico chirurgo;
Cappiello dott. Vincenzo, medico chirurgo.
Senatore prof. Vincenzo, chimico.
Catemario avv. Carlo, giureconsulto.
Cefarelli Alfonso, farmacista.
Palermo dott. Vincenzo, veterinario.
Albino ing. Giovanni, ingegnere.
Cuomo, avv. Gaetano, esperto nelle materie amministratlye.
Scorciarini Coppola dott. Angelo, esperto nellò söfenzõ agrÀrie.

Provincia di Catania

Clementi prof. Gesualdo, medico chirurgo.
Di Mattei prof. Eugenio, medico chirurgo.
Grassi Cristaldi prof. Giuseppe, enimioö.
De Logu prof. Pietro, giureconsulto.
De Stefano Platania Salvatore, farmacista.
Catania dott. Giuseppe, veterinario.
Pizzarelli ing. Giuseppe, ingegnere.
Maiorana prof. Dante, esperto nelle materie amministrative.
Franco ing. Luciano, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Catanzaro

Cirillo dctt. Mariano, medica chirurgo.
Periti dott. Vitaliano, medico obieurgo.
Covellisdott. Ettore, ohigni o.
Turco avv. Alessandro, gioreconsulto,
Morace Giuseppe, fdfŒ&OiS A.

Rotella dott. Salvatore, veterinario.
.
Colosimo ing. Antonio, ingegnere.
Migliaccio avv. Giuseppe, esperto nelle materie amministrative,
Pilati dott. Michele, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Oltieti

Lotti dott. Gaetano, medios chirurgo.
Mattoli prof. dott. Aristide,medico chirurgo.
Siringo prof. Giuseppe, chimico.
Rapinesi avv. Filiggo, giarecoliÑüÌio.
Giovine Francesco Paolo, farmaoista.
Gasbarri dott. Diego, veterinario.
Pietrangelt ing. Ezio, ingegnere.
Cespa avv. Francesco Paolo, esperto ne110 materio.amministrative
Viappigni prof. Alfredo, esperto nelle scienzeigàrië.

Provincia di Cotna

Benvenuti prof. dott. Ezio, medico chirurgo,
Riva Rocei prof. dott. Sciptone, medico chirurgo.
Rovelli prof. Costantino, chlimeo.
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Cantinî avv. Epitanio, giareconsulto.
Torre Alberto, farmanista.
Passetti dott. Ferdinando, veterinnio.
Gentile ing. Luigi, ingegnore.
Cattaneo avv. Enrico, esperto nelle materie amministrativo.
Forti prot Desare, esperto neUe seienze agrarie.

Provincia di Cösenza

Elia dott. Cesare, medico chirugo.
De Simone, prof. dott. Giotano, medico chirurgo.
Valentini dott. Nicola, chimico.
Albi avv. Pasquale, giureoonsulto.
Tafari dott. Luigi, farmacista.
Caldora dott. Biagio, Veterinario.
Mari ing. Francesco, ingegnere.
Tanoredi avv. Rafaele, esperto nelle matorie amministrative.
Bellucci, prof. gott. Edda, esperto nelle soienze agrarie.

Provincia di Crétnoga

Conti dott. Attendolo, medico chirurgo.
Basachi prof. dott. Tommaso, medico chirurgo.
Todeschini dott. Giustiniano, chimico.
Ciniselli avv. Giuseppe, giureeonsulto.
Caraal dott. Giuseppe, farmaoista.
Ramella dott. Bortolo, veterinario.
Alquati ing. Enea, ingegnere.
Piazza avv. Franceseo, esperto nelle materio amministrative.
Soldi prof. Romeo, esperto nelle setenze agrarie.

Provinoiâ 41 Cunéo

Comino dott. Giuseppe, medico chirurgo.
Soleri dott. Félice, niedico ohirurgo.
Rostagno dott. Úó'menido, oliimibo.
De Abate avv. Giorgio, giareconsulto.
Ravera dott. Giuseppe, fàrdoista.
Giaccarla dott. Michele, veterinario.
Molineris ing. Attilio, ingegnero.
Rebaudengo avv. Eugenio, esperto nelle materie amministrative.
Berrini ayy. Giuseppe, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Förrara

Tambroni þrof. dott. Ruggero, medico ohirúrgo.
Merletti prof. dott. Cesare, medico chirurgo.
Barbieri prof. dott. Ginieppe, chimico.
Baldassari avv. Camillo, giureconsulto.
Pongelli dott. Paolo, thi·macista.
Soriani dott. Ezio, voterinario.
Boicelli ing. Giovanni, ingegnere.
Ravenna avv. Leone, esperto nelle materle amministrative.
Neppi prof. Carlo, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia ði Firenze

Lustig prof. Alessandro, medioo chirurgo.
Roster profa Giorgio¿ medico chirurgo.
Angeli prof. Angelo, oliimico.
Malenchini STV. Giuseppe, giareconsulto.
Bargloni dott. Guido, firinioista.
Cardelli dott. Gian Gastone, veterinario.
Zannoni ing. Augusto, ingegnere.
Vitta prof. Ciao, esperto nelle materie amministrative.
Guicolstdial dott. Paolo, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Foggia

Maurea dott. Giorgio, medico chirurgo.
Mari dott. Enrico, medico chirurgo.
Russodivita Giovanni, chimico.
Mandara avv. Giuseppe, giureconsulto.
Valentini dott. Domenico, farmaoista.
Presutti dott. Francesco, voteriitarlo.
Vitelli ing. Luigi, ingegnero.
Cavalli avv. Carlo, esperto nelle matorio amministrative.
Lo Re prof. Antonio, esperto rielle scienze agrario.

Provincia di Foi•lì

Stefanelli prof. dott. Paolo, medico obirurgo.
Cardi prof. dott. Giuseppe, medico ohirurgo.
Soave prof. dott. Marco, chimico.
Cecearelli avv. Ereole Adriano, giureconsulto.
Santi dott. Luigi, farmacista.
Gironi dott. Gaetano, veterinario. .

Sam ing. Attilio, ingegnere.
Renzi Achille, esperto nelle materie amministrative.
Gibertini prof. Dante, esperto nelle scienzo agrarlo.

Provincia di Genova'

Maragliano prof. Edoardo, medico chirurgo.
Novaro prof. Giacomo Filippo, medido chirifrgo.
Marino Zuco prof. Francesco, chimico.
Palmierl árv. GiËintetth, giarecongtüto.
Benventito Itaffaele, farritacista.
Ribulla dott. Ludovico, veterinario.
Canavese ing. Carlo, ingegnere.
Camogli ing. Guglielmo, esperto nelle materie amministrative.
Podesta dott. Giulio, esperto nelle scienze agrarlo.

Proviileia di Girgenti

Testone dott. Calogero, medico chirurgo.
Marchese dott. Luigi, medico chirurgo.
Castellana prof. Vincenzo, chimico.
Lo Presti syy. Ottavio, giuroconenlto.
Caeciatore Ignazio, farmaoista.
Lo Jacono dott. Giuseppe, veterinario.
Birindelli ing. Ioilio, irigegnete.
Xerri avv. Pasguale Eugenio, esperto nelle

tive.
materie amministra

Corso prof. Gaspare, esperto nelle soienze agrarie.
Provincia di Grosséto

Cignozzi prof. dott. Oreste, medico chirurgo.
Memmi prof. dott. Guglielmo, medico obirurgo.
ChlofB dott. Generoso, chimico.
Pallini aTV. Arturo, glareconsulto.
Severi Romolo, farmacista.
Striocoli dott. DoniéfÍ ,

ŸohÈiiário.
Pedone ing. Alberto, ingegnere.
Concialini avv. Amiloare, esperto nelle materie amministrative.
Luciani Giuseppe, esperto nelle sciente agrarie.

Provincia tÌi Lecce

Libertini dott. Giovanni, medico chirurgo.
Titi dott Giotatni, medioo chirurgo.
Marullt prof. dott. Giubôppe, oldahico.
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Russi avv. Carlo, giureconsnito.
Legittimo dott. Carmelo Vinconso, firmacista.
Pranco dott. Luigi, veterinario.

.

Bernardini salvatore, ingegnere.
Adamucci avv. Antonio, espeito delIÏ mÀtorie enialinistrafíve.
Vallese prof. Ferdinando, esperto nelle soienze agrarie.

Provinata di Livorno

Lisoia prof. dott. Adolfo, medico ohirurgo.
Lumbroso prof. dott. Giacomo, medico chirurgo.
Condelli dott. Sebastiano, chimico. ,

Paglisi avv. Augusto, giareconsulto.
Antico Leonardo, farmacista.
Simonti dott. Ezio, veterinario.
Rosselli ing. Emanuele, ingegnere.
Mentoanti avv. Franceseo, esperto nelle materie amministrative.
Pagnocchia Salvatore, esperto nelle soienze agrario.

Provincia di Lucca

Donetti dott. Edoardo, medioo chinurgo.
Bianchini dott. Severo, medico chirurgo.
Albertini dott. Samuele, chimico.
Salani avv. Cesare, giareoonsulto.
Fayllla Ugo, farmacista.
Ifella Nave dott. Ciro, Veterinario.
Pàolinelli ing. Virgilio, ingegnere.
Bandoni avv. Francesco, esperto nelle materie amministrative.
Bonuoeolli prof..Þlo Fortunato, esperto nellessoienze agrarie.

Provincia dLBacerata

Gallerani prof. dott. Giovanni, medico chirurgo.
Nascimboni dott. Ferruccio, medico chirurgo.
Santini prof. Saverio, ohimico.
Pascucci prof. avy, Itafaele, giareconsulto.
Sebastiani Cesare, farmacista.
Marchesini dott. Ciro, veterinario.
Amiei prof. ing. Filippo, ingegnere.
Bianchini avv. Vittorio, esperto nelle materie aniministrative.
úÏnolini dott. Domenico, esperto nelle soienze agrarie.

Provincia di Mantova

Marangoni dott. Francesco, medioo chirurgo.
Intra dott. Luigi, medico chirurgo.
Menegazzi prof. Ègidio, chimico.
Giannantoni avv. Emanuele, giureconsulto.
Civetta Vincenzo, farmanista.
Quirl dott. Antonio, Veterinario.
Parmoggiani ing. Ettore, ingegnere.
Sabbioni avv. Tullo, esperto nelle materie amministrative.
Canova prof. Giovanni, esperto nelle scienze agrarie.

Provinc!a di Massa e Carrara

Orecchia prof. dott. Carlo, medico chieurgo.
Pozza prof. dott. Pietro, medico chtturgo.
Tenderini dott. Ottorino, chimico.
CipâÍini avy. Arturo, giureconsulto.
Rosii Enrioo, farmacista.
Lisi prof. dott. Garibaldo, veterinaria.
Scannerini ing. Guido, ingegnere.
Cuochiari avv. Giovanni, esperto nelle materie amministrative.
Lorenzetti avv. Lorenzo, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Messina

Lombardo prof. dott. Paolo, niedico chirurgo.:
Camintti-Vinoi dott. Giovanni, medico obirurgo.-
Romeo prof. dott. Giovanni, chimico.
Fuloi prof. Ludovico, giareconsulto.
Cesareo Giovanni, farmanista.
Chimera dot). Glovanni, veterinario.
Fleres ing. Enrico, ingegnere.
Pisani avv. Alessandro, esperto nelle materie amministrative.
Drago dott. Antonio, esperto nelle scienzo agrarie.

Provincia di Milano

Mangiagalli prof. dott. Luigi, medico ohirurgo.
Fano dott. Ugo, medico chirurgo.
Menozzi prof. dott. Angelo, chimico.
Faoheris avv. Giovanni, giareconsulto.
Castoldi dott. Arturo, farmacista.
Pirocchi dott. Antonio, veterinario.
Giachi ing. Giovanni, ingegnere.
Brugnatelli avv. Gaspare, esperto nelle .materie amministrative.
Alpe prof. Vittorio, esperto nelle soienze agrario.

Provincia di Modena

Saafelico prof. Francesco, medico chirurgo.
Zagari prof. Giuseppe, medioo chirurgo.
Daocomo prof. Girolamo, chimico.
Triani avv. Giuseppe, glareconsulto.
Bolognini dott. Giuseppe, farmacista.
Roux prof. dott. Cesare, veterinario.
Salimbeni ing. Filippo, ingegnere.
Pagani avv. Cesare, esperto-nelle materie amministrativo.
Lopriore dott. Giuseppé, eëperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Napoli

Cardarelli prof. Antonio, medico chirurgo.
Stanchi prof. Leonárdo, medico chirurgo.
Oglialoro Todaro prof. Agostino, chimioo.
Fadda avv. Carlo, giuroconsulto.
Arena prof. Francesco, farmaoista.
Camerada prof. Cosimo, veterinario.
Mayer ing. Emilio, ingegnere.
Parascandolo avv. Michele, esperto nelle matorie amministrative.
Comes prof. Orazio, esperto ne11e scienzo agrarie.

Provincia di No°vara

Fornara dott. Vittorio, medico ehirurgo.
Garampazzi dott. Carlo, medico chirurgo.
Marchisio prof. dott. Pietro, chimioo.
Cuzzi avv. Giuseppe, giureconsulto.
Ielmoni dott. Alessandro, farmacista.
Binotti dott. Ernesto, veterinario.
Bergamasco ing. Riocardo, ingegnere.
Rizzetti avv. Carlo, esperto nelle materie amministrative.
Tognato prof. Luigi, esperto nelle soienze agrarie.

Provincia di Pagoya

Bassini prof. dott. Edoardo, medico chirurgo.
Casagrandi prof. dott. Oddo, medico chirurgo.
Bruni prof. Giuseppe, chimico.
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Cosma avv. Giulio, giureconsulto.
Cavaloaselle Pietro, farmaoista.
Farlan dott. Domenico, Veterinario.
Lupati ing. Giulio, ingegnere.
Negr1 avv. Ambrogio esperto nelle materie amministrative.
Coachetti prof. Giuseppe, esperto nelle soienze agrarie.

Provincia di Palermo

CerveHo prof. dott. Vincenzo, medioo chirurgo.
Manf edi prof. dott. Luigi, medico chirurgo.
Pellini prof. Giovanni, chimioo.
Ziino avv. Ottayio, giureconsulto.
Miceli prof. Vincenzo, farmacista.
Tueelo prof. dott. Franceseo, veterinario.
Manzella prof. ing. Engenio.
Pagano prof. avv. Enrico, esperto neue materie amministrative.
Borsi prof. Antonio, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Parma

Bertarelli prot dott. Ernesto, medico chirurgo.
Riva prof. dott. Alberto, medico chirurgo.
Plancher prof. Giuseppe, chimico.
Tartufari air. Luigi, giareconsulto.
Monica dott. Cesare, farmaoista.
Gherardini prof. Pietro, veterinario.
Veenhi ing. Carlo, ingegnere.
Seotti syy. Arturo, esperto nelle materie amministrative.
Bizzozero prof. Antonio, esperto nello soienze agrario.

Provinela di Pavia

Sormani prof. dott. Giuseppe, medico chirurgo.
Sata prof. dott. Luigi, medico chirurgo.
Oddo prof. Giuseppe, chimico.
Del Giudice prof. Pasquale, giureconsulto.
Zanichelli dott. Gino, farmaaista.
Torazzi dott. Arturo, veterinario.
Stura ing. Franoesoo, ingegnere.
Belli avv. Carlo, esperto nelle materie amministrative.
Briosi prof. ing. Giovanni, esporto nelle scienze agrarie.

Provincia di Perugia
em

De Rossi prof. Gino, medico chirurgo.
Groei prof. Pletro,medico chirurgo.
Bellucci prof. Giuseppe, chimico.
Innamorati avv. prof. Francesco, giureconsulto.
Bellueci Terzo, farmaoista.
Negri prof. dott. Pietro, veterinario.
Castelli ing. prof. Mario, ingegnere.
Adriani avv. Adriang espeyto nelle materie appinisty4tive.
Vireçza prof. Alepsandro, esporto nelle selegge agratie.

ovincia di gesaro e Ui•bino

Fratin; dott. Filippo, medico chirurgo.
Ossi dott. Giuseppe, medioo ehirurgo.
Dupr6 prof. Franceseo, chimico.
Rafaellt avv. Francesco Maria, gioreconsulto.
Peroni dott. Vincenzo, formacista.
Fabbri dott. Attilio, veterinario.
Briganti prot. ing. Ferruccio, ingegnere.
Antini Clari avv. Cesare, esperto nelle materie amministrative.
ßruni prof, Domenico, esperto nelle scienze agrarie,

Provincia di Placenza

Perinetti dott. Eugenio, medico chirurgo.
Fornero dott. Calisto, medioo chirurgo.
Campari dott. Giacomo, chimico.
Piatti avv. Camillo, giureconsulto.
Porri dott. Enrico, farmaoista.
Gobbi dott. Edgardo, veterinario.
Costa ing. Gaspare, ingegnere.
Malvicini Fontana arv. Costantino, esperto nelle materie ammini-

strative.

Zago prof. dott. Ferruccio, esperto nelle soienze agrarie.

Provinela di PIsa

Queirolo prof. dott. Gio. Batta, medico chirurgo.
Gherardi dott. Ferdinando, medico chirurgo.
Giglioli prof. Italo, chimico.
Dello Sbarba aTV. Arnaldo, giureconsulto.
Spizzichino dott. Enrico, farmacista.
Marcone prof. dott. Giuseppe, veterinario.
Studiati ing. Pietro, ingegnere.
Galleani avv. Luciano, esperto nelle materie amministrative.
Caruso prof. Girolamo, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Porto Maurizio

Fischetti dott. Teodoro, medico chirurgo.
Lupi dott. Cristoforo, medico chirurgo.
Vassallo dott. Ettore, chimico.
Pinoncelli avv. Giuseppe, giureconsulto.
Gentile dott. Carlo, farmacista.
Fabi dott. Giulio, veterinario.
Agosti ing. Pietro, ingegnere.
Castellano avv. Bernardo, esperto nelle materie amministrative.
Berio ing. Stefano, esperto nelle scienze gagrarie.

Provincia di Potenza

Gilio dott. Giuseppe, medico chirurgo.
Marino dott. Michele, medico chirurgo.
Mancinelli prof. dott. Giuseppe, chimico.
Padula avv. Michele, giureconsulto.
Motta Enrico, farmaoista.
Mecca dott. Leonardo, veterinario.
Ciranna ing. Rafaele, ingegnere.
Cammarota avv. Rafaele, esperto nelle materie amministrative.
Nicastri prof. Rafaele, esperto nella scienzo agrarie.

Provincia di Barenna

M41agola dott. Cyuglielmo, medico ollirurgo.
Massotti dott. Giorspai, medico ohirurgo.
Mor‡gi dott. Mario, chimico.
Tamont aWV. Àndres, giareoonsulto.
Maraldt Guglielmo, farmaoista.
Plancastelli dott. Vineenzo, veterinario.

, Baldini ing. Giovanni, ingegnere.
Ghigi avv. Carlo, esperto nelle materie amministrative.
Bellneci dott. Adolf0, 66porŠO RollO 8010050 agrorio.

Provincia di Reggio Calabria

Scordo dott. Pietro, medico chirurgo.
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D'Amico dott. Luigi, medico chirurgo.
Campolo prof. Ignazio, chimioo.
Andiloro avv. Pasquale, glaregonsgito.
La Face Domenico, farmaoipþa.
Capua dott. Antonino, veterinario.
Peri ing. Pietro, ingegnere.
Lo Presti avv. Pietro, esperto nelle gatorie amministrative.
Mottareale prof. Giovanni, esperte gglo:salAnyp agrarie.

Provincia di Regio Emilia

Guicciardi prof. dott. Giuseppe, mèdioo chirurgo.
Tassoni dott. Alessandro, medico chirurgo.
Bertozzi dott. Valentino, áhiéioo.
Bergonzi avv. Carlo, giureconsulto.
Valli dott. Italo, facingoista.
Cugnini prof. dott. ÀÁtonio, veiprigario.
Montasini ing. Silvio, ingegnere.
Corradi avv. Luigi, esperjo nelle materie amministtAtive.
Valdð dott. Vincenzo, esperto nelje, spigazo agrarie.

Provincia di Roma

Sanarelli prof. dott. Ginsoppe, medioo chirurgo.
Ballori prof. dott. Achille, medico chirurgo.
Ruggeri dott. ROggmo, chimlco.
Vanni avv. Giovanni Antonio, giureconsulto.
Pooe Mario, farmacista.
Bertolini dott. Giulio, Yeterigarip.Ëeli prof. Ing. Romolo, ingegnere.
Se1Yaggi avv. Giovanni, esperto nella materie ammingsgrative.
Filoni prof. Enrico, esperto nelle soienzo aggarie.

Provincia di Rovigo

Oliva dott letí•o gedico chiru go.
Bolognini prof. Pirro, medioo chirurgo.
Borgo prof. Alessandro, chimico.
Degan avv. Gino, giureconsulto.
Dall'Acque dott. Luigi, farmacista.
Barbaro dott. Ugo, veterinario.
Marchiori ing. Gastone, ingegnere.
Baldo Dante, esperto nelle materie amministrative.
Muneratti prof. Ottavio, esperto nelle soienze agrarie.

Provincia di Salerno

Rubino dott. Armido, medico chirurgo.
Potenza dott. RaŒaele, medico chirurgo.
Resoigno Antonio, chimico. °

Pe-azzi avv. Vincenzo, giurecortp,alto.
Zarra Giuseppe, farmacista.
Melagodi prof. Raniero, veterinario.
Giordano ing. Filippo, ingegnere.
Cilento avv. Adolfo, esperto nelle materie amministrative.
Cravino prof. Andrea, esperto nelle scienze agrarie.

Provlucta di Bassarl

Conti prof. dott. Antonio, medico chirurgo.
Roth prof. dott. Angelo, medico chirurgo.
Valente prof. Lprenzo, chimico.
Garavetti avv. Filippo, giureconsulto.
Sini Leonardo, farmaoista.
Öalbugera dott. Severo, veterinario.
Canalis ing. Gavino, ingegnere.

Abozzi avv. Michele, esperto nette materie ampai¢rative.
Tamaro prof. Domenico, esperto nelle pienze gryle.

Provincia di Siena

Sclavo prof. dott. Achille, medico chirurgo.
Patella prof. dott. Vincenzo, inödico ohirurgo.
Betti prof. Mario, chimico.
Bindi avv. Luigi, giureconsulto.
Grossi Ovidio, farmacista.
Pini dott. Luigi, veterinario.
Mariani prof. Vittorio, ingegnere.
Gamberucci avv. Antonio Ferdinando, esperto ngp apaterge,am d,

nistrative.
Passeri avv. Augusto, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Siracusa

Testaferrata dott. Giuseppe, medico phirgrgp.
Leone dott. Salvatore, medico chirurgo.
Schiavo Leni dott. Franoesco, chimico.
Giarack avv. Francesco, gini'econsulto.
Avolio Ferruccio, farmaóista.
Zammit dott. Corrado, veterinario,
Camposano ing. Francesco, ingegner,e.
Carpinteri dott. Alessandro, esperto nellp mitorie alpplinistgafigg.
Tedeschi Corrado, esperto nelle scienze ggig.

Provincia di Sondrio

Buzzi dott. Francesco, medico chirurgo.
Bertolini dott. Paolo, medico chirurgo.
Rota prof. dott. Giovanni, chimico.
I.oagoni avv. Antonio, giureconsulto.
Iuvalta dott. Annibale, farmacista.
Mazza dott. Dino, veterinario.
Orsatti ing. Giacomo, ingegnere.
Cova dott. Pietro, esperto nelle materie amministrative.
Campi dott. Cinzio, esperto nelle àoienze agraWe.

Provincia di Teramo

Parie dott. Lorenzo, medico chirurgo.
Olivieri dott. Riccardo, medico chirurgo.
Marchetti prof. Carlo, chimico.
De Girolamo avv. Francesco, giureconsulto.
Martegiani Filippo, farmacista.
Giombi dott. Guido, veterinario.
De Cecco ing. Lino, ingegnere.
Cerulli Irelli avv. Vincenzo, esperto nelle materie amministrative.
Provenzale dott. Arturo, esperto nelle scienze agrarlo.

Provincia di Torino

Bozzolo prof. dett. Damillo, predico chirurgo.
Abba dott. Francesco, mËdieäihirurgo.
Guareschi prof. dott. Icilio, chinlico.
Cappa avv. Massimo, giureconsulto.
Baroni Edoardo, farmacista.
Perroncito prof. Edoardo, veterinario.
Boggio ing. Camillo, ingegnere.
Govone ing. Uberto, esperto nelle materie amministrative.
Chiei Gamacchio prof. Giuseppe, esperto nello scienze.agrarie.

Provincia di Trapapi

Solina dott. Carmelo, medico chirurgo.
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Torrot,ta dott. Antonino, medico chirurgo.
I)o Gietano dott. Mariano, chimico.
Guratolo avv. Pietro, giureconsulto.
Amodeo Giuseppe, farmacista.
Grignant dott. Gaspare, veterinario.
D'Alf'Adragna ing. Giacomo, ingegnere.
Messina ^avY. Antonino, esperto nelle materie amministrative.
Passalsogna prof. Vito, esperto nelle scienze agrari,e.

Provincia di Treviso

Antoniatti dott. Carlo, medico chirurgo.
Rubinato prof. dott. Giovanni, medico chirurgo.
Tineher prof. Alessandro, chimico.
Šalsa avv. Giovanni, giureconsulto.
MioÌlo dott. Giovanni, farmacista.
Ëarji dott. Antonio, veierinario.
Groppp ing. Luigi, ingegnere.
Petro airy. Francesco, esperto delle materie amnúnistrative.
Bensi prof. Giuseppe, esperto nelle soienze agrario.

Provincia di Udine

Penaa†,o pro‡. dott. Papinio, medioo chirurgo.
I¾ptti dott. Giuseppe, medioo ohirurgo.
Scoccianti prgf. Leogardo, chimico.
Pollis avv. Antonio, giareconsulto.
Fabrie Luigi, farmaoista.
Mgratori dott. Mario, veterinario.
Cantarapti ing. Glo. Battista, ingegnere.
Linussa avv. Pietro, esperto nelle materie amministrative.
Rubini dott. Domenico, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Venezia

Garioni dott. Antonio, medico chirurgo.
Vitali prof. dott. Fabio, medico chirurgo.
Trafil prof. dott. Ferracolo, chimico.
Saoerdoti avv. Giulio, giareconsulto.
Monico dott. Jacopo, farmacista.
D'Avanzo dott. Antonio, veterinario.
Bullo conte Giustiniano, ingegnere.
Galimberti avv. Amadio, esperto nelle materie amministrative.

Pitotti dott. Giovanni Battista, esperto nelle scienze agrarie.

Provincia di Terona

Bassini prof. dott. Edoardo, medico chirurgo.
Peroacini dott. Glo. Battista, medico chirurgo.
Negri prof. Camillo, chimico.
Ferrari avv. Alessandro, giureconsulto.
Tantini dott. Carlo, farmaoista.
Barbaro dott. Gaetano, veterinario.
Rizzardi ing. Gio. Battista, ingegnere.
BaeBoll avv. Ignazio, esperto nèlle mistorie amministrative.
De Angelis prof. Ednaldo, esþerto nelle scienze agrarie.

Provincia di Vicenza

Capretti Guidi dott. Vittore, medico chirurgo.
Dal Lago dott. Elesbaan, medico chirurgo.
Crico Umberto, chimico.
Sartori avv. Paolo, giureconsulto.
Cattaneo Giovanni, farmacista.
Feriani dott. Francesco, veterinario.

Ferrante ing. Eugenio, ingegnere.
Fabris dott. Giuseppe, esperto nelle materie amagnistpa‡iYe.
Meschinelli dott. Luigi, esperto nelle scienze agrarie.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI IN ßERVIIIO PERMANENTB.

Arma di fanteria.

Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e coptermate
dal Ministero:

con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916:

Carra Icilio, capitano R. corpo truppe coloniali della Somalis, e 4)-
sposizione Ministero colonie, oesso di essere a disposizione ed 6

collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.
I seguenti sottotenenti di complemento sono nominatisottotenenti

in servizio attivo permanente:
Cavoretto Riccardo - Massa Luigi - Armentani Guglielmo - Fgg-

gioni Fabio - Paleo Roberto - Dell'Era Renato - Villa 'gia-
como - Gritti Pietro - Vacchini Filippo - Panzavolte Aldo
- Ronco Francesco - Ratti Giuseppe - Birombo Carlo i

Spada Mario - Bolognini Giuseppe - Contarsi Ettore'- Forti
Nicola - Bovera Mario - Georeni Antonio - Palmagoochi
Arnoldo - Orsini Ugo - Cossu Cesare - Vertone Feliee -
Sartori Severo - Nigro Arturo - ZanantoniGiuseppe- Rocca
Cesare - Zuochi Ma2io - Forlivesi Emilio - Giaghedda An-
tonio.

Arma di cavaneria.

Con decreto Luogotenenziale del 27 gennaio 1916:

Troilo Umberto, tenente di cavalleria, in aspettativa, collocap in
riforma, a decorrere dal 1 aprile 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 16 aprile 1910:

Lamba Doria Brancaleone, capitano, rettifloato il cognome como ap-
presso: Doria Lamba Brancaleone.

Con decreto Luogotegenziale del 18 maggio 1916:

Lostia di S. Sofia cav. Gherardo, tenente colonnello, incaricato delle
funzioni di capo sezione Ministero guerra, cessa dalle thazigni
anzidette, essendo stato promosso al grado di colonnello.

Maggi cav. Domenico, maggiore, incaricato delle funzioni di capo
sezione nel Ministero della guerra, dal lo maggio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 21 maggio 1916:

De Margherita egv. Carlo, maggiore, collocato in 48patístiva ppt in-
fermitä temporanee provenienti da cause di servizio. .

Bocchini Edoardo, primo oppitano, considerato, a sua domanda,.como
collocato in congedo e promosso maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916:

Cacciandra Giulio, tenente, promosso capitano.
Arma d' artiglieria.

Ituolo combattente.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916:

De Santi cav. Vincenzo, tenente colonnello,incaricato della funzioni
di capo sezione Ministero guerra, cessa dallp Amstoni anzidette,
essendo stato promosso al grado di colonnello dal I maggo
1916.
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Con decreto Luogotenenziale del 21 maggio 1916 :

Avezza cav. Giuseppe, tenento colonnello, collocato in posizione
ausiliarla dal 1 giugno 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916:

Promozioni piovvisorie fatte dal Comando supremo e confermate

dal Ministero :
Térienti ogonn'elli prodiossi colonne1Ïi nell'arma di artiglieria:
Dá'V nderweld cay. Eduardo - Blan cav.-Enrico - Decugis

oav. Luigi - Badoglio Pietro.
Basso cay. Luigi, colonnello, comandante 6 artiglieria campagna,
i cessa dall'anzidetta carica e collocato a disposizione.
Boyl: caYaliere conte nobile dei marchosi di Patifigari don cav. Vit-

,torio, id, id. 25 id. id., id. id. id id.
I seguenti daiali nell'arma di artiglieria, sono promossi al grado

superiore:
Maggiore promosso tenente colonnello:

Siciliani cay. Pantaleo.

Gapitano promosso maggiore:
Lacroix Filippo.
Tenenti promossi capitani:

Lozzi Roberto .- Stefani Autonio.

ColŠcchioni Livig, capitano, collocato in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio. (
I seguenti sottotenenti nell'arma di artiglieria sono promossi al

gradq di tenente:
Ida Raffaelea Tosti Amedeo - Molinari Giuseppe - Turrini Vit,

torio Emanuele - Onorati Mario - Bruno Francesco - FJa-

oono Vito - Bedogni Ugo - De Biase Achille - Malavasi Lo-

ddvioo - Galiet Marco - Miranda Domenico.
De Marmels Vittorio - Rapicavoli Carmelo - Baldoni Gaetano -

Gioventú Filippo - Ottogalli Ugo - Falzaoappa Augusto -
Gaione Luigi - Squillaoi Arturo - Donelli Pietro. .

Onnis Emapuele, allievo corso speciade Accademia militare, nomi-
Bato sottoteheite nell'arma di artiglieria.

Arma del genio.

Con decreto Luogotenenziale del,l4 maggio 1916:

Padsi cav. Rafthele, tenente colonnello, incaricato delle funzioni
di capo eezione Ministero guerra, cessa dalle funzioni anzidette,
essendo'státo promosso al grado di colonnello.

Con deereto Luogotenenziale del 21 maggio 1916:

Ricchierdi Guido, capitano, collocato in aspettativa por infermita

‡egiporanee non provenienti da cause di servizio.
Ricohiardi Guido, id., in aspettativa, richiamato in servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 25 m.aggio 1916:

Sciarretta Galileo, teneute, collocato in aspettativa per infermità

tempoyanoe non provepienti da cause di servizio.
I peguenti sottotenenti nell'arme del genio sono pro osei al grado

di' tegegte :
Revello Pio - Amione Carlo - Finzi Ruggero - Grass) Angasto
- GrassoNfqcenso.

Corpo sanitario militare.

Con dooreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916:

I seguenti ufnoiali medici sono nominati tenenti medici in ser-

Vizio attivo permanente :

Tenenti di complemento nominati tenenti medici effettivi:

De Vesque Giuseppe - Polese Nello - Riberi Pietro - Ciotola Al-
' birto - Nota Nicola.

Sottotenenti di complemento nominati tenenti medici effettivi:

Barco Carlo - De Simone Stefano - Girardi Giuseppe - Rasori
Francesco - Bugliari Giuseppe - Fornaseri Crístoforo - 00111
Renzo -- Pecorario Raffaele - Onesti Carlo - Salvini Cesare
- Pacitto Edoardo - M mti Gaetano - Parigi Ettore Ni-
cotera Felice - Marttiscelli Vincenzo - Gubitosi Michelangelo
- Manfredi Vincenzo - Centineo Santi - Frassetto Giuseppe
Augusto - oster Antonio - Fedrezzoni Umberto - Giacone
Vittorio - Dalla Favesa Giovanni - Økoce Guido --- Vetusohi
Pasquale - Vendrame Benedetto.

Sofio Santi - Suraci Bruno - La Pora Autonio - Lanna Leonida
- Lecceso Antonio - Licci Antonio - Parona Enzo - Tenoa
Alessandro - Carinati Giuseppe - Pigati Giovanni--Pittalaga'
Francesco - Muraro Carlo - Franchini Giovanni - Nunziata

Filippo - Ronga Gaetano - DattiloGiuseppo-Bucci Pasquale
- Mario Alberto - De Blasio Guido - Martina Angelo Co-

lombara Guido - Morino Enrico -· Legorini Mario -- Roverlo
Giacomo.

Chiesa Emanuele - Soleri Giovanni - Bovi Alessandro - Capra
Leonida - Zauchetta Domenico - Grava Carlo .,- Brunetta
Onorio - Mancini Pasquale - Properzi Curti Benedetto -
Ciatil Angelo - Fiorentini ,Francesco - Lupattelli Guido -
Dandini de Silva Pietro - Brizi Francesco - Zincone Pietro-

Cuzzoerer. Domenico - Lanzetta hiicola - De Bernardo Fran-
cesco - Zito Rocco - Covone Alfonso - De Falco Ettore -
Massimo Francesco - Miletti Ernesto - De Blgsi Pasquale -
Salerno LtiiS Lepore Luigi - Musto Pasquale- Piccarretá
Francesco.

Froggio Francesco - Romano Michele - Manfredi Arnaldo - Ca-
valiere Rodolfo - Zafliro Giovanni - Di Leo Raffaele - Ro-
sato Giuseppe - Bellomonte Filippo - Pastorello Calogero --
Lo Vecchio Gidacchino - Raimondi Giovanni- Zisa Sebastiano
- D'Agostino Agostino - Chiaramida Giuseppe- Agnello Fran-
cesco - Cassone Giuseppe - Stella Pietro - Salomone Giu-

seppe - Giuffrida Angelo - Negrisoli Aurelio Marco - Gal-
lotti Bruno - Cipollini Ulisse - Terzi Fermo - Dettori Gio.
Maria - Scoleri Salvatore - Tollint Isidoro - Vergani Rai-
mondo - Venditti Enlilio - Pennati Giuseppe.

Borello Gioy. Giuseppe - Faraone Valerio - Merlini Camillo -
Carlino Ermete - Del Ponte Giorgio - Mignani Vittorio.

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916:

Tronconi Tito, sottotenente di complemento, nominato tenento nies
dico in servizio attivo permanente.

Corpo di commissariato militare.

Utileiali commissari.

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 191G:

Dal Buono cav. Angelo, maggiore, collocato in aspettativa per in-
fermità non provenienti da cause di servizio.

Massani Silvio, capitano, id. id. id. id. id.

Uticiali di sussistenza.

Con decreto Luogotonenziale del 7 maggio 1916:
Masciola Berardo, maggiore, collocato in aspettativa per informith

non dipendenti da cause di servizio.

Corpo veterinario rMiitare.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 19l6:

Lo stipendio annuo normale dei seguenti primicapitanidelcorpo
veterinario militare con 25 anni di servizio attivo permanento dalla
data di nomina ad ufficiale, é portato a L. 4800, con decorrenza dal
16 aprile 1916:
Ferraro car. Giuseppe - Supino Franceseo.
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.BMGRO D'ITAI.IA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Genorate deRa SanitA Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 21, dal 22 al 28 maggio 1916.

I

11ALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Treviglio Zanica . . . . . . . . . , , . . ,
bovina i

Brescia Brescia Brescia . . . . . , , . . . . . .
» I

conto .............. , a

Verolanuova Cigolo . . . . . . . . .
. . . . .

» I

.
» Levo···.····...·-... * I

Caserta Caserta Cancello ed Arnono . . . . . . ,
> I

Catanzaro Cotrone Cotrone . . . . . . . . . . , , , a i

Chieti Lanciano Paglieta . . . . . , , . , , , . . a i

Cuneo Alba Bra ............... » i

Cuneo Cuneo .............. » I

Saluzzo Cavallermaggiore . . . . , , , , a 1

Genova chiavari casarza Ligure . . . . . . . . .
.

> 1

Carbonchio ematico Girgenti Girgenti Naro . . . . . . . . . . . . . . .
bov. ov. 8

Montova Sermida Poggio Rusco . . . . . . . . . . ,
bovina 1

Viadana Viadana . . . . . . . . . . . . ,
a i

Milano Milano Pero . . . . . , , . . , , . . . .
» I

e Pieve Emanuele . , , . . . . . .
> 1

Novara Novara Romentino . . . . , , , , . . , , a I

Parma Borgo San Donnino Fontevivo . . . . . . . , , , . .
» i

Parma Fornovo . . . . . . , , , , . , , a i

Pianenga Firenzuola Gropparello . . . . . . . . . . , ,
a I

Ë0tensa Lagonogro San Chirico Raparo . . . . . . . esprina 1

> Matera Matora . . . . . . . . . . . . . , ovina l

Torino Susa Giaveno
. . . . . . . . . . . . , bovina I

Vicenza Thione Thiene . . . . . . . . . . . . . . » I

as

Carbonchio
8 i Ut 0 8 8 8 i 0 0 Reggio Emilia Reggio Emilia Villaminozzo . .

. . . . . . . . ,
bovina 1

Vainolo ovino - -
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MALATTIA PROVINCIAU CIRGONDARIO : CQMUNE

Alessandria Acqui Carentino . , . . . . . . . . . . bovina 1

Alessandria Valenza . . . . . . . . . . . . .
1

Asti Asti............... 1

Casale Monferrato Frassineto . . . . . . . . . . . .

> Tonco...............
Novi Ligure ' Basaluzzo . . . . . . . . . . . .

NoviLigure ...........
Pasturana. . . . . . . . . . . . .

> Tortona Tortona.)
. . . . . . . . . . . . .

4

Agteila Avezzano Carsoli . . . . . . . . . . . . .

Arexxo (a) Arezzo San Giovanni Valdarno . . . . .
3

San Sepolcro , . . . . . . , , . 2

Belluno Belluno Alleghe . . , , , . . . . . . , ,
a 1

Belluno ............. > 4

Itocca Pietore . . . . . . . . . ,
>

.

1

Feltre Lentini . . . . . . . . . . . . ,
> 9

a Quero .........,5... > 2

Santa Giustina . . . . . . . . . .
> l

Bevevento Benevento Cantano . , , . . , , , . . . , , ovina 3

AÛß 01) OÍÎOS Bergamo Bergamo Caprino Bergamasco . . . . . . . hvina 4

Costa di Mezzato . . . . . . . . .
3

Carenno............. I

Filago.............. I

Mazzoleni . . . . . . . . . . . .
2

San Paolo d'Argon . . . . . . . . 1

Tagliuno ............ 1

Valsecca ............ 1

Clusone Clusone . . . . . . . . . . . . . 1

Gandellino............ I

Gromo..............

Oltrepovo . . . . . . . . . . . . I

Vilminore.......··.·.. 3

Treviglio Mariano . . . . . . . . . . . . . I

Martinengo ........... 1

Palasco .............

Zanica .... .....·.... 5

Bologna Bologna Bazzano . . . . . .
.
. . . . . . I

Bologna - · · · · · • • • • • • - 1

Castel d'Argile . . . . . . . · · · 1

Castello di Serravalle . . . .
. .

Crespellano . . . . . . . . . . . I

I

(a) Dati riferentisi alla settimana precedente.
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N ATTIA PROVINDIA cmCONDAR:0 COMUNE

as

i

Bologna Bologna Monteveglio. . . . . . . . . . . . bovina 1

Imola a Gastel Saq Pietro . . . . . . . . .
> 1

A Dozza .............. > 1

a Fontanelico . . . . . . . . . . , ,
> 1

a
-

a Imola .............. > 2

Brescia Breno Breno . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Brescia
.

Broscia . . . . . . . . . . . . . . > 1

Barbariga ............ .

> 3

Bedizzole . . . . . . . . . . . . .
> 6

Caloinato.
. . .. . . . . . . ..

» 5

Calvisano ....,....... > l

Camignono............ > 1

Castegnato . . . . . . . . . . .
> 1

Cossirano ............ > 1

Lonato . . . . . . , , . . , , .
> 2

Magno.............. > 1

(Marmentino . . . . . . . . . . . » 4

Maigano............. • 1

Mazzano............. a l

ßegue Montichiari • • • • • • • · · · ·
• 5

AÎÉS 0ŠlZO0tiOg Monticello Brusati • • • • • · · · * 3

Nave .............. , g

Pozzolongq , . . . , , , , . . . > 3

Provaglio d'Iseo . . . . . . . . ,
a 2

Chiarl Chiari . . . . . . . . . . . . . . > 2

Adro..........,.... • 2

Borgonato............ > 3

Bornato ............. > 1

Capriolo ............. * I

Coceaglio ......,,,,.. > 2

Erbusco.............. > 9

Gerolannova . , , . . . . . . . ,
* 3

Nigolina............. > 1

Palazzolo sull'Oglio . . . , , , ,
* 3

Paratico............. > 1

Pontoglio ............. > 1
I

Rovato......,....... > 3

84 Capo di Ponte . , , , , , . . . ,
m 1

Maderno ............ > 4

OnoDegno............ > 2

Toscolano , , . . . . . . . . . .
> 1
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Il PRO¥INGIA GIRGONDARIO COMUNE

Brescia Saló Villanuova sul Clisi. . . . . . . . bovina 1

a Verolannova Fiesse . . . . . . . . . , , , . , a 7

Manerbio............. a l

Pavone Mella . . . , , , , . . » 2

Pontevico . . . . , . . . . . . . .> 1

Pralboino ............ s 2

Caserta Caserta Castel di Sasso
. . . . . . . . . a 3

Pontelatone . . . . .
. . . . . .

1

Cancello ed Arnone . . . . .. . .
I

Maddaloni . . . . . . . . . . . .
2

Nola Nola .............. 1

Acerra ......,...... 2

Como Como Fino Mornasco . . . . . . . . . . 1

Sormano.......,..... 7

Stazzona............. > 3

Varese Abbiate Guazzone.
. . . . . . . . > 2

• > Ispra .............. > 3

Cremona Gasalinaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . . > 2

Guesola ............. » 2

ßegue Spineda ............. s 1

Afta Ogl300Él08 Tornata . . . . . . . . . . . . . a 3

Torricella del Pizzo . . . . . . . . > 1

Tho ...............

Voltido·••••••••••••• & 1

Crema . Casaletto Ceredano · • · • . • . . > 1

a Casaletto di Sopra . . . . . . . . a

a Dovera.·............ > 1

Ripalta Arpina . . . . . . . . . , a

Romanengo . . . . . . . . , , , a I

San Bernardino . . . . . . . . 2

Soncino.............. 3

Spino d'Adda . . . . . . . . . . .
s 2

Cremona Acquanegra. . . , , . . , , . . ,
a g

Binannova . . . . . . , , , . , , i

Ca' de' Stefani . . . . . , , . . .
3

Casalbuttano . . . . . . . . . . . I

Castelleone
. . . . . . . . , , .

a 1

DueMiglia............ > 6

Grumello Cremonese
. . . . . . . > 6

IsolaDovarese.......... > 2

Malagnino . . . . , . . . . . . .
> 1
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TTIA
. .

PILONINCIA CIRCONDARIO COMUNE ' '

Cremona Cremona Paderno . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Pieve Delemona . . . . . . . . . .
a 1

Pieved'Olnai . . . . . . . . . . .
> 2

Pizzi,ghettone . . . . . . . . . . .
> 1

Ossolaro . . . . . . . . . . . . .
> I

Osthulo , , , , , , . , , , , , .
o 6

San Daniele. . . . . . , , , . . . * 2

Soresuaa , , . . . . . . . . . . ,
a 1

Sospiro . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Stagno . . . . . . . . . .
. . . .

& 3

Tredossi , , . . . . . . . . . . .
> 4

Ctuteo .&lba las biorra . . . . . . . . . . . • • l

a Ønneo Castelletto . . . . . . . . . . . . 9 3

Cuneo
. . . . . . . . . . . . . . * 3

Fossano. . . . . . . . . . . . , ,
a 3

Idondovl Ceva . . . . . . . . . . . . . . .
• l

hiondovl . . . . . . . . . . . . > 3

Roccaforte
. . . . . . . . . . . . • 1

Villanova . . . . . . . . . . . . > 1

ßhynas Saluzzo Barg?· · · · · · · · . . . . . . • o 2

0] Î21 010[eg, cavallerleone
- . • · · · · . . . . > 3

Saviguano . . . . . . . . . • · · a 2

F'ervara Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . . a 1

Copparo. . . . . . . . . . . . . • m 2

Ferrara . . . . . . . . . . . . . » 7

Iolanda di Savoia . . . . . . . . > 15

BYrense Firenze Firenzuola . . . . . . . . . . . . > 5

• Pontassieve . . . . . . . . . . . > l

a San Casciano in Val di Pesa . . . a I

Sesto Florentino . , , . . . . . . > l

a Pistola Pistoia . . . . . . . . . . . . . . 9 2

> Saa Lündato Cerreto Giuich.
. . . . . . . . • • s 1

e a Santa h(aria a Afonte . . . . . · · > 1

. 17orti Cesena Cesena
. . . . . . . . . . . . .

» l

Cesenathu> . . . . . . . . . . . . > 1

Forn For11
. . . . . . . . . . . . . . > 2

Teodorano . . . . . . . . . . . . > 1

IUInini Rinaini . . . . . . . . . . . . . . a 8

Saxt Clemmente. . . . . . · · · · · • 1

Genova Chiavari Castiglione Chiavarese . . . . .. > 1

' > Sestri Levante . . . . . . . . . . * 2
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MALATTIÁ PROVINCIA CIRCONDXÌUO Ô0N

Genova Savona Cetigio . . . . . . . . . . . . . . borina 1

Sassello ............. > 2

Girgenti Gitýenti Naro . . . . . . . . . . . . . , . bor. e o. 4

Livorno lifWÍi'ho Livorno. . . . . . . . . . . . . . bovina 1

LWeca Lißða Camaiore . . . . . . . . . . . . . > 2

Monsummano . . . . . . . . . . > 2

Pescia .............. > 1

Pietrasanta . . . . . . .
. . . . .

*

> 1

Mantova Asdla Asola . . . . , . . . . . , , , , .
> 1

Casalmoro . . . . . . . .

•

. . .
> 1

Casaloldo............, > 3

Ca"sfÅlgoffredo , , . , , , . . . . > 2

Bazzdlo Ëoizolo . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Marcaria............. > 7

Rivarolo............. * I

Rodigo.............. > 4

OtistI lione delle S. Castiglione . . . . . . . . . . . .
> 1

Medole.............. > 2

Solferino............. > 4

Gonzaga Šn enodetto Po
. . . . . . . .

> 5

Begue Suzzara ............., > 1

AfÍS OpiZOOfica Mantova Castellacchio . . . . . . .
. . .

> I

Cdkatone ............ > 2

Marmirolo ............ > 8

Porto Mantovano . . . . , , . . .
> 4

. Roverbella............ * 2

GaliglÏa ärÃvalle. . . . . . . . . . . . .
I

Revire Quingentole . . . . . . . . . . . > 1

Sefiniae Magnacavallo . . . . . . . . . . > 1

Vihd'ana Sabbioneta . . . . . . . .
. . . . > 2

ßŠa'na ............. > 2

Voltà Mantovana doËò . . . . . . . . . . . . . . ,
a 1

Monzambano . . . . . . . . . . .
> 1

oÊl suÏ Mincio . . . . . . . . .
> 1

Milano Abbâtegrasso Abbiategrasso. . . . . . . . . . .
> 1

BS'sco ............. > 1

Cuggiono............. > 1

Vernate ............. » I

Zibido .............. > \

Gallarate cornaredo
. . . , . . . . . . , , > 1
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J'TIA PROVINCIA CIRCONDAILO COMUNE

si

I

Milano Lodi Lodi
. . . . . . . , , . . . . . bovina 1

Lodirecebio . . . . . . . . . . . > 1

Mairago.............. > 1

Sant'Angolo . . . . . . . . . . .
> 1

SanMartino........... ,» 1

Valera ............. > 1

Villavesco . . . . . . . . . . . .
> 1

Milano Basiglio. . , , , , , , , , , , , .
> 1

Cambiago ............ > 1

Corro .............. > 2

Chiaravalle . . . . . . . . . . .
> 1

Colturano. . , . . . . . . . . . . > 1

Cornate.............. > 1

Mediglia............. > 1

Milano.............. > 1

Pozzuolo............. a l

Trezzano Naviglio . . . . . . . .
> ,1

Monza Brugherio. . . . . . . . . . . . . > 1

> Carate.............. > 1

ge¿tget - a Concorezzo . . . . . . . . . . . . * 1

AfÍS OlliBOOÉkS > Muggió • · • • • • • • • • • • • > 1

Modena Mirandola Bomporto • • • • • • • • • • • • > 1

Modena Carpi. . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Castelnuovo.
. . . . . . . . . . . > 2

Castelvetro
. . . . . . . . . . . . » S

Fiorano ............. > 2

.Formigine ............ • > 2

Guiglia ............. > 5

Modena.............. > l3

Prignano ............ > 2

, Sassuolo............. > l

PAYal19 sauvoana GPAYullo ... . . . . . . . . . . . > 3

Pievepelago . -. . . . . . . , , . s 2

Napoli Pozzuoli Forio d'Ischia . . . . . , , , . . 9 1

Novat a Domodossola Premia . . . . . . . . . . . . . . > 4

Novara Casalino
. . . . . . . . , , , , . > 2

Ghislarengo . . . . . . . . . . .
> 2

Oleggio ............. • 1

Vercelli Carisio...... ..... ... > 2

Fadova , Campo San Piero Borgoricco . . . , , , . . . . .
> 2

Campodarsego . . . . . . . , , . » 3
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Padova canipo sampiero curtafoto . . . . . . . . . . . . .
bovina I

Santp Giustina . . . . . . . . . .

a 2

Trebaseleghe . . . . . . . . . . > 8

Cittadella Cittadella . . . . . . . . . . . . > 2

San Giorgio in Bosco . . . . . . .
> 2

Tombolo............. > I

Este Cinto F|nganeo . , , . . , , . . .
I

Vighizzolo . . . . . . . . . . . .

Monsolico Galzignano . . . . . . . . . . . .

San Pietro Vernotico . . . . . . . 2

Montagnana Vescovana . . , . . . .
. . . . .

I

Padova Casalserugo. . . . . . . . . . . .
2

Padova.............. 2

Rovolon.............. > 1

Veggiano............. > l

Villafranca . . . . . . . . . . . .
a l

Pieve di Sacco Brugine. . . . . . . . . . .
. . .

s 1

Piove di Sacco . . . . . . . . . . > 1

Pontelongo . . . . . . . . . . . ,
a 1

Begue Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . a . . I

fta Opiz00Ílta Parma Borgo sen Donnino Borgo San Donmno . . . . . . .
2

Busseto ............. > I

Fontanellato
. . . . . . . . . .

> 4

Noceto............. s 1

Polesine.............. > B

Soragna ............. > 5

Borgotaro Berceto .
. . . . . . . . . . . . . > 2

I
Parma Fornovo . . . . , , , , , , , . . I

Golese.............. I

Lexignano di Palmia . . . . . . .
I

San Lazzaro
. , , . . . . . . . . I

Solignano............. 1

Pavia Bobbio Bobbio
. . . . . . . . .

. . . . . I

Cerignale............. 1

Mortara Coz zo . . . . . . . . . . . . , .
I

Langosco........,.... s 1

Palestro ............. > 1

SanGiorgio ........... s 1

Tromello............. a 1

Vigevano............. > 1

Pavia Bornasoo........,.... > 1
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Pavia Pavia Costa de' Nobili. . . . . . . . . .
bovisa I

Gerenzago . . . . . . . . . . . .
a 1

Magherno . . , . . . . . . . . .
>

,
I

Inverno.............. > I

Pieve Albignola. . . . . . . . . .
* I

San Nazzaro. . . . . . . . . . .
* I

Sommo.............. > I

Villanterio
. . . . . . . . . . .. .

• 4

Zlhaeoo ............. 8

Voghera ArenaPo ............ a i

Barbianello . . . . . . . . , . ,
e

.
2

Bastida Pancarana , . . . . , , , a i

Bosnasco............. > &

Campospinoso. . . . .'. . . . . . • l

canneto ............. » •i

¡Casel Gerola . . . . . . . . . . .) a i

Montalto............. • $

Montebello . . . . . . . . . . . . > 1

Oliva Gessi . . . . . . . . , , ,
, a B

segue Redavalle. . . . . . . . . . . . .
*

Affa e¡dsootica (Retorbido . . . . . . . . . . . .
• ,1

Santa Giulotta. . . . . . . . . . . e .1

Stradella............. a i

Torrazza Coste . . . . . . . . . . > I

e a Voghers............. • '8

P¢rugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . . • • •
• 8

Orvieto Piegaro . . . . . . . . . . . . . a g
Perugia Citerna . . . . . . . . . . . . . .

a g
Città di CasteBo . . . . . . . . .

a g

Piacenza Florenzuola Alseno . . . . . . . . . . . , , , o g

a Carpaneto ........,,,, o

Besenzone . . . . . . . . . . . .
• -g

CastelPArquato . . . . . . . . . • ¡

Cortemaggiore . . • · · • • • • 5

San Pietro in Cerro . . . . . . . .
• g

Vernasca............. • ¡

Villanova
............

> g

Placenza Agazzano . • • • • · · · · · -
' 1

Borgonovo . . . . . . . . , , ,

Castel San Giovanni . .
. , , . .

Castelvetro . . . . . . . . . . . . 3
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Piacenza Piacenza Calendasco . . . . . . . . . . . ,
bovina 1

Gragnano ............ I

Piacenza. .. . . ... . .. . . I

Podenzano . . . . . . . . . . . . 3

Id. . . . . . . . . . . suina L

Pontenure . . . . . . . . . . . . ,
bovina 2

Sant'Antonio . . . . . . . . .
. . 2

San Giorgio. . . .. .. . .. . . 2

Vigolzone ....···..••• 2

Ziano ........... • 4

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . · · · • • • • 2

Bientina . . . . . . . • • • . . • 1

Palaia ·•....•••••••• 1

Vecchiano............ I

Vicopisano. . . . . . . . . . . . I

Ravenna Lugo Cotignola · · · · · - · · · • • • 2

Lugo............... 4

Sant'Agata sul Santerno . . . . .

Begó
' Ravenna Ravenna ' · · · • • · • • • • • • 1

AŸÉO OplZOOÍlfa Reggio Emilia Guastalla Brescello-
· · · · · - · · · · · • 1

Poviglio . . · · • • · · • • · • • 5

Reggio Emilia Albinea . . . . . . . . . · · · · 2

Bagnolo in Piano. , , , . . . . . 2

Baiso.II.......·····. 3

Bibbiano .........·i. ,1

Casalgrande . , , . . . . . . . . I

Castellarano
. . . . . . . . . . . 2

Castelnuovo di Sotto . . . . . . . 3

Correggio . . . . . . . . . . . . 3

Gattatioo............. 7

Reggio .Emilia . . . . . . . . . .
2

Roma Velletri Cisterna
. . . . . . . . . . . . . I

Rovigo Adria Adria . . . . . . . . . . . . . · s l

Bottrighè . . . . . . . . .
. . . . » I

Loreo .............. > 1

Rovigo Borsea . . . . . . . . .. . . ..
> 2

Fiesso Umbertiano
. . . . . . . . > 1

Gavello............., a 1

Sant'Apollinare
. . . . . . . . . > l

San Martino di Venezze . . . . .
> 1

Villanova del Ghebbo . . . . . .
> 1
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Rovigo Rovigo ' Villanota Marchesana. . . , , , . bovina ,
I

I
ßalerno Salerno Pellezzabo . . . . . . . . . . . .

> ! I

Sondrio Sondrio Bormio . . . , , , , . . . . . .
> l

Torino Ivrea Castellamonte . . . . . . . . . .
> 1

Pinerolo Villar Phllice . . . . . . . . . . .
> I

Vigone.............. > 3

Susa Giaveno . . . . . . . . . . . . .
> I

Sant'Antonino . . . . . . . . . .
> l

Torino Baldissero Torinese . . . , , . , ,
a l

Brozolo. . . , , , , , , . , , , ,
a 2

Chieri .............. > 1

Favria.............. > 3

Afarcorengo . . , , , , , , , , , , a 1

Rivarolo ............. » I

I'orinoi.............. > 6

Trofarello ............ > 1

"Verolongo. , , . . . . . , , , , , ,» I

Treviso Asolo San Zenone degli Ezzelini . . . .
» I

Castelfranco VJ Castelfranco Veneto . . . . . . . .
* I

ßegue Loria .............. » I

Mta epigoouch Riese . . . . . . . . . . . . . .
> I i

Vedelago ............ > 2

Conegliano Refrontolo
, . . . . . , , , , , .

> 1

Treviso Aforgano . . . . , , , , , , . . . > 3

Paese .............. > 2

Treviso.
. . . . . . . . . . . . .

2

Udine Øividale Buttrio . . . . .
. . . . . . . . .

s 1

Rodda .............. 2

Torreano............. 2

Pordenofie Aviano . . . . , , , , , . . . .
1

Id. ...........
ovina 1

Cordenone . . , , , , , , , , , ,
bovina 3

Fiumo Veneto . . . . . . . , , .
» I

Pordenone . . . . . . . . . . . .
> 1

Zoppola. , , . , , . . . . . . , ,
a IS

Tolmozzo Ampezzo . . . . . . . . . . . . .

3

Cavazzo Carnico . . . . , , , , .
> 2

Forni Avoltri . . . . . . . , , .
> 1

Zuglio.............. > 2

Udine Camino di Codroipo . . . . . . . .
> 1
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o

Udine Udine Campoiormido. . . . . . . . . . . bovins 2

Castions di Strada . . . . . . . . | > I

Codroipo............. > 2

Chions ............. > 3

Coseano ............. > 5

Colloredo di Montalbano . . . . .
> 1

Feletto Umberto
. . . , , . . . .

> 1

Latisana............. > 1

Lestizza.............. > 4

Maiano.............. » 5

Mortegliano . . . . . . , , , . .
> 4

Muzzana del Torgnano . . , . . .
> 7

Pasian di Prato. . . . . . , , , .
> 2

Pavia d'Udine . . . . . . . . . .
> 2

Pozzuolo del Friuli . , , .
. . . .

> 3

Pinzano al Tagliamento. . . .
. .

> l

Precenicco . , , , . . . . . . . .
> 1

Reana del Roiale . . . . . . . . .
> 2

Santa Maria la Longa. . . . . . .
> 3

Begge Talmassons . . . . . . . . . . . .
> 3

AÊ¾ 0ÑOOUta · Tareento .T. . . . . . . . . . . .
» 5

Tavagnaeco. . . . . . . . . . . . > l

Teor ........... .. > 6

Trevignano . . . . . . . . . . . . > I

Udine.............. > 5

Venezia Venezia Camponogara . . . . . . . . . .
> 3

Cavazuceherina . . . . . . . . . > 2

Chirignano............ > 1

Dolo............... > 1

Fossð .............. > 2

Marcon ............. > 2

Mestre.............. > 2

Mira............... > 3

Mirano ............. > 2

Noale .............. > 2

Planiga ............. * 4

Portogruaro. . . . . . . . . . . .
> 1

Pramaggiore . . . . , , , , , .
> 2

San Donà di Piave . . . . . . . .
> 3

Santa Maria di Sala . . . . . . .
i > 1

Spinea.............. > 1
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Venezia Venezia Stra . . . . . . . . . . . . . , .
bofina 3

Vigonovo .........,.. > 1

Verona Bardolino Torri. . . . . . . . . . . , , , , i

Caprino Veronese Castione . . . . . . . . . , , . ,
> 1

San Zeno di Montagna . . . . . » 7

Isola della Scala Bovolone . . . . . . . . . . . .
> I

Nogara.............. > 1

Sanguinetto Gazzo . . . . . . . . . . . . . ,
> I

a S. Pietro Incariano Doloé . . . . . . . . . . . . . .
> 2

a > Marano ............ » I

> Negrar ............. > 1

Verona Bussolengo . . . . . . . . . . . .
> l

Begue a Parona........... ,, > 2

Afta 0715001108 san Giovanni Lupatoto . . . . .
> 1

Verona.............. > 2

Zevio............... > 2

Villafranca Povegliano . . . . . . . . . . , .
> 1

> Valeggio............. > 2

Ticen a Bassano Bassano . . . . . . . . . . . . .
> l

• Romano ............. > 1

> Rossano Veneto . . . . . . . . . .
> 8

Schio Schio............... > 1

Vicenza Grumolo . . . . . . . . . . , , .
> 3

Montecchio Maggiore . . . . . . .
> 1

Montegaldella . . . . . . . . , ,
a 1

SAS

Ancona Ancona Castellidardo . . . . . . . . . . .
- 1

Agtifia Aguila Rooca di NIezzo . . . , , . . , ,
- 1

Areggo (a) Arezzo Caprese . . . . . . . . . , , , .
- 5

Castiglion Fibocchi . . . . . . . .
- I

Civitella in Val di Chiana . . . .
- 19

Cortona ............. - 40

$ SÊÉlO ÌRÎOÉÊÎVO Foiano della Chiana . . . . . . .
- 13

dei suini Monte Santa Maria Tiberina. . . .
- 37

Montevarchi . . . . . . . . . . .
- 2

Caseria Piedimonte d'Alife Dragoni . . . . . . . . . . . . .
... 8

Sora Atina .............. - 2

Chieti Lanciano Lanelano . . . . . . . . . . . . .
- I

Vasto San Salvo. . . . . . . . . . . . .
- 1

(a) Dati relativi alla setti-
mana precedente. » > Soerni . . . . . . . . . . . . . .

- I
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Ø¾neo Saluzzo Savigliano . . . , , , , , , , , ,
- 2

Foýgia San Sovero San Paolo di Civitate . . , , , .
- 2

Forli Casona Gesena . . . . . . . . . . . . . .
- 0

G9•ósaato Grösseto Manciano . . . . . . . , , , . .
- 2

Massa Marittima . . , , . . . . .
- 2

Pitigliano . . . . , , . . . . . .
- 2

Roccastrada. . . . . . . . . . . .
- 1

Maderata Camerino Camerino . . . . . . . . . . , , - 8

Macerata Mogliano . . . . . . . . . . . . - 1

Pollenza............. - 2

Potenza Picena . . . . . . . , , .
- 1

San SeverinoMarche . . . . . , ,
- 17

Mantova Bot2olo Bozzolo . . . . . . . . . . . . . .
- I

. > Gazoldo ............. - 1

> Gonzaga Gonzaga . . . . . . . . . . . . . - 3

Pegognaga............ - I

Suzzara ............. - 2

Revere Quistello . . . . . . . . . . . . .
- 2

6'egue
Sermide sermide . . . . . . . . . . . . . .... 2

alattle infettive Parma Parina- San Lazzaro . . . . . . . . . . .
- 2

dei sg Pavia afantova corno
. . . . . . . . . . . . . . --- I

Perugia Foligno Foligno) . . . .,. . . . . . . . . - 4

Orvieto -Montegabbione . . . . . . . . . . .... 1

Perugia Castiglione del Lagoa . . . . . . .
- I

Perugia ............. - I

> Todi............... - 1

Rieti Rieti .............. - A

Spoleto Bevagna . . . , , . . . .
. . . .

- 1

Giano .............. - 1

Trevi............... - I

Terni Amelia.............. - 5

Piacen a Piacenza Castelvetro . . . . . . . . . . . .
.- I

se Pisa Rosignano Marittinio . . . . . , .
-

6

Volte a Castelnuovo di Val di Cecina -

, . . y y
Suvereto,.......,,,.. -- 12

Poten a Matera Salandra
. . . . . . . . . . . .

- I

Melii Montegilone . . . . . . . . . . .
- 2

Ripagndida . . . . . . . . . . .
- 1

.kseenna Ravenna Ravenny . . . . . . . . . . . . .
- 2

Reggio Calabria Reggio Calabria Roccatigte del Greco . . . . . . .
- 2

Reggio Entilia Guntalla i Reggiolo . . . . . . . . . . . . .
.- 2,
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Roma Frosinone Roccagprga . . . . . . . . . . . .
- 1

Velletri Segni , . . . . . . . . . . . . .
- I

Viterbo Bolsena . . . . . . , , , , , , ,
- 1

Capodimonte . . . . . . , , , . .
- 1

Castel Collesi . . . . . . . . . . .
- 1

Civitella d'Agliano . . . . . . . .
- 1

Bagnoroa............. - 1

Nepi............... - 1

Onano .............. - 1

Soriano ............. - I

Viterbo.............. - 1

R$18t($0 (Ef6 170. ßalerno Vallo della Lucania Stella Cilento
, . . . . . . . . .

- 2

dei suini Sassari Nuoro Bolotana . . . . . . . . . . . . .
- I

ßtena Montepulciano Montepulciano . . . . . . . . . .
- 8

Torrita ............. - 7

Siena Gaiole ............,, -• 2

Monticiano............ - 7

Montaloino............ - 6

Radicondoli . . . . . . . . . . .
- 9

Sondrio Sondrio Tirano . . . . . . . . . . . . . .
- 2

Teramo Teramo Teramo.
. . . . . . . . . . . . .

-
,

80

Torino Ivrea Roma,no Canavese . . . . . . , ,
a 1

Torino Volpiano . . . . . . , , , , . . .
- 1

854

Arezzo (a) Arezzo Cottona . . . , , .

•

. . . . . . caniaa 8

Avellino (b) Avellino Capriglia . . . . . . . . . . . . . felina 1

Bari (0) Bari Bari
. . . . . . . . . . ., . . . . canina l

Rutigliano............ » I

Caltanissetta Piazza Armerina Aidone . . . . . . . . . . . . . . equina I

a Terranova di Sicilia Terranova . . . . . . . . . . . . canina I

Cuneo Mondovl Carrù . . . . . . . . , ,
. . . . > 1

Firenze Firenze Campi Biseggio . . . . . . . . . . > lRa4bla
Girgenti (b) Girgenti Naro . . . . . . . . . . . . . . . > 2

Messina Messina Messina . . . . . . . . . . . . . > I

Palermo Palermo Paletmo . . . . . . . . . . . . .
» I

Tet'mini Igerese Montemaggiore
. . . . . . . . . . equina !

Teramo Teramo Teramo . . . . . . . . . . . . . canina I

Venezia Venezia San Donk dj Piave . . . . , , . . > 1

Verona Villafronog Valegglo . . . . . . . . . . . . . > 1

18

(a) Dati relativi alla settin ana precedente. - (b) Sospetta.
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i

Aguffa Aquila Goriano Sicoli ·
· · · · · · . . . ovina 1

e a RoioPiano............ • 2

a e Secinaro···•····-·... • 10

Avezzano Aielli. . .
;
. . . . . . . . . . .

• 3

Celano.............. e 3

Cerchio ............. , g

Leoce nei Marsi
, . . . . , , , , a i

Magliano...,......... s i

Sante Marie . . . . . . . , , , .
> 3

Tagliacozzo . . . . . . . . . . . .
• 2

Salmon causano . . . . . . , , , . . . .
> 4

Pettorano .sul Disio . . . . .
. . .

> 8

Castel di Sangro . . . . . . . . .
> 1

· > Villalago............. > 4

Benuno Feltre Santa Giustina . . . . . . . . . . equina I

Beneven¢o S. Bartolomeo in G. Foiano Valfortore. . , , . . , . .
ovina 5

Campobasso lernia Venafro . . . . . . . . . . . . .
a O

CMefi Chieti Sant'Eufemia a Maiella . . . . . . - > 27

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . , , , . » I

Castelluccio de' Sauri. . . . . . > 1

Troia ··............ > 1

Foggia Foggia . . • • • . . . . . . . . . > 1

a Manfredonia . . . . . . . . . . . 4

a > Mantesantangelo . . . . . . . . . > 2

m Ban Severo San Giovanni Rotondo . . . . . .
> 3

San Marco in Lamis . . . . . . . > 1

Girgenti Bivona Cianoiana · · · · · · · · . . . . caprina 26

Grossefo Grosseto Grosseto . . . • . . . . . . . . . equins i

e a Manciano . , , . . . . , , , , , , gying i

Ledee Brindisi San Vito . . . , , , , , , , . , , ¡

Macerata Camerino Camerino • • • • • • • · • • • • > 10

Novara Novara Cameri • • • • • . . . . . . . . equina I

a Novara ••••......... > 2

Perugia Foligno Fossato di Vico•
• . . . . . . . . ovina 3

Potenza Matera San Mauro Forte
. . . . . . . . , caprina i

Meld Lavello . . . . . . . , , . , , , gying ¡

Ronta Frosinone Anagni. . . . . , , , , , , . , , , i

Paliano.............. , i

Trivigliano . . . . . . . . , , , , e i

Roma Gallicano............. > 1

« Palestrina • • • • . . . . . .
. .

> 1
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Ronta Velletri Cisterna . . . , . . . . . . . . . ovina I

Segni .............. > 1

Terracina . . . . . . . . . . . . equina 1

Viterbo Bieda . . . . . . . . . . , , , ,
ovina i

Rogna Nepi. .. . .. . .. .. . . ..
> l

Soriano ............. » I

Icovigo Adria Bottrighe . . . . . . . . . . . . . equina l

Udine Pordonene Sacile, . . . . . , , . . . . . . . > 1

161

Benuno Pieve di Cadore Pieve di Cadore. . . . . . . . . . etaiha I

a Vigo............... > 1

Catania Aoireale Acireale . . . . . . . . . . . . . s 1

Lecce Gallipoli Poggiardo. . . . . . . . . . . . . > l

kantova Viadana Pomponesco. . . . . . . . . . . . 1

ÊÊ01'VB Napou Napoli Barra . . . . . . . . . . . . . . 1

San Giovanni . . . . . . . . . . . 4

Padoug Padova Padova . . . . . . . . . . . , , . I

Torino Torino Torino . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Udine Udine Tareento . , , . . . . . . . . . . > 2

14

Bari Barletta Barletta . . , , . . . . . . . . . equina 2

Foggia San Severo San Paolo di Clyitato . , , . , , .
» i

-Grosseto - > Grosseto. Campagnatico . . . . . . . . . , I

Grosseto..........'... s 1

> Roccastrada . . . . . . , , . . . a i

Napou Castellammare Poggiomarino . . . . . . , , , , a 3

Wants Rome Rotoa .............. e 2

girury Salerne g(erceg San SEWerito . . . .7. .
> I

Ban Vetentino Torio . . . . . . . > 2

a Scafati.............. > I

17

Distrea del vitelli -
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MALATTIA PRovlNCIA omCONDARIO COífÚÑE

Campobasso Ìsernia Venâtrò . . . . . . . . . , , , . caprina 9

Perugië Rieti Belmonte . . . . . . . . . . . . . cap. e ov. 2

Rieti .. . . . . . . . . . . . , , esprina 1

AgalASSÎB' 001Ï¾$088 > Terni Arrone . . . . . . . . . . . . . .
• 1

delle pecorO Roma Roma Rignano . . . . . . . . . . . . . ovina 1

e delle cagre .
noma . . . . . . . . . . . . . .

, a

VeRetri Cisterna . . . . . . . . . . . . .
> 2

Norina.............. > 1

> Viterbo Bassanello , . . . . . . . . . . .
> 1

28

Ancona Ancona Osimo. . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Tubercolbsi b0TÎIÍS Lecce Lecoe Lecoe . . . . . . . . . »
,

1

2

14IEFILOG-o

Numero Numero Numero
delle ' dei delle

M A L A TT I E provinete eomaal toesuta

een eami di anait tila

Cai•bonohio ematfoo.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 25 33

Carkonohio slutshtMioo . . . . . . . . . . . . . . . . . . I i i

Afta epfzootica . . . . . . . . . . . . , . . . . . . 43 474 '948

Morra
...... ......... . .....

8 10 14

Farcino oriptoooocico . . . , , , , . ,
. , . . . . .

7 12 17

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Rabbia ..;...........,.... ., .. 12 15 18

Rogila ................,,.. .. 16 49 161

MalÃttie infattive' dei suim . . . . . . - , . . . . . 27 78 824

Ag assia conta¢osa delle caj)/e e del!ê t>ecore . 3 9 23

Colira del polli . . . . , . . . . . - - -

Peste aviaria
. . . . . . . . . . . , - - -

T ah'ertoloei bovina . . . . . . . . 2 2 2

Barbone dei bufali. . . . , ,
- - ---

InBaenza del cavallo. - - -
i

DIarrea dei vitelli
. .

- - -

'Aborto epWootico . . . . .
- - -
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

P Ptabb1toazione.

Conformemente a le disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubþlico, approvato con R. decreto 17 lugli
1910, n. 536, e 75 del regolamelito genefale approvato coti Reale den etð 19 febbi•aio"l911, n. 298:

81 notifica che ai s termini dell'art. 73 del ottato regolamento fu denunziata la perdita dei 'certificati d' iscrizione delle sotto designate
rendite, e tatta doma,tda a quest'Amministrazione afBnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanti chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicaziotli del presente avviso
sulla GaJbretta ufficia e, si rilascioranno .i nuovi certifidäti, qualofa 'in'questo tormine non vi biano state opposiziorti notifloate a' questa
direzione generale ne modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I

CATEGORIA i NUMERO AMMONTARE
della

del
'

delle INTESTAZIONELDELLE ISCRIZI0NI rendita annua

debito ischizioni di ciascuna
iscrizione

3 50 oja 122757 Alfano Domenica fu Antonino, nubile, domic. a Palermo , , ,
L 91 -

102138 Come la precedente. . . . . . , , , , , . , , , . . . . . , ,
637 -

322135 Come la precedente . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . .
171 50

292139 Pef la proprietà: irktesfita corbe sopra . . . . , , , , , , , .
» 528 50

Solo certificato
di proprietà Per Pusuttutto: Riecobono Giosub fu Francesco

362033 Masetti Francesco fu Gaspero, domie. in Londa (Firenze) - Vin-
colata ........................., , 14-

254228 Matrice Chiesa di Giarre (Catania) . , , , , , , , .
> 7 -

381079 Chiesa di Misoarello, filiale della chiesa madre di Giarre (Ca- '

tania) .......................... > 42-

388479 phiesa di San Leonardello, sudoursale della chiesa madre di
Giarre (Catanis)

,
, , . , , , , , . . . . . . . . . , , , ,

a 31 50

726460 Chiesa madré di Giarre sotto il titolo di Sant' Isidoro Agricola
(Catania)......................... > 28-

734575 Chiesa di Santa Maria La Strada succursale della madre chiesa

diGiarre(Catania).................... > 350

3 /e -20713 Parroechia di San Francesco in Prato (Firenze) . . . . . . . .
> 51 -

31205 Parrocchia di San. Francesco dei pagti Carmelitani scalzi di
Prato(Firenze).....................• 8-

38597 Convento e parrocchia di San Francesco di Prato (Firenze) rap.
presentata dal suo rettore pro-tempore . . . . . . . . . .

» 81 -

45427 Parrocchia di San Donato in San Francesco in Prato (Firenze)
succeduto al convento di San Matteo, rappresentato dal suo
parroco pro-tempore . . . . . . . . . . . . . .

> 18 -

51184 Chiesa parrocchiale di San. Donato in San Francesco in Prato

(Firenze)......................... > 9-
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CATE401tl NUMERO AMMONTARE
delladelle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita'arinua

debito iscrizioni
di elasonna
Isoriffone

3 /, 11636 Parrocchia di San Francesco dei Padri carmelitani scalsi di
Érato rappresentata dal suo provveditore . . . . . . . . . L. 21 -•

3 50 */, 191408 Chiesa di San Domenico di Prato (Pirenze) . . . . . . , , , ,
14 -

605990 Volpini Alessandro Rinaldo di oreste, minore, sotto la patria
potesta del padre, domic. in Susa (Torino) . . . . . . . ,

1476 -

29155 Monastra Sebastiano fu Giuseppe domie, in Pettineo (Messina) -
Vincolata ...... ................. 1750

743479 Di Niro Maria fu Giacomantonio, ved, di Battino Giuseppe,
domie. a Campochtaro (Campobasso). . . . . . . . . . .

ÀÒ3 -·-·

743617 Ellena Lucia fu Stefano, minore sotto la patria potesta della
snadre Fresia Lucia fu Daniele ved. di Ellena Stefano do-
miciliato a San Michele Prazzo (Cuneo)

. . . . . . . . . . > 52 50

3 • 348 Congregazione di San Vincenzo de'Paoli nella Chiesa di Marla
Assegno. SS. Annunziata detta dei Servi, di Lucca . . . . . . . . .

» - 93
provvisorio

3 60 % 585185 Per l'usufrutto : Ranchetti Gitteeppina di Antonio ved. di Gilli
Solo certiûcato Luigi, domic. in Torino . . . . . . .

. > 336 -
d'usufrutto

, Per la proprietà: Gilli Elena, Federica e Filippo fu Luigi, mi--
nori sotto la patria poteeth della madre Ronehetti Giusep-
pina di Antonio Ved. di Gilli Luigi, domic. in Torino.

5 og 105282 Chiesa di Maria SS. delle Grazio detta Santuzza in Castelbuono

pro rio (Palermo) ........................ » 430

3.50 */, 569201 Pisani Vincenzo Giuseppe di Salvatore, minore sotto la patria
potesta del padre, domie. in Sassano (Salerno) . . . . . .

> 28 -

5 of, 1705 Fabbrica defla chiesa parrocchiale di Mussolente Casoni (Vi-
Assegno cenza) per il legato di Giovanni Andrea Cesana

. . . , ,
> - #4

provvisorio

a 100691 Fabbriceria parrocchiale di Casoni Mussolente (Vicenza) . . . .
> - 38

Assegno
provvisorio

3.50 */, 708721 Per la proprieta: Fonti Elena di Alcide, minore, sotto la patria
461o certificato potestá del padre e ûgli naseituri dal matrimonio di Momo
di proprieth Cinzia di Fellee col detto Fonti Alcide di Pietro, domic. a

Milano
......................... » M-

Por l'usufrutfo: Memo Cinzia di Felice, moglie di Fonti Alcide,
domio. a Milanog

1958% Per la proprietA: Gioja Rosa di Luigi, aubile, minore, sotto la
Bolo certificato patria potestA del padre, domio. in Milano . . . . . . . .

> $31 50
di proprietà

Per l'usufrutto: Gioja Luigi fu Carlo

3 °jo 41055 Opera. di Santa Maria Assunta del Castellare presso Pescia
(Lucca) rappresentata dall'operato pro.tempore . . . . .

> 15 -
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TEGORIK NUMEfte AMMöläkitE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendlía annua
debÏto. iserizioni di ou

3.50 °/, 57:4 > Calascibetta e Purpura Mauro fu Gaetano, domic. in San Mauro
(Palermo). Vinoolata . . . . . . . . . . . . . , , . . . .

L. 143 50

658540 De Santis Achille fu Alessandro, domio. a Caserta .
. . . . . .

•
. 140 -

681240 Come la precedente '. . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . > 70 ...

3.50 /4 31148
¡ (1902) Solo certificato

di nuda
proprietà

er la proprieth:Balvany y Pelejero Adele fu Ginsoppe,nubile,
domic. in Antibes (Francia) . . . , , , , . . . . . . . ,

> 5930 50

Per l'usufrutto: Ghighini Giovanna Teresa vulgo Nina fu Giu-

esppe, ved. di De Mari Giovanni Battista interdetta sotto la
tutela di Guidobóno Cavalchini Annibale fu Giovanal, domio.
in Genova

3.60 */4 ,
153686 Per Pusufrutto: Paganini Maria Catterina fu Giovanni, ved. di

Solo certificato Lueohetti Antonio g.a decreto del tribunale civile di Sar-
di usufrutto

sana del 16 febbraio 1884 . . . , , . . . . . . . .. . . . > 126 -

Per la proprieta: Lucchetti Maria, Giuseppe e Giovanni del ta
Antonio, minori, sotto la patria pètestá della madre Paga-
nini Maria Catterina fu Giovanni, domio. a Castello fk•azione
di carro (Genova).

207197 Beneficio parrocchiale di Vergiano-Rimini. · · · · · · · · • • • 21 -

567938 Consigliere Giuseppe di Carlo, domic. in Venezia - Vincolata. . > If 5 ...

634897 Come la precedente, domie. a Genova - Vincolata . . . . . .
> 17 50

713118 Como la precedente, dom. a Milano - Vincolata . . . . . . . » 52 50

Roma, 1 giugno 1916.3
Il direttore general¢

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
PA ItTE NON UFFICT A TÆ

Il prezzo medio del oambio poi certiffoati di pagad
mento dei dazi doganali d'importazione à Essato per
oggi 8 giugno 1916, in L. (18,44. PARLAMENTO NAZIONALE

MINISTERO CAMERA DET DEPUTATI
R AGRICOLTURA, INDUSTRIA E •• M •

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 7 giugno 1916

Ispettorato generale del comntercio -

Presidenza del vice presidente ALESSIO.
R. decreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali 1° set-

tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agli euetti dell'art. 39 del Co-

dice ai commeralo accertato il giorno 7 giugno 1916,
da valere per il giorno successivo 8 giugno 1916.

Franohi. . . . . . . . . . 108 18 112
Lire sterline . . . . . . . 30 42 l¡2
Franohl svizzeri. . . .. , , 121 50 .

Dollari . . . ; . . . . .
6 41

Pesos oàrta . . . . . .
E'Th¶2

Liro or . . . . . . . . . 118 21 1¡2

La seduta comincia alle 14.

MIARI, segretario, legge il processeo verbale della seduta di ieri,
che é approvato.

Per la morte di lord Eitchener.

GALLENGA, esprime sentimenti di vivissimo oordoglio per la
tragica scomparsa del ministro della guerra inglese, lord Kitchener,
caduto vittima dell'insidia nemica,
Propone che siána espresse le condoglianze dbila Camera Italiana

aHa nostrat utleata, alla nazione che per la corpune causa della ci-
viltà e della liberta dei popoli combatte stroduamente -e trionfal-
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gente (Interruziope,gl'degytato Mazzon ppi altri risponde ega i
invettive - RiplilainÔel áresigi te) rmnovando l'augurió detta
coniurie vitÑÑà nÌ afiplausi)
AIFIEIÙ, (ttang tario di Stato år a .guerra, si siisocia in

nome del Governo ai sentimenti espressi dall'on. Gallenga per la
morte dell'illdstre cápo dell'eseroito inglese; di quell'esercito che
il grande estinta ha ríorganizzato e reso viepiû potente pel sicuro
conseguimento delia gnale vittoria delle nazioni alleate (Vivi ap-
plausi).
PRESIDENTE. Certo,d'interpretare i sentimenti della Camera, ei

associa alle condogliaâze.espresse da)Pon. Gallenga e diil .rappre-
Bentante d el Governo
In lord Kitchener Vedipmo ed ammiriamo due grandi figugp:

quella dell'uomo che peplie tener alto e far trionfare il nome del
proprio paese nelle gòerrq coloniali, e quella del egpiente organiz-
zatore dell'esercito inglese; tanto più sapiente, in quanto doveva
sostituire al difettoso sistema dql reclutamýnto volontario i nuovi
ordinainenti militari (Vive approvazidrai).
La sua opera fu grgnde, cospioua la sua iniziativa, notevoli i ri-

sultati e verantenie déjtni delÌŒgfaÊd nissiófie assegnata all'In-
ghilterra fra le poten elleite if qãestÎMomento diúÏÑile lla
vita internszlonaleÌ (gprovaiioÀi).
Vada il plauso della Camera, vada 11 n stro otnaggio alla memo-

ria di quest nomo, il quale incarnó la coticordia delle nazioni al-
leate nella fotta per iijilà alti idËãlí di eÍTiiiÀ e di libertå (Vivis-
imi applausi).
Metto a partito la proposta dell'on. Gallenga, che, a mezzo del

ministro degli esteri, siano trasmesse le condoglianze della Camera
taliana al Governo inglese.
. (A approvato). 1
1
m Per la morte del senatore i!Parpaglia

e derron. deputato Tetroni.

PORCELLA, annÔnoÌa alla Camera la morte del senatore Salva-
tore Parpaglia, che fu deÿutato del collegio di Oristano per hon
nove legislature.
Ne illustra.le virtû ydella mente e del enoye. No.segnga i servigi

resi per oltre mezzo shoolS all'isöla nativÊ ed alla patria. Propone
che la Camera esprima le proprie condoglianze.allp famiglia.
CONGIU, si assooia Alle parole pronúnciate dáll'on. Porcella ed

alle proposte da lui fa in oliore del compianto senatore Salvatore
Parpaglia.
RUBILLI, aangacia, con sensi di.rimpianto, la morte idell'onore-

Vole Achille Vetroni, che per cinque lèlslitare rappresento il col-
legio di Avellino.
Propone Pinvio di oondoglianze alla famiglia ed alla cittå di

Avellino.

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, in nome del Go-
Verno si assools ai precedenti oratori ed alle proposte dí condo-
glianze.
(Sono apprŠvite).

Interrogazioni.

BASLIMI, sottosegretario di Stato per le 11ninze, all'onorevole Ru-
billi, espone olie 11licenziamentoneglf^1nservienti straordinari presso
le Intendenzenli finansiá fu st£bilito?¿on un deoreto Luogotenen-
ziale, che à stato già convertito in'legge. Aggiunge che questi in-
servienti potrefniofeiserè ussunti codiõ ivvéntizi por rimpiazzare
gli uscieri di ruolo richiamati alle armi, e ciò nei limiti determinati
con un decreto gliogotenenziale dell aprile scorso.
RUBILLI giudÏoa inoppor'tuno e inumano l'avvenuto linconzia-

mento.
Si compiace che ulteriòri provvedimenti ne abbiano temperato
gli ettetti.
- Racqomanga che nella applicazione di questi nuovi provvedimenti
i proceda con la maggiore larghezza.
LFIERT, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Pala di-

chiara ghe alle pegregrie deigribunali;militarlgdinagi e.str
'

rdi-
nari si vanno gredatamente apgÍfainéo- militàri; appa šÌIo
cancellerie e segrgerie giudizlárie,1ti"soqtit one di 6
niinori attitudini a tale ufficio.
PALA raccomanda che ei provveda,con la mâg oro sollecitudíne

a surrogare con appartenenti al personale delle cáncellerie coloro
che non hanno titoli od attitudini per quel pprticólgre pfBoio.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Monti-

Guarnieri dichiara che il trattamento da noi uàato ai prigionieri
di guerra é quello stabilito dalle Convenzioni dell'Aiâ. II.Governo
ha raccomandato che non si ecceda nð in .sáverità, nè in debõ-
lezza.

Se in altri paesi si usano al prigionieri di guerra ingiuste du-
rezze, non perció l'Italia deve venir meno il risnetto delle genti
(Apprquazigg).
MONTI-GUARNIERI comprende che i'prigiogori. di guerra deb-

bano essere trattati ympnamente; ma non vorrebbe,ohe,si dimen-
assero le ressazioni e le sevizie, oui sono sottoposti Ì n i pri-
glomeri m Austria.
Depiofa sopratiutto alcune cortesie eccessivà, oui,in quâlËe lúogo

sono stati fatti sägno utaciali prigionieri (Appfovailoni - Ôõm-
niènti- Intebruiioni -- Rumori).
BASL1NI, sottosegretario di Stato per le finanze, all'on.,CaÿitËnio

dà informazioni sutJo stato dellg operazioni jer l'ipplicazione del
nuovo catasto nelle Provincie meridionali, osiervËn ohe '1'ophia
delPAmministrazione centrale, la quale å specialmente avanzata in
provincia di Bari, attende di essere con la dovuta solerzia integrata
da juella delle Comtóisgioni locali.
CAPITANIO, prende atto di queste dichiaradoni, insistendo stilla

necessità che i lavori catastali sin provincia di Bari síano oondotti
a termine 11 più solleeitamente possibile per por fine .allo esistenti
spereguazioni.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Monti-

Guarnieri dichiara di non poter rispondere alla sua interrogazione
circa la f bricazione déi gas asûssiauti.
AII'ou. Toscano dichiara che così da parto del bonemerito ufDþio

stabilito in Bologna, como da þ4rte del Ministero rion sirispartfilino
sfrorzi per migliorare continuamente il servizio di trasmissione alle
famiglie delle notizie dei militari,
La mole del lavoro è immensa ed inconvenienti sond inevitabili;

ma si fa ogni possibile þer diminuírli ed attenuarli. (Apprpvazioni).
TOSCANO, pur riconoseendo le benemerenzãAeÌI'àfBoiohifBologna,

dovuto a 'nobile iniziativa privata, vprrebbe che guento importante
servizio fosse accontrato al Ministero della guerra, e clío fosse an-
ohe meglio organizzato presso i singoli corpt
Fa voti che il Governo si preoeoupi sempre più vivamentekeÎla

necessità di dar sollievo alle ansie delle famiglie, che.attendono no-
tizie del loro congiunti. (Bene I). O

VISOccilI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, agli ono.
revoli Pizzini e Toscano, dich ara che lo geontrcj fppppyjafia:avýe-
nuto nellä.staziono di Paola lÌ l2 marzo ebbe, Iier fortuna nön
raú conseguenze. Esso ð da attribnii-lii lill'éfrore di un agente, a
carico del quale sono in corso provvedlinón(Ldisciplinari.
TOSCANO, deplora il nuovo disgraziato -inoidente,avrenato in

danno di una tradotta militare.
Raccomanda vivamento la massima vigilanza per la tutely della

vita e della incolumità dei nostri valorõsÌ"sóÏÂatQIÍÀàiÑiilio I)
Presidenza del presidente MARCOÙ

Seguito della diEOUSSiORS dolIG m0ZiOui 80118 p01i 108 IBÉOTER.
SALANDRA; presidente del Consiglio, ministro dolPinterno (Segni

d'attenzione), non seguirà gli onorevoli TuÑtl e MaiaúÑoni'nelle
loro considerazioni concernenti la politica generale del Governo.
Di questa si potrà più a proposito discutere frai over sia sul bi-

lancio dell'interno, sia, e forse meglio säÏP s rcÌ 0 provvidorio,
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o eira pröisimamente in diseuasiotie, anche se ancora non fosse
esauritàÄnáÍÌa'säl bilitioÏo deÏl'taterno.
ÉöÍo'1À ÒÀËera cornpiendirá ohe tma siŒatta discussione deve

farsi una Volta sola ed in modo com leto, hon frammentariamente
Ë IferÌ$dicamerke (Approvazioni).
Venendo alla questione degli Internati, premette che i fatti, che

sono stati esposti dall'oa. Tul'ati, e le doglianze, di cui egli si è
fatto eco, sono il risultato di notizie chieste agli stessi internati
dal partito socialista, che si volle costituire loro difensore ufficioso
(Interruzioni all'estrema sinistra -• Commenti).
Ora sarebbe stato bene che l'onorevolo Turati, prima di portarle

alla Camera, avesse controllato la verità di quelle doglianze (In-
terruzioni-dei socialisti ufficiali).
Intanto, senza entrare nella discussione dei casi singoli, si limita

ad affermare all'onorevole Turati, che non pochi da coloro, di cui
egli si é occupato, non sono affatto degni del suo interessamento. E
di questa affermazione può dare privatamente all'onorevole Tarati
le prove (Interruzioni da destra, a cui rispondono vivaci apostrofi
dei socialisti ufficiali, e clamorose proteste dell'onorevole Beltramis
che viene richiamato all'ordine dal presidente).
Dichiara inesatto che non siasi proceduto, come aveva promesso,

alla revisione dello decisioni di internamento. Annunzia che circa

la metà delle domande di rimpatrio furono accolte, e che anche per
quelle respinte la revisione può sempre .avvenire quando si abbiano
nuovi elementi di giudizio.
Non si 4,proceduto ad un vero e proprio contraddittorio; nè que-

sto il ministro aveva promesso, perché non si tratta di una pena,
ma di un semplice provve ilmento di pólizia militare (Interruztoni
dei socialisti utBolali).
Dichiara ohe gli internati, che hayno mezzi propri di esistenza,

possono eillere lä kesidääsa che preferÏecono. Solo quelli che vi-
vono del sussidio Governativo devono necessariamente essere .con-
centrati in determinate località.
Eselude che gli internati siano trattati allo stesso modo dei con-

dannati a domicilio coatto; ed esclude che siano obbligati a risie-
Áere ove esistono colonie di ooatti.
Informa la Camera che il sussidio minimo che si passa agli inter-

nati, è di una lira al giorno. Ma i prefetti hanno facoltà di aumen-
tylo, gnoltre si cappede lero lo alloggio gratuito.
Furono~inantenäti gli affidamenti dati circa il rilasoio degli inter-

nati appartenenti a paesi non compresi nella zona delle operazioni,
fatta ecoezione per le oittà costiere e per coloro su out pesano spe-
oilloi e fundati ilospetti.
In alcuni casi speciali, i prefetti hanno ritenuto pericolosa la pro-

senza in alcuni centri di determinati indívidui per l'azione antipa-
triottion che spiegavano, con fanesta ripercussione sullo spirito pub-
blico. (Approvazioni).
Di questi provvedimenti speciali afferma la necessitå ed assume

la piena resporisáiilitá.
All'on. Tovini osserva che å interesse del Governo ridurre al mi-

ngno possiþile .il numero degli intemati ed assicura che þtg a

sua azinap à diretta a questo fine,
All'qn. Tovial, ogsgrva Qþe 11 Governo non puð assolutamente

spogliare il Co;itando suprame delle suo facolth in materia di 14-
tornamepto, så limitagno l'4zione. questa una gelle tante neces-
sitá della guerra.
,Nega che p Governo perseguiti le Amministrazioni comunali so-
eialiste. Certamente, quando una Amministrazione comunale viola
le lokgi ô~pregitidion gl'interessi pubblici, deve essere sciolta, an-
ohe lie sia composta di socialisti (Approvazioni - Commenti).
Quinto ai lamenti mossi contro la censura, non noga che errori

possaño avvenire. Assicura che ogni qualvolta l'attenzione del Go-
Verno o stata kehiamata su casi speciali, non ha mancato di por-
tare sopra di essi la sua attenzione.

A4ceamando ag ga caso, che ha forynato oggetto di una interro-
g 16tie,¾Ëhlara di aver rimproYorato 11 cenhore, che aveva'Vio-

tato la pubblicazione della notizia concernente la etnissione di un
mandato di comparizione per h'ode nelle pubbliche forniture.
Si augura anzi cho nel reprimele siffatto frodi la stalhpa abse-

004di e cuadlyvi l'opera del Governo (Approvazioni).
Concludendo, prega l'on. Tovini di ritirare la suamoziono : e con-
fila che la Camera respingerà quelle degli onerovoli Turati e Mä-
rangoni, qualora esse non siano ritirate (Approvazioni).
TURATI, premette che non ha inteso assumere la difesa di ties-

sono degli internati, rua lia solamente inteso affermare il dirit.to
di tutti costoro di non essere spogliati delle garanzie necessario

per la tutela della loro hbertå e del loro onore.
Se vi sono meritevoli di internamento, siano internati, ma lo

siano col rispetto dovuto al diritto 4i difees e di contraddittorio.
Quantunque 11 presidente del Consiglio abbia oerogto di atte-

nuare la verità, dalle stesso sue dichiarazioni risulta che gli igter-
nati sono sottoposti al regime del domicilio coatto.

Disapprova che si siano internati cittadini solo perché congiunti
di au,triaci.

Nega che fuori della zona di guerra competa all'autorità politica
la facoltà di internamento.
Anche dal punto di vista gatriottico stigmatizza l'opera del Go-

verno perché provoca odio più che concor4ta.
Conclude dichiarando di mantenere la mozione e chiede og,di

essa la votazione nominale (Approvazioni - Commenti).
ALTOBELLI, persuaso che le esigenze dei supremi interessi.del

paese, possono essere concillate con le esigenze della liþer qþçþ
a favore della mozione Turati.

TOVINI, ooerenteigente 4i concetti espresgi e svolti nella apppla-
zione, non puð non essere compreso delle supreme necessitA dpil,a
difesa.

Vorreblie però conoscero gli intendimenti del Governo circa la'
adt zione di una procedura in contraddittorio per gli internati;tpar
modo che questi abbiano il modo di difendere il proprio onore,"o
circa la presenza di un delegato del segretariato civile presso cia-
sona corpo d'armata.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, vedrþ

se sia possibile istituire presso i singoli Corpi d'armata un delegato
del segretaristo civile.
Non può prendere impegni circa la possibilità di istituire per gli

internamenti un vero procedimento in contraddittorio, e eib perail
carattere eccezionale di polizia militare di un tale provvèdimenfo.
BEREN INI, anche a nome di alcuni amioi, dichiara che, non avdado
il Governo dato risposte soddisfacenti alle domande dell'on. -Turâli
per it rispetto della liberta individuale, rispetto che l'oratore ri-
tiene compatibile con le esigenze della difesa flazionale, voterk a
favore della mozione Tarati.
DEGLI QCCH1, come firmatario della mozione Tovini, trova ohe le

dichiarazioni del presidento del Consiglio, quantunque inspirato la
un doveroso riserbo, rispondono allo spirito della mozione stése$.
Non comprende quindi perchè il Governo non l'abbik accetŠta.

Si asterrà dal voto.

IIARCHESANO, convinto della necessità che in questi momenti 6
legge suprema; convinto, per la conoscenza delle regioni' oŸë hi
svolge la guerra, che, longi dall'ecoedere nei mezzi repiessivi, isõà
siasi fatto quanto era opportuno per rendere impossibili gli aþio.
naggi e gli attentati, voterå a favore del Governo, dalquáleiñŸÑca
tutta la necessaria energia per la tutela dei supremi interosefdellâ
patria (Vive approvazioni - Applausi - Rumori dal gruppo-s$ila
lista utilciale).
ROI, riferendosi alle dichiarazioni di ierl, convinto che le opinioni

personali si debbano sacrificare al supremo interesse pubblioo,'~vo.
terà contro la mozione Turati.

PRESIDENTE indice la votazione nominale sulla moziono Turati,
non accettata dal Governo.

GUGLIELMI, segretario, fa la chiama.
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Rispondono si:

AtäintG Alberttelli - AlÅe11.
§ liers núglia - Boghi - Belframi - Beatiní - Berenini
- liertief Bodeoni ---· Brunelli.
Cádû A Civallka - Chiaravig to - Citiani - Corsi - Co.

gnolio.
De Giovanni - Dagoni.
Ferri Enrico a Ferri'Giaco;no.
Graziadel - Grosso-Catapana.
Lucat.
Main- Marangont - Masoni - Merloni - Miglioli - Modi-

gliani - Montemartini - Morgarl - Musatti.
Primpolini - Pucci.
Quaglino.
Rondani.
Sandulli - Savio.
Todeschini - Treves - Tarati.
Vigna.
Zihordi.

Rispondono na :

Abbruzzeen .·- Adinolfi - Agnelli - Aguglia - Albanese -
Amiel Giovanni - Angiolini - Area - Arlotta - Arrivabene -
Autori-Berretta.
Batnabela Bar211ai --- Basile - Baslini - Battaglieri - Bat-

telli - Benaglio - Bertarelli - Bertolini - Bettoni - Bevione
- Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bignami - Bonteelli.
- Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bovetti - Brandolini -

Bruno - Buccelli - Buonvino.
Cacolalanza - Callaini - Camera - Cameroni - Canepa -

Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio - Caporali -
Carboni - Carcano - Cartta - Casciani - Casolini Antonio -

Cassato - Cavagnari - Cavazza - Cavina - Celesia - Gentu-
rione - Chiaradia - Chidiohimo - Chimienti - Ciappi Anselmo
- Cimorelli - Cioffrese - CinfEelli - Codacci-Pisanelli - Com-

pans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cotugno.
Da Como - Danno - Danieli - De Amicis - De Capitani

Del Balzo - Della Pietra - Delle Plane - De Nava Giuseppe -
Dentice - De Vargas - De Vito - Di Campolattaro - Di Capo-
riacoo - Di Francia - Di Frasso - Di Miraffori - Di Sant'Ono-
frio - Di Stefano - Dore.
Fanohinetti - Pacta - Faelli - Falooni Gaetano- Falletti-

Flamberti - Finocchiaro-Aprile - Pornari - Fraccacreta - Frl-
soni - Famarola.
Gallenga -. Galli - Gasparotto - Giacobone - Giampietro -

Ginori-Conti - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini - Gi-
retti - Giuliani - Goglio -Grabau - Grassi - Grippo - Gu-
glielmi.
Joelo.
Länducci - Libertini Gesualdo - Loero - Lombardi - Laz-

zattL

MaglianoMario - Maloangi - Mancini - Manfredi - Mango
- Manna - Marcello - Marchesano - Masciano - Martini -

Maury - Mazzarella - Miari. - Milanb - Millani - Mirabelli
-kolina - Mondello - Montauti - Morando - Morelli Enrico
- Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosoa Gaetano - Mosca
Tommaso.

Nava Ottorino - Nunziante - Nuvoloni.
Olladini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele. -

Ottavi.
Pacetti - Pantano - Paratore - Parodi - Pastore - Pavia
- Pellegrino - Perrone - Pezzullo - Pistqja - Pizzini - Pozzi.
Rat‡one - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rin-

done- Rizzone - Rodinò - Roi - Romeo - Rosadi - Rossi Luigi
- Rubilli - Rubinini - Ruini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Santamania -

Saudino - Scano - Seialoja - Serra - Simoneelli - gioli-

Talamo - Tamborino - Taoista - Tèp -- Tinúzai Torlonia
- Tor‡orfoi - Toscanelli - Toscano.
- Vaooaro - Valignani - Valvassori.Peroni -¾Veniziò - Vinaj
- VisooobL
Zegretti.

Si sono astenuti :

Bertini.
I)egli Occhi.
Fosoari.
Gregoraoi.
Longinotti.
Meda - Micheli - Montresor,
Nava Cesare.
Porcella.
Schiavon - Soderini.
Tovini.

3ono in congedo:
Baocelli.

CagnonL
De Ruggleci.
Lucifero.
Roinanin-Jaenr.

Sono ammalati :
Abozzi - Arrigoni.
Germenati - cicoarelli.
La Pegna - Leonardi - Libertini Pasquale - Lucehini.
Macchi - Maraini.
Rizza - Ronchetti.

Assenti per ujßeio pubblico:
Bellati.
Indri - Innamorati.
Manzoni.
Rossi Gaetano.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nominale sulla
mozione dell'on. Turati.

Presenti . , , , . . . , , ,
274

Astenuti . . . . -. . . . . . 13
Votanti........... 261
Hanno risposto si . . . . . . 45
Hanno risposto no . . . . . . 216

(La Camera non approva la mozione del deputato TuratÏ).
Interrogazioni, interpellante e marione.

MIARI, segretario, ne då lettura.

« Il sqttoseritto chiede d'interrogare i ministri della marina o

di ageteoltura, industria e commercio, per sapere se e come inten-
dano assicurare il rispetto della legge sulla pesoa, che vieta nel
mesi estivi l'ueo delle reti a strasolco, mentre tale mezzo di di-
struzione & largamente eseroitato nel Tirreno sotto gli oochi delle
autorità.

« Valenzani.».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere se non ereda necessatio ed ur-
gente far segnire al predisposto censimento de1Pimminente rac-
colto del grano il decreto di requisizione del grano istesso a L 3$
il quintale.

« Dugoni ».

« Il sottoseritto chiede d' interrogaro il ministro della guerra,
por sapere se non ritenga opportuno che i soldati guanfli i (uali
riconosciuti inabili a qualsiasi lavoro, sono trattenuti inopk68Î lle
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bli Ialmeni 1 questo momento, (le piggoleas19a¢ rarie.
. i

aterrogantg chiede la risp,ogiperitta)
Joely ».

W ILsot)pearitta ollied«dfiaterrogare4l minitttoNiella gueria, per^
aspere con quali oriteri siano stati esclust dalla promozione al grado
di maggiore medico coloro che hanno conseguito il posto di cui
nella ofrcolare n. 283 a seguito di concorso per titoli, quando à ri-

68put0 che nella generalità i posti di direttore primario vengono
banditi con concorso per titoli mentre quelli per esamt si bandi-
scono per posti meno elevati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dentice »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici, per sapere se non creda equo ed opportuno che ai capi ed

agli agenti ferroviari, che da un anno adempiono ad un servizio

gravoso e piano di sacrifizio in zona di guerras venga conoesso il

tramutamento in località meno faticose allo scopo di impedirne
l'esaurimento col danno e col .pericolo del servizio stesso, e se non

creda altreal di applicare a quel benemerito personale il contenuto
dell'art. 18 del suo regolamento.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Fraccacreta ».

« 11 sottoscritto chiede d'itaterrogare il pres dente del Consiglio'
ministro dell'intérno, ed il ministro della guerra, per conoscere se

non credano, analogamente a quanto fu stabihto per i medici, di
concedere la dispensa dal servizio militare al farmacisti già rifor-
mati, nati dal 1876 al 1896, che siano i soli eseroenti dei Comuni
aventi una farmacia; e se per i farmacista delle dette classi chia-

mati sotto le armi non credano consentire 11 diritto per la nomina

a utIl riale, come venue già riconosciuto per i farmacisti delle classi
meno anziane.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Capaldo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, a non contendere l'adempimento dei loro doveri ai me-
dici militari di-cárriera ed a quelli apparteneriti alle classi più gio-
vani, non reputi giusto di disporre che i medici chiamati ora a

prestare servizio nell'esercito, oltre i limiti di età prefissati all'ob-
bligo militare di tutti gli altri cittadini, debbono essere destinati ai
servizi mobilitati soltanto dopo che i loro colleghi militari di car-
riera o di più giovane età, riconosciuti idonei, abbiano lasciato le

loro'più comode posizioni nei.servizi territoriali.
(L'interrogante chiede la risposta scrittä).

« Ottorino Nava •.

* 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli affari esteri,
dell'interno e della guet-ra, sopra lo condizioni incette e contrada

dittorie adottate alle stazionî di conflue verso la Svižtera, anche
per lo popolazioni di oonflue, disposizioni che riescono vessatorie e

gravose più per i cittadmi italiani che per gli stranieri.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Montemartini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
saýere se a simiglianza di quanto è stato fatto in Francia, intenda
sóttrarre al rischio di morte in guerra i superstiti unici di tami-

glie nelle quali gli altri tlgli siano caduti in combattimento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Drago ».

& 11 io so to chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

speye ,se intenda a¢ottare, por i sottufficiali delgesercito richia-

mati dal collocamento a riposo a prestar servizio (testé reso ob -

bligatorio), lo stesso trattamento che si fa a pollegg a Re•

gia marina, che si trovano nella identiche ão sÏoni dLao oo

àðasinsasiònyal sëtviziomedentario, corrisbett,endo, egg .ge-
desimi gli interi assegni del grado oltrò la Jiàûši ne, | go olando
come îeinþ utiin ugli aumenti dël löro vitaliiiö, 11 tempo scorso
alle armi durante lo stato di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Drago A

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavorfjŸÌÏ-
blici, per sapere quando saranno riprese le opèrazioni relative al-
l'esproprio della sorgente di Capo Favara, presso Santo Stefang.
Quisquina, onde siA evitato qualsiasi ulteriore indugio alla cosgy
zione dell'aequedotto, che le popolazioni, anche in seguito agli ains
damenti dati dal Governo, attendono da lungo tempo.
(Gli interroganti chiedono la risposta scri‡ta).

« Vaccaro, Abisso, La Luml& >.

« Il sottoscritto chiede d'interregare il ministro di grazii Ègiu-
stizia, per sapere se intenda, destined tosto alla importante pro-
tura di intrava pretore di carriera,.che manca..da4e amentre
non manca in sedi minor4 onde togliere 11 grave inconventpÀý
dell'ammmistrazione della giustizia disimpegnata da un pretore
onorario esercente l'avvocatura in luogo e quindi esposto\atoon-
tinue incompatibilità come patrono o consulente dellá patŠdhL
causa.

(L'interrogante chiede -la risposta scritta).
e Beltrami i

Tc Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei"
telegrafi, per sapere se non creda equo, in materia di tariffe tely
f<miche da applicarsi direttamente dall'Amministrazione dei telefópi
dello Siato od indirettamente dalle Società esercenti coll'autorisda-
zione di detta Amministrazione, di correggere i criteri vigenti jei.
quanto riguarda i canoni annui da corrispondersi da singoli agri-
coltori sparsi nelle campagne, poiché questi, ad esempio nella·pro-
vincia di M lano, vengono considerati come Società od unionisin-
dustria'i, tanto che mentre a parità di altre condizioni an oommera

ciante, anche con un rilevante giro di affari paga un canone glië$
di lire cento, un modesto fittabile ne deve pagare uno assai siijie-
riore di lire 140, con evidente danno all'estendersi del teläiono
nelle campagne e maggiori introiti successivi anche per lo StafÀ
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bignami >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istrázione
pubblica e della guerra, per sapere se non oredano equo di de-
terminare, agli effetti dell'ammissione ai concorsi militari, Más
maggiore valutazione degli studi compiuti nella scuola normale,þay
rificandoli à quelli compiuti nell'Istituto tecnico, ,esservandooffe,
mentre per accedere sia all'una che all'altrp à richiesta la Ignsa
teenica, mentre sía l'una che l'altro sono considerate scuole di eo)
condo grado, malgrado questo, oggi st calcola la licenza normale
come semplicemente equipollente al passaggio dalla prima allä¾-
conda classe dell'istituto tecnico, oið che costituisee ano'stato d'in-
feriorità, tanto pia ingiustificato in quanto la scuola normale took
stituisee, moralmente e materialmente, la migliore preparazigne
scolastica alle funzioni dell'utheiale,
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< De Capitani ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori Solk
blici per sapere da quali ragioni sia partita la Commissione & I§
l'eque trattamento al personale delle ferrovie secondarie e trtúh lo"
per deliberare che il decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916 ag;
mero 490, non è applidabile al medesimo o se titeriga ohe tâlÑ¢e..
liberazione sia legale o rispondente a quel dovero di assigtenga



3004 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

verso.le famiglie di chi mette a rischio la vitaper la patria, a cui
à informato il decreto stesso.
'OÏiaiorit'c$m'e übá.si dubÏts, Ponorevole miniëtro non approvila
délib'eiifoile 11 soitoscritto chie q alf provy dimenti intenda di

adottäró'$ie à e§sa sig resa piga di etrótti.
'(L'ÈÏtårr$gants ettledó la rieposta scritta).

« Vigna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
indtistria e commercio e dell'interno, per sapere: 1° se nou consti,
confe di hioniesta fatta giå da due anni da apposita Commissione
nSólinata dal prefetto d) Rovigo, poine una vasta zona del Basso
oleifË& (circa 150Ò ettdri) da molti anni coltivata a risaia, si sia
sotË lle"di osiziÃl deÏla rËIstiva legge'vigente; E© se non

cÊe&S jËor ËÏó hàferosoise kire una rigorosi itichiesta per assodare
a ËÊ1Ë ŠniŠfÎËgr e esponsabilità di Ëvereilusa la legge ade-
tËËeËtË$ëll'igienijubblies, della ãalute e degÎÏ interessi di una
n erosa olíÈ di làVorat'mi (e spe ialmente donne e fanciulli) e
ad esolusivo beneûcio di pochi e ricchissimi capitalisti; 3° 66 ROR

repätizio pár tàtto 61ð necesiarlo, considerato altrest che le compe-
tenti autoritä locali non accennano come di dovere ad espletare le
r É ÉÃtioke per la ‡ormulaziono dell'appositoregolamentopro-
ggle ogÎ'applicazionendella legge per le ristie del territorio

soprg accennato invece di essere afildata alle lunkhe ed inceppanti
pgtioho della ÿrocedura, venga, in ossequio alla legge, immediata -
me tépgþosta ja un apposito decreto Luogotenenziale.
(I in errogante chiede.la,risposta peritta). - •

« Beghi ».

<« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapere per quali gravi ragioni, mentre nel passato
anno fu concesso a tutti i candidati dello licenze medie inferiori di

esserimmossi col sei di scrátinio e di ripetei•e eventtialmente le

sólérpr ye fillite nell'anno precedente, ora .inveoo sia stata riam-
messa' dr i candidati pubblíci l'indillgenza del sai, e i privati ip-
veco 'siário obbligati's ripetere gli osami di tuttà le materie, fatta
eseosióâe per gli studenti ohe abbiano doveri militari, caso ben
dißloilia verlflearsi per gli" alunni di terza segnica e di quinta gili-
nasialé.
(dPjnterroganti chiedono la rispossa scritta).

« Montresor, Longinotti, Soderini,
Meda, Benaglio ».

« Ïl sottosoritto chiede d'interrogare il ministto della guerra per
saýere sé non ritenga opportuno ed equo di applicare ai laureatt

iâ veterinaria le stesse disposizioni stabilite pár i laureati in iile-
dioina colgdeoreto n. 621 (13 maggio 1915) per cui è possibile 11

ssaggio nel Corpo sanitario conservando 11 grado e Panzianità
Ri atifa aÑro Cdrpo.
lá#$irogaË chi è la risposta scritta).

« Pucci ».

") II,sottoscrittg chiede d'interrogare 11 ministro di agricoltura, n

dustria .6 commercio, pgr sapere quanto vi sia di vero nella voce
ohgn:seguito a manovre di qualche istituto assicuratore cui im-

porterebbe acquistare lib6rtà d'azione contro gli infortunati, sia
imaiinente ung riforma della legge sugli infortuni degli operai. sul
lav o, 6 se $ia vero che questa riforma verrebbe promulgata con

decre,to Luogotenenziale.
(Minterrogante chiede la risposta scritta).

< Caroti ».

1, sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

saporida seguitó a quali ragioni permetta ad ufficiali e sottufficiali

dell'esercito, impÍegati gesso vari Ministeri, di frequentare le sedi

ddfÏoro%fficidllo shopo di fare il cosidetto << straordinario », per-

g'gego ln tal modo uno stipendio oltre a quello da essi prescelto
a' termipi del decreto-legge.

' errógante chiede la risposta scritta).
< Caroti ».

e Il sottoseri#o chiede d'interþellare 11 presidente del Consglio,
ministro dell interno ed 11 migistrp dege ,finanze, iop IIpigvpg
menti da prendersi por la sieteµiazione dei bilanoi dei §iccoli Co-
muni viticoli i quali, in seguito agli sgravi,ooncessi .per la gjoosti-
tuzione dei vigneti fillosserati, hanno ridotto l'imponibile a misiira
quasi insufficiente a provvedere alle spese obbligatorio e seuîpre
insopportabile per i piccoli proprietari non compr¼si nello sgia o

« Montemartini ».

-« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della guerra, per
sapere se, accogliendo le offerte patriottiche più Ýolte fiti da i
inéegneri italiani, non creda converiiente di ricorrÑe ad n pu
largo uso delle loro competenrp tecniclie per le avail e opere, mac-
chine e materiali occorrenti alla gueria moderna, èbe i ao dall'in-
gegnerla i mezzi più potenti per l'ottensiva o la difonsiva.

« Bignamii.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il minigtro della guerragger
sapere se non creda conveniente di richiamare i sanitari militari
ad una più cpseienziosa visita su tutti i chiamati ally arrat, e..di
impedire che siano diohiarati idonei e trattenuti in servizio anche
i sofferenti di gravi malattie contaglose, mettendo la pericolóila
salute delle truppe che con essi si trovino a cotitatto.

< Saraceni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, per sapere se non creda opportuno ûssare
la medaglia di presenza ed 11 rimborso delle spese i Vlaigio ai
membri lavoratori della terra ohtamati a far paite delle Commis-
sioni provinciali e mandamentali istitilite col decreto LiioÑoten n-
ziale, sui « contratti agrari » in data 30 niaggio 1916 (ari. 8)

< Dugoni »,

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo, sui motivi ehe
hanno determinato l'allontanamento del questore WeÂzel dall'Àgt-
basciata italiana ,a Parigi, e sui criWri che hanno potutÀ iniggei·1r°e
la opportunità della sua sostituzione nella persona del Vice questore
di Roma signor Secchi.

« Ctriani ».

« La Camera,
constata che il Governo ha omesso di fare al Parlamento-le

comunicazioni sulla situazione che era suo dovere di faÔ, pär
dargli modo di esercitare la sua funzione di corkrollo .. gý p.iù
che mai necessario - su tutta l'azione governativa, sia in rappoéto
alla politica floanziaria ed economica, che in rappórt 11 poliiiba
estera e alla condotta deÌla guerra;

e ravvisando in questa omissione di comunicazioni goyerna-
tive una nuova ptova che il Governo è impaki alle eiÌÿeniŠpãÌla
situazione o agli stessi dovéri derivantegli dälle pËop'rìËdÍžõítíVe;

passa all'ordine del giorno.

« Modigliani, Beltrami, Prompolini,Tre-
ves, Dugoni, bránel1Í; * MÊ ààiËni,
Rondini, Maffl. usain, Y M$r-
loni, Pescetti, Puoni, in i

SALANDRA, presidente del consiglio, ministro dell'interno, di-
chiara che il Governo non accetta l'interpellanza dell'on. Miglioli
c rea il collocamento a riposo di autorità del generald Br'usati.
MIGLIOLI crede che sarebbe sinto opportuno oÑe il GoverÅo ri-

spondesse alla interpellanza, Òicendo conoscerà i IgotivÌ¾el râv-
vedimoitto, soprattutto dopo la larga pubblicità ad isso uffleialälâte
data (Rumori - Il presidente avverte l'oratore che noi pio"Gil-
trare nel merito dell'mterpellanza - Insistendo l' ratoie, iliimi-
dente gli toglie la facoltà di parlare - Il deputato Miglioli pronun-
zia altre parole).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'inteÃno È0m
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orza). ogqu ellyyuol far opera antipatriottieal (Vivissimi ap-pÍnuÑi - Commenti animati).
NR IDEÑTÑÑnauŠÃfa una proposta di legge del deputato Pa-

r

e luta términa alle 17.

Oi•onaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica :

Comando supremo, 7 giugno £916 - (Bollettino n. 378).
Nella sera del 5, il nemico insistette in violenti attacchi, soste-

nuti da intenso fuoco dqüe artiglierie, contro le nostre posizioni
dell'alta pallarsa (Adige), di Monte Spin in Valle Posina (Astico)e
Inngo il vallone di Campomulo, a nord-est di Asiago. Fu ovunque

respinto con gravissime perdite. Sulle alture ad est di Campomulo,
i nostri contrattaccarono vigorosamente le fanterie nemlóhe, incal-
spngjele alla baionetta sino in fondo al vallone.
-40114 giornata di ieri Inngo tutta la fronte, tra Adige e Brenta

astoni p¢pvalentemente delle artiglierie. Tentativi di attacchi ne-
miei verso Coni Jugna, in Valle Adige, e contro le nostre posizioni
a sud-est di Asiago, furono -prontamente repressi dal nostro fuoco.

Ja Valle Draya,.continua il nostro bombardamento sulle stazioni

di:tablach e di sillian.
In Carnia e sultisonzo intenso scambio di bombe, brillamento di

mipo,e, attivith:di nostri drappelli.
. Cadorha.

Setpori esperi.
Dalla Curlandia e dalla Polonia settentrionale non

sono segnalati fatti d'arme importanti.
In Volinia, in Galizia e in Bucovina, invece, si com-

batte ancora accanitamente.
Secondo notizië complementari, nel combattimento del

Pripjet intere unità dustro-ungariche caddero nelle mani
dei russi che, dopo d'aver rotto il fronte nemico in di-
versiapunti, aggirarono alcune importanti posizioni del-
I'avversario;

successi, in soli tre giorni di combattimenti, degli
esercitidelgeneraleBroussiloff si fanno sempre piti comr
pleti con la cattura di parecchie dieoine di migliaia di
prigionieri e di moltissimo materiale da guerra.
Nell.a regione di Verdtm i tedeschi continuano osti-

natamente a bombardare le posizioni francesi sulle due
rive della Mosa. Pare tuttavia che, mentre tutti i loro
attacchi sono completamente negativi contro il Mort-
IIomme e la (luota 804, abbiano un suoðesso contro il
forte di Vaux, che assicurano aver conquistato däl 6
corrente, mentie i francesi sostengono che al mattino I
di ieri esgo si difendeva ancora.

Anche nei Vosgi o in Fiaridra i tedeschi danno prova
di molta attività bombardando le posizioni nemiche,
ma, pare senza'suodeasi apprezzabili.
Un comunicato dello stato maggiore bulgaro informa

ohenilocolicacontri si succedorio sul fronte macedone,
&pitt particolarmente ad est del lago di Doiran e a

nord ·est del willaggio di Gorni-Poroi.
Nel settore canoasico l'offensiva turoa in direzione di

Erzindjan si assicura, da fonte russa, definitivamente
arrestata.
Nella regione di Lanskin, in Mesopotamia, i russi

hanno occupato altre posizioni organizzate turche.
Sulla guerrà net vari settoti TAgenzia Stefani ha piti

particolareggiato notizie nei seguenti telegrammi:

Basileã, 7. -. Si ha da Vienna: Un comunicato ufnciale dioni.
Fronte ruspo. - Attaccate da forze neiniche superiori, le nostra

trupÿe combattenti in Volinia sulla Pu‡ilowka superiore si ritira-
.

rönö nel segopo di Luck.
Questo movimentà si effêttuò sensa essere seriamente molestato

dall'avversario.

Sugli altri pupti del fronte nord-est i russi furono respinti, ed
anche e nord-ovest di Rafolowka sullo Styr inferiore, verso ßere- .

stiany, sul ruécollo Ï<ormin, verso Sapanow sull'alto Strya, Verso
Jaslowies sul Dálester e sulla frontiera della Bessarabia, a n

ovest di Tarnopol, una nostra divisione rpspinse su un punto gg
e su un altro sette attacchi.
Nel settore di Okpa e a Dobroumutz colonne di ass41to nemiehe

furono respinte varfe volte in corpo a corpo.4ccaniti.
Basilea, 7. - Si ha da Berlino : 114 gomunicato ufBatala diêA:
Fronte occidentale. -- Allo scopo di estendere il successo otte-

nuto il 2 corrente sulle alture a sud-est di Yppes le, nostre trugge .

attaccarono ieri le posizioni inglesi verso Hooge. La parte del Vify
laggio tenuta ancora dal nemieo e le trincee contigue ad oves

a sud furono prese.
La zona montuosa a sud-est ed a est di Yppes, su una Ignghyg

di oltre ice bhilometri, ð così in nostro popsesso.
Sulla riva oocidentale della Mosa ieri sera importanti fofge igíti

cesi si avanzarono dopo upa,violenta preRarazione di ar‡igligg
con attacchi tro volte ripetuti contro le nostre linee sulla altura
di Caurettes. L'avversario fu respinto.
Sulla riva orientale combattimenti accaniti iniziati il 2 oorrente

tra 11 bosco della Caillette e Damloup ci riusoirono favorevoli. Il

forte di Vaux da questa notte é nelle nostre mani in tutte le sue

parti.
In realtà fu preso di assalto già il 2 corrento da una coynpagliis

di fanioria efRoacemente sõstenuta dagli zappatori. Gli gasaliipil
furono subito seguiti da altre unità delle nostre trappe. Ritér-
dammo fluora a pubblicare questa notizia, perché i resti dell4 guar-
nigione francese si mantenevano ancora in ridotte sottertanee, per
noi inaccessibili. Ora essi si sono arresi.
I combattimenti pel possesso delle pendici dalle due pgrti del

forte e per la cresta delle alture a sud-ovest del villaggio diDam-
loup proseguono favoievolmente.
Fronti orientale e balcanico. - La situazione per le truppe to-

desche è immutata.

Pietrogrado, 7. - (Ja comunicato dpl grande stato magg‡pre
dice:
Fronte occidentale. - I successi delle nostre truppe in Volinia,

Galizia e Bucovina si sviluppano.
11 totale dei prigionieri e trofei catturati mentre sloggiavamo il

nemico dalle sue posizioni potentemente fortificate, continua sad

aumentare.
Dal principio degli ultirai combattimenti fino a mezgogiorno gel

6 corrente gli eserciti del generale Broussiloff fecero prigionieri no-
vecento uffleiali o oltre 40000 soldati, presero 77 cannolii, 124;Di-
tragnatrioi, 49 lanoia-bombè.
Furono inoltre catturati proiettori, telefoni, cucing da dggo,

molte armi e materiale da áuerra ed una considerevole riserg
munizioni.
Alcune batterie intiere furono catturate dalla nostra fan ,

con tutti i cannoni e cassoni.

Gli ultimi combattimenti provarono al nemico coi fgti Panni ato
del nostro materiale da guerra.
Questi combattimenti contribuirono ad aumentare la fiducia al)e

man mano che questo materiale si svilupperà le linee forti e

del nemico saranno più effleacemente dis6rutte.
Il valore e lo slancio delle nostra truppe furono provati dai i..

sultati ottenuti in tre soli giorni di battaglia.
Fronte del Caucaso. - In direzione di Erzindjaa il tuoco*dèlla

nostra artiglieria arrestð definitivamente l'offensiva di gramÌi iëe
turche.
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ItFdireffölfŒd19iigdåWilélIñ ššiõneXChinokin16 nostreWappe
occuparono o un coábattimento pösizio i turche potente-
mente ÌÃ noára e Alleria si tacc le trikeee turche
adiabol áreháh6a taáÜoni núnÍici
Pariýf, . - È co niósto uficiale dello oge 15 aise :
Pressa Ponteney, ad ovest di Soissons, dùe pattaglie tedesche,

che tentavano di traversare l'Aisne, sono state disperse. L'arti-
glieria fianoeso ha distrutto parecchi osservatori tedeschi presso
Nouvron.
In A konne i franoosi hanno fatto saltare utilmente tre mine

presso la Füle Morte.
Suna riva sinistra della Mosa la lotta di artiglieria è continuata

nei settori della quota 804 à del bosco delle Caurettes.
Sulla riva destra, verso lo ore 20, un potente attacco tedesco con-

tro il forte di Vaux à atato irifranto dalle mittagliatrioi. Gli assa-
litori hanno rlptegato abbandonando numerosioadaveri sul terreno.
I?artiglioils tedessa ocatinui a bombardare ininterrottamente il

fûëte e I gione biro0stä te. 1 artiglièrÏa fra ceie la _controbatte
energicamente.
.

Nei Ý$dgi iegrialato soltan¾ un inteisoiombardamento tedesco
contr.o lé:þTIIÈÄ lineoiranoosi all'Hartniëns illeikopf.
Fag i. A 11 cánÉuniâto ufRoiale delle oi•e 23 dice:
Sulla riva sinistra della Mosa grande attività di artiglieria nella

regionè dellaitiota 304
ullkri?á deátra 11 ombardamento donfinua Siolentissimo sulle

nóktá pln secondé nee dalla reifone di Douaumont ûno a

Dimlodp.
1 tedèdoÌ hanno ÀnÃünziato oggi one 11 forte di (Vaux ò caduto
nelle loro mani, nella sera del 6 giugno. Il 7 giugno, alle 3,50 del

mattino, il forte di Vaux era sempre nelle nostre mani; dopo que-
BÉS OTS, IR 86gui O SIIS Violenza del bombardamento, non ha po-
tato essere inantenuto alcun op11egamènto con il forte.
Nei Vosgi rioognizioni tedesche dirètte sulle mostre posizioni a

sud di'Celles sono state respinte dai nostri thochi.
Bombardamento intermittente sul resto del fronte.
Londra, 7 - Un comunicato ufRoiale circa le operazioni del-

Tesercito britannioo sul fronte ooeidentale, in data del 6 corr.,
dioè:
Ieri ad est di Ypres, violenti combattimenti. Il nemico bombardò

le nostre posizioni verso Hooge, a nord e a sud, e i dintorni della
ferrovia Ylires-Commines e fece brillaimine.Ilbombardamento fu

seguito da un attacco della fanteria Il nemico riuscì a penetrare
nelle trincee della prima linea. La nostä linea generale però è

sempre intatta.
Sul ¼esto del fronte regna relativa klma
Nella sorata un piccolo distacõamento inglese rinsei a penetrare

nelle trinche tedepohe su tre punti presso La Boiselle, Auttmille ed
Hamel apertatto infliggemmo perdite at tedeschi, danneggiammo
le opere e facemmo 16 prigionieri.
Bosnea, 7. - 81 ha da Sofia: Un comunicato dello stato maggiore,

la data 5 oorrente, dice:
Sul fronte maoedone nessun avvenimento di speciale importanza.
I e operazÏóni si limitano a deboli scotitri tra le nostre pattuglie e

quelle nemiebe e ad im cannoneggiamento intermittente.
11 3 corr. la nostra artiglieria res]íinse a nord del villaggio di

Propovo e ad est del lago di Doiran due oompagnie nemiehe. Due
altre compagnie furono obbligste ad abbandonare i loro lavori di

trinceramento sulla quota 570 a nord-est del villaggio di Gorni-

Poroi.
Il medesimo giorno aviatori nemici lanciarono bombo sulla citta

di Doiran e sui villaggi di Jorgandjik e Nikolitch.
Le Edere, 7. - Un comuniesto dello stato maggiore dell'oser-

cito glga dice :
Calma sul fronte dell'esercito belga.
Londrg, 8. - Un comunicato sulle operazioni britanniche nel-

l'Afriãa,orientale dice :
Le poppu þ(itaansch3 cae passarono il 25 maggio la frontiora

del Nyassaland hanno inseguito fmo nelle vicinanze dpNeu,Uten-
gule il nemico, che ripiegavaà direzionedi-Ifinga N ibaótiilipaú
droni‡e di prigionieri, dLmunizioniwdi pto*Tigióni ÈâliÑ"liado
la guarnigione di Namenà, irivestitardajrli irtglesfeWhàiiniforzato
11 cordone nella notte dal 2 al 3 coifeiit€ 11& pia atô foiti páraite,
abbandonandoci parecchi prigionieri, tra cui11odrhandäritetedesco,
che era ferito.
Le .perdite britanniche in qudste operazioni 8000 6tato lioViB8ime.

Le popolazioni hanno accolto favorevolmente le tiuýpe britanniche
al loro passaggio. I soldati ed i portatori indigent nel campo tede-
sco sono demoralizzati e disertano.

La nostra guerr.a

L'Agenzia Slefani comunica:
Roma, 7.

« In un precedente coinunicato si é giå accennato come l'Austria
daÏ novembre del 1915, in vista della meditata offen¾vatin Tren
tino, avesse gradatamente aooresciato le forzo dial eate' hingo la
nostra fronte, sino a raggiungere 11 numero di 38 divisioni'di fan--
teria, delle quali ben 18 tra Adige e Brenta.
Per potere in giusta misura apprezzare il aloí¾della resi-

stenza da noi opposta all'offensiva austriaos in àòrto e relativa
scarsa importanza dei risultati da questa consegidti in ventiguat-
tro giorni di ininterrotta, violenta azione, dal 14 - di inaggio; data
dell'inizio del fuoco di artiglieria, al ô di gingad rièoessa-
rio avere qualohe pur sommaria notizia intorno alla entità dello
sforzo sinora compmto dal nemico ed alla cura meticolosa con la
quale esso preparò quello che doveva essere 11 colpo decisivo e mo-

tale per la nostra potenzialità militare.
Le dioiotto divisioni di fanteria raduoatè in Trentino furono com.

poste con le truppe più scelte e soprattutto più aditte alla guerra
di montagna, traendole non soltanto da tutta Ìa- rimanente fronte
italiana ma anche da quella galiziana e balcantoa.
Erano truppe provate, allenate, reduci dalla vittoriosa offensiva

in Serbia e nel Montenegro. Con esse si formarono sette corpi di
armata, inquadratiin tre armate: due in prima linea, unajin riserva,
delle quali si diede il comando ai generali più stimati, deB'esercito
Imperiale.
Le divisioni austro-ungariche risultano normalmente costituite su

quattrd reggimenti di fanteria a quattro battaglioni ciaspuno, fatta
eccezione di quelle formate con brigate di montagna líelle quali il
numero dei battaglioni varia da dieel a quattordiói.
I battaglioni delle unità destinate alla ofensiva in Trentino Ven-

nero completati sino alla thrza organica dL mille uomini ei scou-
ratamente iaquadrati. Il numero delle mitragliatrici, che Mormal-
mente à di otto per battaglione, venne aumentato sino a venti-
quattro e, per taluni battaglioni di feldjäger, a trentadue. Alcuni
reggimenti di tanteria vennero provvisi di specialidezzi di artiglieria
di piccolocalibro (42 mm.) trainati da cani;ehekrigelarolio adat-
tatissimi a seguire le truppe sin nelle posizioni più avanzato.
All'inizio della guerra, la massima, ogni divisione di fanteria di-

sponeva di un reggimento di cannoni da 75, di seÎ intterie su sei

pezzi l'una, e di un gruppo di obici da 104, di due-batterie pari-
mente su sei pezzi, Il corpo di armata disponeva poi di un gruppo
di obici da 15 centimetri, di 2 batterie su 4 pezzi oiascuna. Nel

corso del passato inverno tali dotazioni vennero fortemente accre-
sciute.

Oggi le divisioni austriache in Trentino ottee al reggimento di
cannoni da 75 no hanno uno di obici campali di sei batterie su sei
pezzi elaseuna. I corpi di armata hanno poi un reggimento di can-
noni da otto centimetri, di sei batterie su set pezzi, e& lin reggi-
mento di obici da 1> centimetri di sei batterie su quattro pezzi,
ossia, in totale, ciascun corpo di armata dispone di 20& diezzi, se a-

duo divisioni,. di 276, se a tre divisioni. Mata:circa di taliabocehn



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITAT2IA 300T

da .fuoco,possono gg di medio oblibro. Inoltre pare oho in Tren.

o,siegogtsti asportati parchi di artiglieria di grosso onlibro
e ppqadentigin totalg venti batterie da 30Ma due pezzi l'una,
q pezzi da 280, quattro da 420.
Consolo delle gravi difBcoltà di provvedere, durante le operazioni,

mediante una sola ferrovia a due binari, ai rifornimenti ed agli
agomberi per una massa di 350 a.400.000 uomini, provvista di nu-
merose e grosse artiglierie, il Comando austriaco, durante il lungo
periodo della radunata nel Trentino, si preoccupó di costituire cola
numerosi e abbondanti depositi di rifornimenti di uomini e mate-
riali a Ene di ridurre al minirao i trasporti di rifornimento nel pe-
riodo delle operazioni, ehe si sperava assai breve.
È noto che l'esercito aust'riaco, per rineanguare le unita che hanno

subito perdite in combattimento, dispone di appositi battaglioni di
marcia cho vengono mensilmente castituiti presso i depositi di fan-
teria e che portano, ciascuno al proprio reggimento, i complementi
di oui esso ha bisogno in truppa ed uficiali. Per le operazioni in
Trep1;\no ogni-regghnento condusse seco senz'altro, all'atto stesso
della radunata, due o tre battaglioni di marcia, per mòdo da po-
tersi ýfornire di uomini sul posto prontamente e senza produrre
ingombro sulle ferrovie.
Cið epiega come con diciotto divisioni si sia potuto raggiungere

una -forza totele che informazioni attendibili fanno aseendere a

circa quattrocentomila uomini, e spiega anche come, nonostante le

.engrmi perdite sofferte, talune divisioni possano ancora mantenersi
lungo Ìa fronte dopo non pochi giorni di continui combattimenti.
Con. non minor larghezza furono costituiti i depositi di materiali.

Oltre ad una dotazione di non meno che mille colpi per pezzo, ri-
partita fra i diversi organi incaricati del rifornimento delle muni-

tioni, furono costituite immense riserve nelle località più adatte.
Presso Wirti, sull'altopiano di Lavarone, vaste praterie sono in-

gombre di piramidi di proiettili di artiglieria di ogni calibro.
Furono parimente costituiti grandi depositi di viveri, special-

mente di riserva, e allestiti numerosi locali per 11 ricovero dei

feriti.
Oltre che della preparazione materiale va tenuto conto anche di

quella morale, aoouratamente compiuta dall'avversario. Armi por
essa furono la lusinga e l'odio. I soldati vennero opportunamente
lusingati con l'idea ohe, battendo l'Italia, l'Intesa si sarebbe sfa-

80fatar e la guerra Sarebbe finita. Alla offensiva in Trentino si

diede il carattere di spedizione - punitiva contro PItalia e perció
essa fa chiamata la « strafe expedition ». Fu abilmente difusa in
atti i modi, nell'elemento sia divile, sia militare, la persuasione
che il protrarsi della guerra in Europa si dovesse al così detto

tradimento delPItalia. Oltre a oið fu fanatizzato l'elemento tiro-

tese-tedesoo con la payola d'ordine : « Cacciamo l'intraso dai nostri
monti ».
La tattica che 11 comando austriaco ei propose di applicaro non-

sisteva nel menare una serie ininterrotta di colpi di orescente od

almeno costante violenza, che sfondassero le - nostre linee e ne

scuotessero e travolgessero, i difensori, disgregando rapidamente,
nercò i grandi effetti materiali e morali, ogni forza di coesione
191Í• hostre unitå.
Si faceva naturalmente il p1ú largo assegnamento sulla pretesa

servosità ed impressionabilità delle nostre masse, nell'esercito e

sel paese, al ine di superare in breYo tempo la nostra resistenza

iella zona montuosa e abocoare indi celermente in piano. Da ciò

'azione concentrata e di estrema violenza epiegata dalle artiglie-
de nella giornata del 14 oui, nel successivo 15, seguirono gli im-

petuosi ättacchi di dense niasse di fanteria, fatti senza contare

»erdite.

Itattac.co noudeo doveva svilupparsi 60 tutÉS 14 ROStra ff0Dte tra

Ldige e Brenta; spa l'epios difesa delle nostre truppe nella zona

lell'Adige. e i vani assaggi fatti dall'avversario in Valle Sugana, in•
lapsefo successivamonte, 11 Comando austriaos a concentrato gli
forzi sugli altopiani tra Vallarsa o Brents. Ivi 11 terreno intricato
: Attamente bosgogo, non consentendo sempre gli attaughi di forti

colonne, questo si facevano precedere da numerosi nuclei di Ån-
terie scelte, abbondantemente provviste di mitragliatrici che, innly
trandosi negli intervalli della nostra ocoupazione, coroavano di agire
di sorpresa, con lo scopo di impressionare le nostre truppe, gettare
in esse il panico e 11 disordine, obbligandole a ripiegaro.
Nonostante 11 formidabile colpo di ariete iniziale, sul quale tanto

assegnamento si faceva, i risultati ottenuti dopo 24 giorni di vio-
lenta offensiva sono quasi nulli alle ali e al eentro si limitano allo
sgombero da parte nostra dell'Alto Astico sino alla :conca di Ar-

siero e dell' altopiano dei Sette Comuni sino alla conca di Asiego
e alla Valle di Campomulo.
Di tali posizioni però neanche l'avversario può vantare il pos•

sesso perché esso sono mantenuto sotto il fuoco inibitore delle nc-
stre artiglierie.
Tali risultati sono costati all'avversario perdite e sagrifici ingenti

e il Comando austriaco, che contava su una rapida decisione delle
operazioni, é oggi costretto a rallentare i suoi colpi e Vede rapidg
mente assottigliarsi le proprie riserve in uomini e materiali.
A tutt'oggi gi& quattordici delle sue diviiioni risultano dura-

mente provate, coal che ben limitate devono essere le riserve in-
tatte tuttora disponibili.
Diffleilmente, però, l'avversario potrà continuare nel suo violento

sforzo coll'intensità ûnora spiegata, ma se anche ciò fosse, lo no-
stre agguerrite truppe hanno ormai dimostrato di sapere vittorio-
samente sostenere l'urto nemico, non limitandosi solo a respfË-
gerlo, ma passando ovunque, ed appena possibile, a vigoroso con-

troffensive.
***

Pietrogrado, 7. - I giornali di oggi consacrano articoli e nume-•
rosi entrefilets alle operazioni nel Trentino.
Nella Birjerga Wiedomosti l'autorevole critico militare, colon-

nello Schnamsky, constata che il gruppo delle truppe austriache net
Tirolo è in situazione estremamente svantaggiosa, non potendo es-
sere lanoiate da nessuna parte. Il gruppo dell'Isonzo é pure in ai-

tuazione preoaria.
L'autore dell'articolo scrive che i piani del Comando austriaco

non corrispondono mai alle sue forze disponibili. Infatti al principio
della guerri gli austriaal passarono la frontiera russa con un mi-
lione di soldati e farono severamente puniti di questa loro impru-
denza. Oggi hanno intrapreso un'operazione non meno arrischiata

sul fronte italiano,,non lasciando sul fronte di 400 chilometri Pri,
pjet-Romania che la met& delle forze che custodivano finora questo
fronte. Una punizione severa é cominciata anohe qui.
L'Invalido Russo, organo del Ministero della guerra, parlando

dell'impresa della torpediniera' italiana che penetrò nel porto di
Trieste, e vi affondò un grande vapore scrive: La nave italiana ha

superato se stessa, poichò ha eseguito un'operazione non possibild
che per un sottomarino.
L'addetto militaro dell'Ambaseiata giapponese a Pietrogrado ha

dichiarato ad un redattore della Gazzetta di Pietrogrado che l'on

fensiva russa in Bucovina influirk felicemente sugli avvenimentidel
- Treatmo, favorendo un'energica controffensiva italiana.

La &rjevde Viedoneaste pubblica un'intervista con l'ambascia-
tore d'Italia, marchese Carlotti, il quale ha rilekato che l'attensiva
russa costituisce una brillante prova della perfetta solidarietäN
gli alleati.

11 Reich, rilevando che l'iniziativa della grandiosa battaglia im-
pegnata sul fronte Pripjet-Frontiera rumena, spetta completa-
mente ai russi, ed è una logica conseguenza dell'offensiva BR6trlŠCS,
nel Trentino, sorive che ð impossibile supporre che tale iniziativa

provenga dagli austriaci, i quali, visti gli avvenimenti del Trentino•
vi inviarono, indebolendo considerevolmente il loro fronte oriëntale,
non soltanto le truppe delle prime linee, ma anobe quelle di ri-
serva. Gli austriaci furono gravemente provati in tale offensiva, e
sono stati costretti pertanto a lanciare sul tronte del Trentino 18
loro riserve disponibili.
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I parlamentari russi a Roma

La,glornata di ier1þa segnato una nuova pagina di simpatie e di
faganità,per glhospitis nostri.
I#ri mattina, alle 7,40,gua rappresentanza dellal Missione parti

cogþeno .speèlalq pey Terni invitatavi dal Governo a visitare la
Fabbrica farmi, o JeaAccialerie.
Iliv),ce;presidgate· d,ellaþqma Protopopoff te altri membri della

Misflone dovettero restare a Roma per _assistere ad una cerimónia
religiosa alla chiesa rue in piazza Gyour.
Aeoompaggarono i parlamentari russi le LL. EE. i ministri Cinf-

fellite Cavasola, il generale Dall'Olio, sottosegretario di Stato per
le munizíoni, il vlee presidänte della Camera.on. Rava, i segretart
onsBignami e Looro, yl'on. Faustini, gleputato di Terni, e nume-

rosigItri deputaji, e il comm De Corab, direttore generale delle

ferrod_S:dello Stakche oferse ai gitanti na copia dellaguidadel-
I'Uinbilâ,illustrata con le fotograte della rÀgione, edita dalle fer-
rovie"deÎlo Statö.
II:treno glunse a Terni alle 9,30. La útazioÃe era decorata con

bandiere della Quadráplige. Si trovavano achierate la Società dei re-
duitgaribaldini ed i pompieri in alts uniforme, che rendevano gli
ongri.
Ì,a Missioge venne rigegata dalle autorità locali, civili e militari

e dall'alto persongatêcnico dellerAccimierie.
La folla che era sotto la pensilina edÀIt'esterno della stazione

fece una calorosa dimostrazione at presenti ohe, saliti in automo-
bili si diressero alla Fabbrica d'armi.
La oitik era futìÄ iinbändierata. Lui il percorso i raýpresen-
taatt della Duma e le a'ifèrikk venierò vivamanie applauditi. La
MidÉ$64rst žÑrhib illi,yab riei d'arint tioita viiita venne acioinpa-
gnit dÃl difetiöiFd 11& ik biies mijgÏoi•'ireñára14 Gat·dÏËi.
La ÑAöhá a'Ifãutòriti do afet aininiriito la perietfå orga-
niizá 86# dei divirkliéýaWi deÌIa Faþ i•ica d mÌ,viáÍtàr no i sia-
gassini contenenti.una ingente quantità"di casse.
I ÀtlËtnånfŠÎ•Ï 'i nelÌi itaÌiàài ai coîÊýiäcqueró vivainente

dell'altlŸítkifeËb à£ë sf espiica helia Fabbrica d'armi, col capi
della iËqiõËaâtè rioá.
Mi diafrácái o"à visitare le Acolaierle. Quivi 11 lavoro,al
quál á$ o* adiÊt vii•le niigliaia d i,0peral, Ëerveva alacremente, e
prÖiejil duiÃàie Ïi visita.
10códim. brlËñdo Äd iÏ comin SjËdoni, coadinvati angli inge-

gneri teenici, fGkón(di guidÀ'nillávisÍta neiikri repaiti,
Ñaiero viiÌiÀtä le Ÿàrfe ohihing menÏ.Ée fÁrvevano le pIñ inte-

ressantelavoranom.
Tiriñiäita i'fatáressántissima visità, .1 gitanti vennero invitati

sotiö'ida tettàlÁ, d5Ýâ 6 stato loro 'eòrvito un rinfresoo.
Òútýi prese per, primp la parola 'il:comm. OrlandoÃrèttoré delle

Acciálèilé,'il ilùale: onkit sal å säÔiii•ale alla Missione russa ed
at ifdnÑgfi e déþiitill i¶aÛaniiýãÈla'19éo visÏta, che stata pár
gli Si'Ai ifrMójiiigerd6nã'aÍle ÌÅlcÌie offe, con slancio ed abne-
ga one, sopp Í•tálio p$i olio efe'lfvlitoda Íihilo.

ojà"ià 09fälido; alipliuditisílnió isiiãjîf in fèancese 11 piin-
cipp¾binoff; eiÃ tèdniño fnfiãÑo na salutò agli operai del oto-
neja e griaando: « Viva l'ilaliaWîvä 141iMüa itaiààixia ».

L'oratore venne complimentato dai nostri ministri ed a laudito.
Årlò quiindi 5. Ë. 11 ministro CÍËÈÀIli che, a nome del Gàverno,

sÍ ass6elò alle nobili paroÏe dette dÀ1 comin. 0rlando ed a quelle
de liÍuhtte rappresentante della grande e gloriosa Russia. Pregò il
raÔi•esentante della huma di portare 11 saluto al suo Governo, a
nonie del popolo umbro che concorde lavora per la vittoria che è

vitjpria:comuto, per la civiltà e la giustizia. L'on. Cluffelli venne
apggjito ylyjààimamente.
Ägli ospiti venne presentata una rapiiresentanza degli operai
dellistabillaiento.parlo 11 capo offlaina Pro etti ascoltatissimo e

copiglimentato dagli ospiti, al quale rispose il principe Lafanoff
che sälut 'a nome degli operai pussi.

S. E. Cinitellijnvitb a beieja onore del, gén rale balÏ!OÏio, ac-
colto da ac5Â$äziânf e 3a evviva.
Parlarono ancora .il principä Volkonsky e 1 n. fauptin).
Durante Ía cerimonia il conbehto comunale esegul lamarei reale,

IÈao raiso, la Marsigliese e gŠ aÍ i inilÀËonalÏdÃgIliÚe ti,tra
gli agplausi dei presenti.
J gitanti, nel lasciare le Ae'ciaierie, vennero fatti segno ad una

caÍda e clamorosa dimostrazione dasparte degli operai d flogtabi-
limento, che gridaronb: « Viia la ,RuÑsia! fivÃ gQu ice! ».
La Missione e lo autorith ,si recarono quindia ge .rà la ciscata

delle Marmore, ed alle 12,45 fecero riforno in Roma.

***

Alle ore 17 ebbe luogo a Ñonteoitorio il riñevinieñ'to àe11ã rap-
Presentanza pa lamentare i•ússå.

gran fálÌa attendÀva sulle nue gaste piÃzzè CÖl Ñnfo di' Èonte-
eitorio, èl accianió oalorosamánteill oëpÌit
ÑeÏl'atrio si ti·ovavano a iiõeverli Ìe LiÈÈ. ŠoÅtilâó Ëartini,

Barzilai, Ciuttelli, Cavasola, Riocio, Córst, DaËei; i Êo¾šÉgi•oiári Co.
leëÏa, noisarelli, CottÃfavi, ÉÁroello, BattaáÌiÑri Íl ifcigáihidente
Rava, l'on. Arlotta e mòltissithi senatorl d
Ís Missione i'asila, dopo aver riefiolito Àd un" ËŠ della

foÚa, eniëò nell'intèbnb dèl PaàlaâeËtú úttŠÊiàÃtk dÃl $inÈri deÍ
Goferno, dai aejnítátt e dal seÊat ri.
Il ricevimento ebbè luogo nál säÌotio daÀIiÃi•Ñri Sp"rlarono

S.E.ifarcora e (uindi, esprÍmendó Ì ViŸÏ seLi &Ì à¾ÏsiËÑÁlli Rossiä
per l'Italia alleata, il vice pi•eslaante dóÙÑDhkÛ S.Niátòpo¡¡og
ed i deputati Milinkor e Vasiliëk. 'Ì'utti 1 'diàiNràÎÀ¾oiÄÄÃÏ:olti da
aúþlausi e da ovvivä.
È stafo quÏndÏ servito un rinfiesco, dopö,df chii'SmÌri della

rispâtazione rússa;accolapþdätt dairon.Wicod,¾adíitato la
nubia aulà di hÌon'tecitorto.
All'uscita da Montegitorio si rianovarono lo entusiastiché,dimo-

stranioût della fo1Ìa il grido edi) « ViŸa (lá R ËsÍã l ŸÑÀ li al,
leàti! a.

***

Iersera, al Ministero degli affari, esteri venne.o Ëto alliMissione
russa un rieevimento d'onore, in sostituzionedel banchetto allo
Hôtel Excelsidr;.al quale 11 Goyerno l'aveva, ipv.itata, e sche non

ebbe più luogo in seguito al lutto ohe ha,colliito nazione bri-

tannica, nostra alleata, colla morte di lord Kitchener
Il ricevimento riusci splendidamente.
S. E. il presidente del Consiglio Salandra salutó gli ospiti col

seguente discorso:
« In nome del Governo saluto i.persouggi minentiÀheci hanno

portato una cosi gradita testimonianza;di',amioisia dgila"pobile na-
zione russa. La vostra presenza tra.noß.o,elgnoriinom fa che rin-

saldare i legami gi½così forti che uniscono i nostri paá¶ e che

hanno pròfondecradici in jutie e classi.soolalii
La,comunanza degli interessi politioi della Russiapidollgliaba

esegoiteto da Innght anni gen'alternarsil dgif.avyeniment& uga

cosynta:influensk e le visite della ofggggtp Sovi'ggd av PJed
tyoggado e di na gIaestkl'IIgperatgre;diàRusggin talia popsoli-
depono i sentimenti di antioistar e di ûdnoia r,eciproegehesora soney
con felicemente, lambase della nostra ,aueamja Queqta úmugggsa
d'interessi si ò manifestata luminogamente d¤e giprpoçã_qpand;
l'ultimatum alla Serbia, atto di premeditata violensagriýolíðIaco.
scienza del mondo civile.
I soldati di Russia e d'Italia hanno consacrato 001 loro Sangue

generoso questa salda amicizia, questa comunanza dianteí•essi ed
11 patto dell'alleanza.
In questi stessi giorni il valoroso esercito russo ha daiú ai suoi

fratelli d'arme italiani una prova solenne ,80 at ne óÑer
a¢ olfranza contro il nemico comageLlo a e nostra armi
deve continuare senza interrupone ûno alla ožIa
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Abbiamo fede nel successo delle nostre armi, abbiamo fede nella
vitt,oria dél diritto, della giustizia e della libertà delle, nazioni.
Mi rendo interprete, dei sentimenti del Goveèno e della nazione

italiana,. inviando i nostri omagri a Sua Maestä l'Idiperatðre NI-
oola ed alla ßna Graziosa Maestå l'Imperatrice Alessandra ».

A nome del parlamentari russi risposo, vivamente applaudito, il
prof. Vasilieff.

***

Oggi, alle ore 17, avrà luogo l'annunziato ricevimento dei parla-
mentari russi offerto in Campidoglio dal Munielp¾o di Roma. Sono
stati invitati esclusivamente il Corpo dipinmatico, i membri del
Gaverno, gli alti dignitari e le alte cariche dello Stato, gli uffleiali,
gli ammiragli e generali e comandanti di corpo, il Consiglio comu-
nale e la Deputazione provinciale.
L'invito à stato inoltre esteso ai senatori e deputati i quall

avranno libero accesso al palazzo dei Conservatoil, dietro esibi-
zione della loro medaglia.

Questo sera la Missione ruses lascerk Roma.

CRONACA '[TRT.TAlfA

S. A. R. la Priticiýesia Laetitia inaugurò ieri, a To-
riào alla niole Antonellianà la 186 Esposizione an-
nuale della Società degli Amici dell'arte.
S. Á. i, accompagnata dal prefetto e da Leonardo

Bistolfi' e seguita dalle altre alitorità, feëe il giro delle
,saÍe ammiratido le opere esposte, mentre il BÌstolfi le
forniva ampie spiegazioni. S. A

,
alla fine, vivamente

sÍ compiacquh per la splendida riuscita della Mostra.

&Caitaillo Cavour. - L'anniversario della morte del grande
statista è stato celebrato, ierf serà, a Torino, in una conferenza del
senatore Rufini'sal tema: « Cavour e l'ora presente », tenuta nel
teatrð Vittorio Emanuele. I

Vi intervennero moltissime autorità e notabilità.
þa commemorazione si iniziò col suono della marcia reale ascol-

tata in piedi dal pubblico che vivamente applaudi.
11 senatore RufBni poscia pronunció il suo discorso, rioco di ele-

menti storici e denso di pensiero.
L'oratore venne spesso interrotto da approvazioni e da applausi

e salutato alla Ane da una calda ovazione.

(foriësle imiternazionali. - 11 Governo italiano ha incari-
cato S. E, il R. Ambateistofe marchese Imperiali di preëentare al
Governo britannico le più vive condoglianze per la morte di lord
Kitcheder.
- gfyRispondehdo ad na disþaecio di condoglianza inviatogli da-
8.Æ. il;genbrale dadarnatin-oocasione della morte del utaresolallo
lord Kikohener, il'generale,Soberf,sor, capo delló stato .maggière in•
gléso,:rilova cha Kitohener manifestò sempre 11. più vivo intoreks&•-

mento;ger 11 valoroso esekoito italiano e parlava spesso della visita
che'atpva fatto al frohte italiano.

Croce Rossa italiana. - La Croce Rossa ð Virtà e saggezza
di hontà: le sue

y opere , camminano su le traece dei più profondi
elementi morali, one'possono costituire l'orgoglio della collettività
socialè. Le sue operp sono ammirabili; e saranno, anche nel tempo
avpgirq,il migliore esempio.ohe possa lasciare l'anima.nmana -
Per fos ,

cingge li:e al Cómitato cagtrato di R,oiqa

**g Il tempo meraviglioso è assai propizio alla visita della inte-
ressante esposiziorie di Mopte Mario. Data la grande affluenza di
visitatori, la Croce Rossa ha ottenuto, per maggiore comoditå del
publico, di protrarre l'orario della chiusura serale fino alle 20,$0.
Visitando la mostra, ci si può render conto del modo col quale i
nostri soldati costruiscono ed agguerriscono le loro trincee, e ge-
dere insieme, dall'alto di Monte 14ario, il pid meraviglioso pano-
rama di Roma.

Servizio gnostale di guerra. - L'A'mministrazione delle
RR. poste comunica:
« L'Amministrazione delle poste, allo scopo di agevolare quanto
possibile l'avviamento delle corrispondenze dirette ai militari

combattenti ed impostate a Roma-Ferrovia nell'ultima ora, ha
provveduto al collocamento di una apposita cassetta nell'atrio della
stazione. Tale cassetta destinata a ricevere esolusivatnente le cot-
rispondenze dirette ai militari combattenti, trovasi sitúata nell'iha
terno della stazione di Termini, nello spazio riservato al pubblioð
e precisamente a lato del buffet di 3a classe Valiani.
La cassetta medesima viene vuotata non solo ogni ora, ma

anche 10 minuti prima della partenza dei treni della linea Firenze-

bologna ».

TELEGIt A&&I
(Agenzia Stefani)

SALONICCO, 6. - La capii¡aneria del porto di Saloniceo ha riee-.
vuto stamage avviso ufuciále del blocco commerciale dei porti grool
compreso Cavalla. Nessuna nave ellenica può laseiare i porti greoi.
Le navi Elda, Peloponneso e Patris ricevettero ordine di non

.
la-

sciare la rada.

LONDRA, 7. - In seguito alla morte del maresciallo Lord Kit«

chener sono state esposte bandiere a mezz'asta agli ufaci pub-
blici.
Il Re Giorgio in un ordine del giorno diretto alle truppe ordina

che tutti gli ufuciali, a datare dal 7 giugno, debbang portare Per
una settimana il lutto per la morte del maresciallo Lord Kit-
chener.

Appena giunta la notizia della catastrofe, à stato immediatamento
convocato 11 Consiglio di guerra, che à durato più di due ore.
LONDRA, 7. - Il Re Giorgio ha inviato alle truppe un messag-

gio in cui dice che con profondo dolore apprese la notizia del di-
sastro nel quale il minisíço della guerra ha perduto-la vita mentre
si recava a compiere una missione speciale presso lo Czar. Duranto
45 anni Lord Kitchener rese segnalati servigi allo Stato. È soprat-
tutto per il suo genio ainministrativo e per la sua indomita enet-

gia che il paese potó oreare e mettere la eampo eserciti che oggi
mantengono le gloriose tradizioni del nostro Impero.
Lord Kitchener sarà pianto cÍall'esercito come ña grande soldak

il quale in condizioni di difBeoltà senza pari rese supÑmi e
lati servizi all'eseretto ed allo Stato.
Úna tuntione funebre in suffragio del matesoiallo Id#ehenet a

celebraia 14 San Paolo; la data taÀ Assata.nlteriornieþtä.
PECÈÌ¾0, 1. - 11 vice-ptesidente della llegu blidYuen-Ònn

stato pominato presidente provyisòrlo.
LONDitA, 7. --. Ìl primo ministro Astluith assumerà ýrovvisoria

mente la direzione del War OfBee.
IßNDRA, 7 (afioiale).- In un comuntòato uffiqiale fÄdeseo $Í à

ferma che nel combattialetito del 31 maggÌo gli ingÌÄf avre ÈÑ
perduto le navi Warapite, Prïticess Roya3, Birmingham ed Aesstä
e si asseýsce esaggati raccolti,mari,nal.cli,tgli,nari..Tyg
ció ð falso. La lista coinpleta delle perditp britagniche è stata .ph -
tittata.
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ZÛËÍGO, 7. - Si lia da, BerlinÑ: Reiche SÎ disoute 11 bilan-
cio Ìa teysa lettura.

.

Spihrt bios 'di ooniidare che l'offensiva russa sarà spezzata. Ac-
cen!ÍA alliopeiazionÍÀu riÑohe contro Ï'Italia.
DÍõe che la battaglia n le è stata una cÌfètatta inglese. Le spe-

rausedell'ini|eas di afrahiaroi sono cadute do'po i successi tedeschi.
Spiriamo, conolade, nella vittoria e in una Paco duratura che ci

garintisdano il nostro nuovo sviluppo.
Payer; progressista, ó lidto che sia stato evitato un conilitto co-

gli Stati Uniti.
RileŸa Popera compluta dal Canoelliere e dice che con l'eseroito

e con la 11 tta si compirà anche oió ehe manca per la vittoria de-
finitiva.
O acelliere dell'Impero, hthmann H illwer, dopo essersi difeso

ancora.contro,gli attaeght oM gli,vepgono mq½i,idlep di non saper
nullkufficialmente ciroa ildroposito del presidente Wilson di farsi
mediatore per la pace. ·

-

Nål òaio di una mediazione, non sara permesso di eseroitare una
preegáýdi sorta che tolga älla Gergaania i frutti della sua vit-
toriac

R$¾ridendo al rimprovero di non aver valutaio la grande forza '

naziònaledei partiti, died che forse egli Ånimise errori; ma ri-
levajlie gli'si ereáiono ostaboli per realizzare 11 contatto che cer-
caYaÍe che rifèneva necessario nell'interesse dàlla patria. Del resto
i partiti nonoitante i disi riéi di idee, debbòno essere conoordisol-
tantd nella volonth ohe la' patria esom vlttoriosa dalla grande

CEllCAGO, 7. - L'Unione nazionale repubblicana si ë riunita oggi
in dókgresso per la scelta del suo candidato alle prossime elezioni
presidenziali.

11 senatore Har4ing, che presiedeva, ha prpnunciato un discorso
criti ädo vi mente la p'olitica del Governo .

attuale, specialmente
la sáä à ittiaine^ÃÌativarÀeËÑ alla Šnerra' e$opea e ha racco-
manÑ,o Íl ritorno ad un altossistema fisaale protezionista e l'eston-
sione delle misure pei la Alifesa nazionale.
Pailáhdo ofrea il disgràýànieiito dël -partitoirepubbheano quat-

tro anni ik, Hårding ha soggiunto :
DÔenŠo amo le nostre divergänÃ ed uniamo l'nostri forzi per

ristibilira 11 buon nome 'ael nostro paese .

Anähé 11 partito progressista si 6 riunilo quasi contemporanea-
mente a Congresso tier la scelté del sud analdato all'elezione pre-
sidefiziale.

Robbín, che lo proeledeva, ha dichiarato che
_

la difesa del paese
unk (ue ione di orlin primordiale e Roosevelt à l'uomo del

giorno.
La nazione chiede, ha detto l'oratore, soÑanto un Governo ohe

angipTaifar rendere agli Stati Uniti il rispätto che à essenziale al
benessire dellar nazione. •

•

AT,EiŒ, 7. - .11 presidente del Consiglio, Skoulondis, all'inizio della
seduta, ,dichiara: _Dalla sospensione dei lavorL parlamentari gravi
annhÏmenti si sono svolti tiel paese. Qdando apprese che una co-

lonna tedescambalgara .si preparava a varcare la frontiera ellenica
il &ño ordina alle truppe di resistere oblla forza.Jaininoste
condizioni, che quandö le troppo bulgare, comandate da ufBoiali
ted 47 oircondarono gli.svamposti-greci onde occuppre le nostre
posliioid vantaggiose,'l'ufEciale greco chá comandava il forte Rupel
dichiarðpe avrebbe resistito, ed 11 forte tirð 24 colpi di cannone,
ma allora altri distaccámenti tedescht, Varoando la frontiera, diohia.
rarono ohe riverserebbero su l'eseroito greco la responsabilità degli
avvenimenti. 11 Governo ritenendo che la resistenza dell'esercito

avrebbe fatto uscire la Grécia dalla neqtralità, che non vuole ab-

liandanare, ordinò di cessarb ogni resistenza; e la guarpigione del

forte Rupel si ritirò asportando con essa -il matäriale. II"GoŸerbo
protestò immediatamente a Berlino.
Skouloudis protèsta contro la perßdavoce chee rebbe intervenúÊ

un accúdo fra i tedeschi, i bulgari e la Grecia. Aferms categéi.
camente che questa insinuazione a falsa in tutti l'audi puitt •

Skoulou<iis termina annunciando che protestò presso lepotenze de
l'intesa contrd lo stato d'assedio in Macedonia, ma non ricevette
ancora nessuna risposta.
ZURIGO, 7. - Si ha da Berlino:

L'Imperatore ha tenuto lunedi a Wilhelmehaven da bordo'dinna
nave un discorso alle deputazioni delle unità che partecipároåu alla
battaglia navale del mare del Nor i schierato a terra.

Il d scorso, asserendo che la battaglia fu un successo tedesio, in-
neggioop eypressioni ultimonanti al valore della flotta. Il discorso
dice perfino o'ie la battaglia apri un nuovo eaðitolo nella stori.a
mondiate della flotta tedesca e conolude diobiarando che lamarma
operò per la patiia, perché essa abbia per sempre liberà la'Tia di
tutti i mari per il suo lavoro e la ena energia operosa..
PIETROGRADO, 1. - Sua Maestà, comandante supéeÃlo, ha in.:

viato ieri, alle ore 22,.dal quartiere generale, il seguente dispaceto
di saluto alle truppe del generale Broussiloff pel sucóessi ottenuti
Trasmettete alle mie bene amate truppe sul. fronie aindste il vo-

stro comando, che io sorveglio con fierezza e soddiŠfizione lo Ìoro
ardite azioni, apprezzo 11 loro slancio e Ioro esprimo la mia più
cordiale gratitudine. Che 11 buon Dio of assista:nel caoÁlare il nN
mico dal nostro territorio. Sono convinto òhe tuttii manterranno
fermamente uniti e combatteranno sino alla Ane gloriosa per lo
armi russe.

Nicola.

PARlGI, 8. - 11 cacciatorpediniere Fantassin urtòlunedinelmaro
Mediterranbo con un'altra silurante fk•ancese ed atondb. Tutto lo

etluipaggio e tutto il materiale sono stati salvati.

LONDRA, 8. - Il ministro degli esteri ,russo Sazonoff ingó il 6
giugno al ministro degli affari esteri inglese air B. Grey 11 seguente
telegramma :

Prego Vostra Eocellenza di gradire e trasmettere al Governe
Reale l'espressione della viva ammirazione che. prova 11. Governo

Imperiale per il valore spiegato dalla flotta inglese durante il t
cente combattimento nel mare del' Nord, deploralido sincerimente
le perdite subite in questa occasione dalla gloriosa marina bri..

tannica.

Il Governo imperiale tiene a felioitare 11 Governö reale per la
vittoria riportata, la quale ha dimostrato anooro un volta la su-
periorità navale dell'Inghilterra, essendo stata la squadra tedesea
costretta a fuggire, senza neppure osare di altrontare 11 combatti-
mento con le forze principali della flotta inglese.
sir~t.Wäfita'àost risposto:
A nome del Govet•no di S. M. ringrazio calorosament.e3gostra-Eo-

collenza per 11 messaggio di felioitstioni del aoveract imperlaWils
occasione della vittoria riportata dai nostri coraggiosi marinag
Deploriamo pure noi la perdita delle vite causata dal nombatti

mento. Sapendo gnanto gravemente la flotta nemies, le eni ýerdtta
vengono deliberatamente nascoste in Germania, abbia soffettole sa.
pendo che essa, avendo subito gravi danni, fu cosatta edgre,
la salvezza nei suoi porti e lasciare alle nostre forzo 11 possesso del
campo di battaglia, sentiamo che le vite inglesi perduto non furono
immolate invano e et rallegra il pensiero che l'azione della fiètta
britannica abbia contribuito al successo della (causa Comune degli
alleati.

PARIGI, 8. - È morto l'accademico Emilio Fagnet.


